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radioinvito 

1951 

Ai “ tiro a segno ” deNa 
fortuna mirate sempre 
pi premi maggiori III 

In caso (Ji surtcsgio 
favorevole il premio 
sai>à maggiore se il 
fortunale» vincitore, 
oltre a«l aver rispo¬ 
sto al «questionario», 
avrà anche utiliz¬ 
zato il modulo cile¬ 
strino per procurare 
un nuovo abbonalo 
alle radioaudi/ioni. 


SO premi da 50.000 Kre 
100 premi da 250.000 lire 
4 premi da UN MILIONE 


•'.anitre* r Titlsa l»r Villppa In nu nrrnn et “ l'»lnmrtiit .Karturnan brllInnUnnlmn runtmrain 

ai Kdunrdo • prrlttKMlall I dar «raMli •llnri - rerré 4ra«n>m«a dalla M»4» Itaima laavdl all» «I.Od 


Il radioeorrler» o la radio 

annunceranno di volta in 
volta i nomi dei vincitori. 








PFo^iuiona 

COMBUSTIO • MILANO 
VIA MANZONI 44 TIL7918S7 


E il rendinienro (hf confa 


RETE AZZURRA 


TERZO PROGRAMMA 


B«rt II . , 
Bologna II 
BoUano I 
Ciunia II 
firenie I 
Genova I 
Mciilna 
Milano I 
NaiKill I 
Pncira . 
Roma II . 
Torino I. 
Venezia I 
Verona . 


Aleaaandna 
Ancona 
Aquila . 

Bari I . , , 
Bologna I . 
Bollano II , 
Breiaanone. 
Caunii I . 
Cauniaro . 
Coienia . . 

FiiwinlJ;™ 

Foggia . . 

U^lllS 

La Spezia , 


Merano 
Milano II 
Napoli II 
Palermo . 
Potenza . 
Roma I . 
Salerno 
S. Remo 
Savona 
Torino II 
T ronto . 
Udine 
Venezia II 
Vicenza . 


Bologna 90.9 


nello S'aiiil 
incfle nel Kson 

ql' apria'i” '|i wt- 131»' -■m .tei m epn 

tj-.'jr C .la inno» • piu Conu l■..|lu hi.iI, 
a iene eUl pi«via P'i'i'runne lulli pi ■ inni m 
pl uraip '01 -■ '* '' ■ T'i;!'' un anHi.ioecm 
i*;ionri« I aienatiif d «ulli oi wrrai W t.l'iv 
0 {0“tlifT'»irrrvi.| atiMmrirOgrt'i* 
ma l»Wii>r. ■riiin'i (» lecmcj II Svo n elnen - 
tvegha imre m ciu una 1 ii'iua luniVa la 
(Dita di miidigen/a piaòGa e con un siitBnaili 
• negna nriio lacile ed alltae-ùe conduce i la- 
«xaioit M I leoncu 9U pe'^ 'ov «ella piena 
poiefiSion'- 'niaqiialg i|i>.-.ìIq eeauncio ednnvl 
mio 'ndcaioo la Vt pioltasana pd d Ut me 
litio Sen.'i M0« mpepne a rgrr., 
vpee» d Wnmelio 

la •uovi vw vtiiO d s<ic;*>.‘to , 


Genova 91.9 


Torino 98.9 


Venezia 91.9 


metri 


metri 


Caglllrl 

Triejte. 


.Sfl ANCORA IN TEMPO! 

SMflTTI DI PUMARL.. 

USANOr TAriAKEX 


STAZIONI PRIME: Ak-asandria - Ancona - Aquila - Bari I • Bologn.i I • Bolzano I • Bre.v&anont- Ca¬ 
tania I - Catanzaro • Cosenza - Firenze I - Foggia - Genova I - Merano - Messina - 
Milano I - Napoli I - P-'ilermo - Pescara - Poten'za • Roma I • Salerno - 55an llemo - 
5>avona - la Siwria - Torino I - Trento - Udine - Venezia I - V’erona - Vicenza 


Bari II • Bologna 11 . Bolzano 11 • Catania II - Firenzo II - Genova II - Milano 11 
Napoli II - Roma II - Torino II • Venezia II 


STAZIONI SECONDE 


Col nostro nuove metodo 1" 

due giorni smelteieie di fumare 
Informazioni gratuite scrivendo a: 
ROTA • Casella postale n )*}4 
IVIIt_AIMO (lesi) 


ALGERIA 

Algeri 

ANDORRA 

Andorra 

AUSTRIA 

Vienna I 

BELGIO 
Bruxelles t |franccsc). 
Bruxeltes II (fiamminga) ’ 

CECOSLOVACCHIA 

Praga . 

Gruppo sincronizzato . 

FRANCIA 

« Programma nanon. 

Paris I .. 

Bordoaux ..... 
Marsiglia II ... . . 

I Gruppo sincronizz. 

II Gruppo sincronizz. 
Ili Gruppo sfncronixz. 

« Programma Parigino 
Ljron . . 

Paris III. I 

Maniglia I . . . . 

Limoges . 

Rennes . 

Nancy ... 

Toulouse .... 
Strasbourg I . . . 

Lille I. 

IV Gruppo sinrronizz. 


^ Pregi amma Leggero 

Droitwich. 

Stazioni sincronizzate 
^ Terzo Programma 

Droiiwich. 

Stazioni sincronizzate. 


,r. orde corte 


RADIO VATICANA 

Orari dei programmi in lingua italiana 
Ore 9 Domenica; Messa - m 25.SS; 
11.10; S0.26 

Ore 14.30 Tutti 1 giorni - m. 11.10; 
50.26; 196; 202. 

Ore 16.30 Venerdì : Trasmissione per i 
malati-m. 31.10; SO.26.196. 202. 
Ore 18 Martedì e Venerdì: Campo di 
Dio - m. 31.10: SO.26; 196; 202. 
Ore 20,30 Tutti i giorni - m. 31.10; 
41.21. 50.26; 196; 202 


NAZIONE 

mecrt 

kCi's 

GERMANIA 



Monaco di Baviera 

311.8 

962 

Amburgo a Colonia 

308.9 

971 

Trasmettitore del Reno 

29S.2 

1016 

Fmneofòrte . . . 

208.4 

1439 

» ..tee 

48,9 

6190 

MONACO 



Montecarlo 

204.6 

1466 

UNGHERIA 



Radio Kossuth , . . 

5S6.S 

539 

Radio Petòfi .... 

2S2.7 

1187 

POLONIA 



Varsavia (Progr. Naz.| 

1321.6 

227 

Gruppo sincronizzato 

367 

818 

SVIZZERA 



Beromuenstar . . . 

567,1 

S29 

rtoiitec«ner| , . , . 

S38.6 

SS7 

Sottens ..... 

392.6 

764 

INGHILTERRA 



0 Program nanonale 



North. 

433.5 

692 

Scoti and. 

370.8 

809 

Weish . . 

340.5 

881 

London 

330.4 

908 

West , 

3BS 

1052 

Midland . . 

27S.2 

1088 

North Ire'and 

260.6 

1151 
























radiocorriere 


SETTIMANALE DELLA 
RADIO ITALIANA 


Plr*aiM« • AoMBlaialrAftMt: 

Tonino • VIA AnSENALE, ZI 
TELEFOHO 41 . 17 t 

futMium cipn 

caMPAlRI* illTtAIIAZiaiALI 

PUIILICITA Plmooici 

«Klm ' VII Il • TMl u.Ttr 

latta» . Via Pa»aa. H - Tat. M.tia 


Il prolleia iella teleTisioae 


U no dcKli avvrninifiili cho bii 
più l'oniiiioaso ropiiilotu.' piib- 
blica iiiTitTiciiiui in ciufsti ul- 
llnn ifiiipi — a parie quelli poli¬ 
tici — e senza dubbio costituito 
dall.'i decisione della Commissio¬ 
ne Federale delle Comunicazioni 
(FCCi riKuaidantc la televisione 
a colori. 

Ditpo undici mesi di studio e 
di iliscugsioni. il 10 ottobre scorso 
la FCC pubblicava un rapporlo 
tinaie e un'ordinanza con la qua 
le autorizzava, a partire dal 2li tio- 
venibrc. rinizio di un l’ecolare ser¬ 
vizio di lelevisione a colori, se- 
coodo il si.steina della Columbia 
Hioaduastini; System (CD.Si. 

La notizia di por sé polreblre 
sembrare di ordinaria donava se 
non RI conoscessero i fatti e le 
consi'Kacnze ad essi voimessc. 

Per valutarne rimportnnza nr- 
corre innanzi tutto Icneio iire.iien- 
te elio al 10 olloblx' osisievaiio in 
America niù 7 oiilioni di app.T- 
rt'vriii riceventi in bianco e nero 
in liinzione e che in questi ulti¬ 
mi mesi la loro diflusione proce¬ 
deva al ritmo di circa 500 000 ap¬ 
parecchi al mese. 

Considerando che il costo me¬ 
dio di un ricevitore si aspiri sui 
90(1 dollari, si tratta di un invc- 
.•'Iniicnto di oltre 2 miliaidi di dol¬ 
lari da parte del pubblico ame¬ 
ricano. 

In secondo luopo é necessario 
spiegare che la FCC aveva il com¬ 
pito di decidere su Ir^e sistemi che 
erano stali sutlo|>osU al suo giudi¬ 
zio; due di essi — e cioè quel¬ 
lo della Radio Corporation o( 
America tRCAt e quello della Co¬ 
lor 'l'elevision ineorporated (CTI) 
— sono coiiipattbtii c il terzo si¬ 
stema. quello della CllS, é Invece 
iiicoeipalibite. 

Con questi termini si suole in¬ 
dicare Nc un sistema di televisio¬ 
ne a colori è suscettibilo di esse¬ 
re ricevuto, in bianco e nero, dai 
ricevitori esislcnti senza appor¬ 
tarvi nessuna modificazione tsiste- 
ma compatibile! oppure n»ii può 
essere ricevuta nemmeno in bian¬ 
co c nero senza sostanziale modi- 
iicazmne dm circuiti isistema in- 

Corriputllillei. 

Adottando un sistema di tele¬ 
visione a colori del tipo Incompa¬ 
tibile, come quello della CBS, la 
FCC ha posto il pubblico e l'in- 
dusiria americana di fronte ad un 
problema Cormidabilc Conoscendo 
la p.->ic’oÌogia del popolo america¬ 
no i‘ facile prevedere che la ven¬ 
dita G la difTusionc degli attuali 
apparecchi in bianco e nero su¬ 
birà un brusca arresto in quanto 
nessun nuovo acquirente vorrà rì- 
tnmeiare alla possibilità di rice¬ 
vere le nuove trasmissioni a co¬ 
lon che, bisogna riconoscerlo, so¬ 
no molto più attraenti. 

D'altra parte la massa del pos¬ 
sessori dei 7 milioni di apparec¬ 
chi oggi eji.stenli si troverà in una 
imbarazzante alternativa: o spen¬ 
dere una cifra non IndifTerente 


per ricevere ancora in bianco e 
nero le nuove Irasmlssioni. clic pe¬ 
rù ricevute in bianco e nero rl- 
sulteraimo di qualità infi-riorv a 
quelle attuali, oppure acconten- 
lnr.ii di ricevere quelle fino a oggi 
e.sistentl in bianco e nero, col ri¬ 
schio perù di vedere rapidamente 
decadere la loro qualità e 11 lo¬ 
ro numero. 

Poiché infatti la televisione ame¬ 
ricana 6 alimentaW esclusivamen¬ 
te dalla iHibhIicità, è ila preverlei- 
si che I miglloit programmi e cmé 
ipiclli nITerti dalle ditte più im- 
)H>rtantl e più solide, preferiran¬ 
no trasferirsi sulla rete a colori 
che avrà il pregio della novità, 
mentre su quella in bianco o nero 
rimarranno i proKrammi piu sca¬ 
denti e la stessa esi.stmza delle 
stazioni in blaticc» e nera sarà In 
pcrieolo .se. come .si prevede, te 
attuali tarifTc pubblicitarie, clic 
erano .appena giunte a consentire 
il pareggio nelle spese di eserci¬ 
zio, dovranno abbassarsi conside- 
rcvolmcnlc a cau.sa della inevita¬ 
bile conc'.irren/.a delle tra.'imis.simii 
a l’iiliiri. 

Un chiaro sintomo della vero¬ 
simiglianza di queste previsioni 
è stato dato dalla improvvisa di¬ 
minuzione dei prezzi di vendita al 
pubblico dei ricevitori vecchio ti¬ 
po che, nella prima settimana do¬ 
po remniiazioi'e dell'ordinanza, so¬ 
no pri'Cipltnti di circa li .50 per 
cento. 

Si deve aggiungere che la tra¬ 
sformazione degli attuali 
riti'Vilon per ricevere le 
nuove trasmissioni a co¬ 
lon sarebbe assai com¬ 
plessa. perchè il sisU-ma 
adottato comporta la ne¬ 
cessita di un disco rotan¬ 
te con filtri colorati di 
un diametro notevole e. 
quindi, la sua applicazio¬ 
ne nel 90 per cento dei 
casi risulterà non solo co- 
stosa, ma anche aiitlestc 
tica, non essendo stata 
prevista nel progetto de! 
ricevitore originario una 
simile applicazione 

E' facile quindi Intuire 
come il provvedimento 
emanato abbia ripercus¬ 
sioni economiche sul mer¬ 
cato .americano di enor¬ 
me Importanza. Basti 
{icnsare che con l'attuale 
ritmo di produzione di 
500 mila apparecchi al 
mese, almeno un milio¬ 
ne di apparecchi già in 
produzione nelle varie 
ditte rcsttTiiniio senza 
compratori e dovranno 
comunque essere radical¬ 
mente trasformati. 

Questo danno economi¬ 
co si prospetta cosi Ingen¬ 
te che la nCA, nella mo- 
Uvazioue della causa che 


essa ha immediatamente Intentata 
contro la FCC per ottenere l'an- 
nullamento della deliberazione, non 
c.slUi ad affermare che < l'adorio- 
tiK del nuor'O «Isfema metle t»i pe- 
rlcoto non salo ('impiego di inù 
di trentamila persone del gruppo 
RCA e NBC. oio anche renfinDÌa 
dì mioliiiid di persone clic oggi 
troupoiio i (oro mezzi di vita liol- 
f'Ind'i.tfriii (elet’iiftea in genere 

Noi non abbiamo nè la vesto nè 
rinleiizionc di giudiearc so la de¬ 
ci-ione della Conmiissiuno Fede¬ 
rale sia stala siiggia c di fare pre¬ 
visioni sulla siili possibilità di iqi- 
plieazione. 

Orto è che. per quanto tu cosa 
prxssa sembrare paradossale, fra i 
motivi addotti nel suo raTipiirto 
per eiustiliciire la .siia decl.sione la 
FCC ha dichiarato chi* ritoiiuvu 
urgente e ni-1 pubblico interesse 
decidere in que.sto senso, per evi¬ 
tare che i sette milioni di appa¬ 
recchi oggi esistenti diventassero 
prima della fine dell'anno 10 mi¬ 
lioni, ciò che avrebbe provocalo 
un danno anche maggiore, rite¬ 
nendo la Commls.sioiie che in cosi 
breve volgere di temilo essa non 
stimava po-ssiliile che I sistemi 
eiinipatiblU potessero r.-iggiungere 
un grado di perfezionamento tale 
11,1 poter superare in qualità il 
sistema prescelto. 

Abbiamo detto che noi non ri 
sentiamo di giudicare In merito 
e che ci riserviamo quindi di at- 
lendere lo sviluppo degli avven.- 
inrntl, ma una conclusione pos¬ 
siamo evidentemente trarre imme¬ 
diatamente: considerando che la 
televisione a colori è di gran lu.i- 
ga più elTicicntc c dilettevole di 
quella in bianco e aero e cio m 
misura assai siiiM-riore u quanto 
non si verifirht per 11 cinema, per 
ragioni che sarebbe troppo lungo 
elencare, ma che si compendiano 
nel maggior dettaglio effettivo 
consemito dal colore a parità del 
dettaglio disponibile, che cosa suc¬ 
cederebbe. oggi in Italia e in l'à.- 
ropa se un servizio di teh-visione 
in bianco e nero fos.se già larga¬ 
mente diiViiso? 

Be riiiizio di un servizio di te¬ 
levisione in bianco c nero, con 
quatsla.si standard, poteva essere 
desiderabile e giustificato fino ri 
quando era opinione generalmente 
accettata che la televisione u co¬ 


lorì sarebbe stata Introdotta con un 
sLstemu compalibile oggi, dopo che 
la FCC ha aiTcrmaUi di non po¬ 
tere prevedere pro.s.simn una so¬ 
luzione compatibile per il colore, 
sarebbi' e-siremamerite in ri.seliuito 
inizlan- un servizio in bianco e 
nero sapendo che, inevit.ibllnieiiie 
o presto o lardi, si dovn-hbe pos- 
-Hàre al coierie, inutilizzando tulio 
quanto si fossi: già realizzato se la 
Rolii/.iono del eiil-ii'i- dovesse avve¬ 
nire con un .sistema iricoiiipatibilo, 
corni* avvienii iiirualruenle in Anie- 
l'icii 

Ma allora di que.slo possi., dlr.m- 
iiii gli impnziciili. alla televisione 
non SI arriverà ni.il! 

Con un pretesto o con un alito 
la rleei.sione viene rinviata rii anno 
In anno e »e ora dovn-mo aspet¬ 
tare il sistema veramente perielio 
lu-rnineno i nostri figli avranno la 
televisione. 

Noi riterilHino die un simile pes¬ 
simismo sarebbe ingiustifiealo • 
pensiamo che invctx- 11 problema 
lidia televisione, con la declsinne 
della FCC, è giunto ormai a una 
svolta decisiva e che una parola 
dellnitiva in proposito noti possa 
lardare inolio leinpo. 

I.'ifatti la siluazionc ecuiiumlca 
odierna in America è cosi cuin- 
plrssii, gli interessi in gioco sono 
cosi formid.ituli che è preiaiinibile 
che nel giro di (luehi mesi, di un 
anno al massimo (sperando che la 
siliiazione politica si slabillzzil 
tutti gli sforzi possibili saraiiiiu 
fatti per raggiungete un sistema 
• compariliile » capace ili reggere 
vittoriosamente il confronto con 
quello CBS primo che que.sto pos¬ 
sa essersi seiisiLilmente afTerninto. 

Se Ir.veci* rpiesla sulu/.ioni' non 
liotesse essere mggiiinia in lenroo 
utile, è da prevedere che anche le 

Mia ri'he :i ;.i .1 • .1. l■ ■ «, . - 

nate, reslantiu defiiiilivainenle ae- 
quisitu che un rlsleln.l Coll.patibile 
Miiltlisfaeeiili' poli potrà pralicii- 
niente èssere luggiunto. 

Allma, ma ttoluntu allora, potrà 
essere presa una deci.sione seriu- 
iiieiite ineditalà e dare inizio ini 
una regolare attività televisiva si-n- 
za esporre il pubblico a sgra¬ 
dite sorprese nel pili prossimo fu¬ 
turo. 

B. B. 


• •• •• •• 


— 1 



Buon anno a tutti, amici lotlori, ntlla nroiutà dolio vostre caso. 
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iissa in 


ijvr letifnii>ar\u 

j i tiHii’i rottraiti 

A/adtUHa tfoi't’, da i>-f Mfr>- 

< JMtl'O più. Ili) tl'pp. ' CÌ( 3 '' 
niifi-^** rrri .Ttii'f) j/.-f/iartiIf# ij!M <'i'I 

«f Tr fumo, p’<f rf. 'fiiara» 

«'n.'.ib'Ji* nir-iiurrir, K'i .ti’i'Mo 
ih ''t-ioiuuii’Tc i tuoi fiiù reri roi- 
tir', r tiippi /.owiT'o e O- 
Kiicf /'iiArnrclIa e oU altri, tti rjuri 
p)"=r.'tn th iMirtjrlìjro rhr xrrrr 'jijl 
f.iii il liiion Dio pii ha riservato da 
l'ja.iiiiiL' /Mjftr laitu ru'"»trucitilo 
crl.-thaimenle Iratfipurale le ar- 
cliile'.ture pItxuUe d<>U4* ODti'riir e 
t/ur.'lr solrufK delle rhicte e del pi¬ 
la::'. rmiiaui perrhd i . ixorti <1«> 
noma . cr )ri Iroriiic co«5ii- tli rnsi) 
e fiottìi no svpuìtitre a portare per 
la pinia delle naime ben‘e Ché. cer¬ 
to UH prtjlirim) (n pnmiMso Trll)i* :n 
te ré puadapnata non foti'altro eli'' 
per etsere mitctlo a €-oriiirrt-'.ar'' 
trital'u — tatto un troll» appena il' 
dieiniNiIto «celtK'Ufno di ru» forse 
ebbero più colpa i tempi srarstt- 
tniMili' forirrel'Pli ai rop menti mi¬ 
ti lei elle non la tue nnfiirii — (a 
/elle oppreia^li dallo m-idre Car- 
lotto Poldt e dolio rio cononiro, 
duri Jfnren Solti.tln; quella fede di 
rm rflll dimostrò d'ueer colto per- 
fettnmrnfp la vera esjetitn gnondo 

1 ;(«lf III Im (jiV'i uimlc-'rmti lhl„ 

riil ;).ll^lf .leiiln' TiHirie pn ri, 

le triti- è liri<« «rm U • rtir*4 ». 

sbrai « itmt * p vm 11 • tPOotiA h 

• ynorch-i.* di'bl'iii r, roto mal,Tn- 
tiiisa Tarerà tulTumamtit presa 
tuJfa ipiavla insieme e supH uomi¬ 
ni presi uno per uno. .^fica per ai- 
trj; solo perrlii quando comlturiO 
a f'iandarr per il mondo quel tuo 
estro itlide e pronto a captare la 
rea.'fd della rnn fece presto a ve¬ 
dere nitrir' ei forse m piro più so- 
perrhienr rhf non qiinfirin, ti'ii 
(inllrojt'iie che noti fpunne ariotii, 
pili mltó elle non cnrapiT-o E cre¬ 
scendo e n.tsereando tc xie.tso e 
Pii altri scopri opni pjonti) una 
creirt, una tacca, imo »nrii/npnu, 
tnioi'ii iri ipiesta nostro inolcnllo 
cnjiMc umana: ma era troppo sai]- 
pio jier litdiuoarscne ed etqer.rf ii 
p.ui/ire, iruri"' romano per non ri- 
ilectn', troppo peiieroio per miti eum- 
passiuiiar'ui preponendo umi cor¬ 
re: piae ideale ne* tempo s-'essa cii'* 
renioa opitando ttil difetto reale 
quella tua tferzoltna satirica, lep- 
pera e vannpinta come di tela, che 
latriava il tepno e U ricordo tetita 
tiittapia aprire ferite troppo prari. 

Per oltre tettant*anm (il tuo pri¬ 
mo libnrtto di nerti. Stelle de 
noma, con una prefatione di Carlo 
S.Tbafini in cui ti tpiepara conte 
Tri.'iista fotte Tanaprutntnatico 
t>seudonimo di Cerio Àlberlo Sa- 
lii.<in, risale infatti al l8S9f questo 
Orario minore il quale t'ero fatto 
della vettaglia qimleota eomr una 
uniforme per meplio inlerprctore 
In Roma in pantofole che soprat¬ 
tutto gli intercttava, te ne stette 
salta soglia di rota a veder tvol- 
perti le mia iti borghese, la cita 
senta fotti irta di mintrie come 
i/rulei della piccola pente mia 
tinaie egli apparteneva: , Di tutti 
i pertnnoppi della storia antico « 
moderna, ottervava giustamente 
G, A. Sorgete molti e molti anni 
fa. nessuno lo esalta come un pre¬ 
tore urbano a un uteiere di tri- 
btmalr i. Ma ti può oppitinpere. 
ora, che te nessuno di quegli Im¬ 
portanti pertonappi esallaim Tri- 
Ititta come un bottegaio untuoso 
1 » uno squallido impiegato di mi* 
nislero, una serva incinta o un por¬ 
tinaio pettepolo e informatissimo, 
una rng.imp cera: e l'o rlct-rcafa 
nella simpatia die il ynieta ha sem¬ 
pre dichiarato di arere più per le 
pU'COlé cose Live, uomini c be- 


■ I :lir '(Oli lur ie prandi cose 
niorle. Oud-c il suo ridurre O(po 
rosa senlioiciti cmorion: fatti — 
a ilinir.'iKiiini qiiijtiiliatii*. a cit'i'i! 
resti in'Tncoi;iii!)i!>: Come 'lUoti'tc. 
si fa TCfHre un attimo (falTInconto 
erunescenle di iiti'allio per riscuo- 
f'.'r.scne subiti» aggraiijiondosi alia 
imtnaffitip saltellaute c sonora de* 
iiìvrlo che lo rtjnirta olia ditis'i 
rimcrcferra della .tua casa dei suo 
plardino. fra te cose tiole: 

.\ 1 S—u ■) W M rullìi* • 1 ^ 

r lUi-mi piò paii’U 11 iiiiui 

r'ò ini i*-*N iSir PII- 'iitTU i.iia p.r iim 

tl**f ù nrm 4*1 !• S-ne -'1* 

■'Alici, il* tra tt nuni Oit* plvr* 
nr'isu n Kvasn. • «ruUtiAr* • cinta.. 

£ dilli stesso modo rtnipisce cuti 
I l'la risatina renitente e poco per- 
tmasa 0 quepll nitri incanii me,ni 
pi’oiiescenll r poetici ma a Im iil- 
ireltonlo mtslertosi e lontani, de! 
l'affauiio fPililicu. £ couchlui'e. 
dopo ai'cr dipinto la famiglia oi- 
visa co! padre imp.rgato al Va'i- 
ceno, e il primo figlio sinistrorsa 
e 'pielTalfro di destra e il terrò re- 
puiibl.'cait » c iwiti che in attesa del 
posto le; tea no e s’ainij/arto, con un 
epl-talfio dùsiirmaulc; 

eimO l'-i I (Ir Pip. JUu «ailAU ilUBHllll 
« llÀn iSr to' «ulti 11 uuètil'ltl 
lesili 'irti d'ATriwiVi mi rnitr.inini 

Per rustituzioue e per coiiui'i- 
r.'onc. Trirutso non credeva mollo 
olle rose con la lettera «laineola; 
né all'Alba, né alla Politica, né n 
tutte le Venerabili Clanfru.taplie 
della ulta e dello poesia vAicia.'**. 
Crcrteca ne! buon senso, ile qiicl 
roo.tHreoole romaiui chVylt rra. e 
nelle miracolose rirli Ipropcuflf.i.i- 
di uno sfottò sommini.strato al mu- 
TncTito plfisto: Io sfottò piiis.'itiere 
che ijìiarisee la maluxvJTUo ite;;,'i 
«niili e purga le infemperontr de 
.vnj»er(ii L’immor.'oJe sfotiò bnoun 
per tutte le occasioni, per niDri'i 
ticare il sarto esosti (i sani ero un 
la lie^'.ii nera di Triliisso) al ifiiijle 
iirm polendo dar,- aliename ne del 
lit-'lro per tema d'estcr raqi/iim'ij 


'• CONOSCO 
IL SEGRETO 
l’ER ESSERE 
SF.NU’KE 
IN REGOI.A 
COL GALATEO 


f/iLC Oortnii Tini Guilìinn-s 
IVitfKprarf, VtUtUì L>ama 
ì\*fvirAita Sofirtà venextantt. 


Cura tia pu^o le claisìche bottiglie 
alla ]>nri.i(a di tutti t bilanci Home*' 
•nei antlir rii quelli modesti. 


rutti i/ Auiaru Cura. 

uva horufilia ^ trmptt a ftotfxtiu 
a// ntatèOs ^ ruxi et teu/tanta .ftfnn 
t/t far fronte a qua/xtuAt a 

qtiuhiast ara AocKe a voi nm- 
viene, ae vrramenu* volete dar nrn- 


conuscere 


I ieiier\'i in rasa le pfe«iuie bof 
iglie dcirnuparrggiabile ànatucratiro 
iqunre. O.^i è divenuto farilr 
9 farsi Abituali 


Il consuma* 
tori dell Amum Got-a. 
j^iarcbr adesco la Ca «(4 


Amaro CORA 


il litfuvrv che nubilita la ioatra casa 


WATCH 


La DELBANA WATCH di ORINCHEN C «hsmI coiminicoi 

Ocnl giovedì ed Offrii donictilca vrrré con un clrRanto 

prc<Mso oroloi^io DKI*HANA In 17 fulmini la mJifliore battuta orno- 
flaiica Inviata tiaiili aseolUitorL 

Soriw»^ « *•, ct^aAOip*. C. CJ in/i O 

Di>men)c.5i 2-1 dicembre IbSO è sftjto ineiniato U slenor Meli Carlo dj t*»- 
Jt/rrtui. via dietro U CLinnioc 12* per la xeeueiitr battuta: 

Un provinciale al reca i>t:r la prima volta in cittÀ dovendo abri* 
garo «trAri, ma arnLondosi confuso e diaoiientatu, va a trovare 
un suo Compaetiaiio die gid al era fallo «cittadino* Gli confida 
ch« dov«vs tddnnare «j parciid ma ebe uoii aveva mai vJato un 
U'leXoivu. 11 Cumpaes-ttno lo accompagna ad una rubtna tclcfo* 
nica e Rii dA le ncccssMirle Uitnjrjnnl Dopo lunga altesrf» si Avvi* 
dna alla cabina e trova l'amico immobile davanti Alì'appArrr- 
chlo cof mtrmfono copmw7lrn Allora scatta e gli grida con tono 
profensorale: «Ma che hai fatto?!». 

«Hat mrcwi il sentimento al posto dal parlarncntol > 

Oiurrdi 2JI dtoembra issa ^ stata prtfmato 11 rag. Livio Bartil^vu di L»i* 
vomo, viale Italia sa b. per la sasunnte battala: 

Kro andato a prendere la direzione didattica di un pacseiio al* 
pesile. In aostltuzlone di un colici*» trosfento ad altra sede. Il 
Sind.ico mi presenta il consiglierò Tcstrmi. di profeadone cal* 

Caro Testoni, ho il piacere di prrscnticrti il nuovo direttore 
didattico 

—* Tanto piacere per la cma venuta. •• poi dopo un attlnio <tl 
estlartoTic: — ma guarda che cnmbmarionr; anche lei si chiama 
ditiallica come 11 suo predecesaure f 

l’OROlOOIO O CI SANA kkOMA Lf OR« PIÙ lICTft 


Cerano freccioUne solirirha ppT 
tutti, nei bofroglui satirico di "Tri- 
lusso: amare e pungenti, qualche 
folta anche asmi atiiare e molto 
pungenti. Ma non c'era malanlm/». 
ni lifore, né astio sen*o costruito 
ma ontt un fondo positlro d’in¬ 
coraggiante indulgenza onde allo 
scappellotto secco e schioccante se- 
ITuioa spesso e volentieri il buf¬ 
fetto emlcherole, come a dire: . Ti 
ho colto un'altra colta i»i costoqna. 
Niente di prone, omico: ma ocdi 
di non eascOTCi pii, se ei riesci.. 

£' il coso di dirlo, anche te pufi 
stumarr leggermente retoricn; rea 
che, dopo Show, se n’i ondalo 
anche Trilussa siamo proprio r - 
masti soli c<»n la nostro inesaur- - 
Wle facoltà di commettere scioc¬ 
chezze, di naxrigare inaffondabil¬ 
mente nei pantani deiTtmhecillild. 
-Voti rt trattiene neanche più il li- 
irtore di cederci yin-vi .n ii'i*o 'li>- 
tiiani per le etupidapuìni d'otjqi. 





PAGtNA I 


S/afrio/it' L.irìcci della RA l 


llsiCIIMCl 

il. i sol i »lHi MI. .HI-IHIXXCK 

MKii «ci.iSii - x.iiviro, oh: 

[» ,11 emorie qu.isi perduto noi (i-in- 
|V I I'" liniUtno Mi è caro tor¬ 
nare ad esse. Cinverà. credo. 

|H‘r ravvivart- iiciuiut* iiii|iiillnii;o 
.e iKin dinionticale 

Sonlii la prima volta ilaenacl e 
fìretel nel JHSli, in Ucntiiiin.i. O- 
.ni eli In «rando e piccola dell'Im- 
licro r.'ippro.n-ntnva a tara, nllora, 
nel ben ordinati leulri In tfmilile 
lialja piipoliire di cui Adelaide 
Wctlo avev.T comjtosto la pucsia c 
Elngelbei t Hnnipcrdinck l.a nuisiCM. 

!■ il publiliis) non si stancava di 
lippluudirc. Dje atti e tro quadri. 

La pHnia intipix-scritazione era av¬ 
venuta a Weimar rantivìKilia di 
^'alille nel IS.'i.'} e subito il siii-ccs- 
«0 si era dichiarali! pieno c »icn 
ro. Succe.sao .spiegabile In oeni te¬ 
desco c’è un'iniieniin (o spietata! 
anima fanciullesca- Kiaba di raRa/- 
zi, per radazzi, l’avevano per km.» 
immaainatn. e per eli stretti parenti 
e iitnici. la poetessa e il musicista: 
perché fosse rappiesrnlntn fra le 
p.arell ilonieslicho. nelle .soU-nn. 
ricorrenze. Ben presto, però, era 
apivirrs chiaro che I ristrctli limi¬ 
li di-Ili; cas.a nnir avrtbbero potuto 
contenerne le bi*ilezzi» copiose, cri 
era linbocoain nei teatri di tiitll 
per miti. Piess’a troeo airislcssn 
nioiio. proprio nell’isU.'s.Ko lriP 3 , o 
non inolio piimn. Verdi ottanlc-n- 
ne si era propn.'to di fin- laiijnc- 
senl.are fra le pareli delln sua c.a- 
sa di Sant’z\caUi. ni-'la - rieia'rtii ■ 
piaiurra in riva al rn, il /'(ititlnP 
ideato t-fi i*la 1 ioratn con SOI pi . o 
dente vieoria rii nienli- e vive/.ra 
d’animo, sioconila r.iiha, chi ben 
zìiardi, spi-cie nell’ultimo nuadvi-. 
la selva incantala «rito II liinan- 
allion-, filili» • all'italiana •. a*, 

modo cioè essenzialineiiU* realisti- 
rii di Verdi, tanto divi'r.so d.sMe 
• Tronfierei . di Mcndelssohn » 
dalla • referie • di Bcrlioz più v.a- 
po’o.'i e sospirose. Anche II Fai- 
«iij'l. spes.so fanlasl'.eo di un Kc- 
nio nll’c,stremo dalla luce, era Ir» 
biMiratii di neis'ssità, appena com¬ 
piuta la partilura. nei trai ri rii 
tutti. r>cr tutti. 

Intorno al IdOò. olire che l'ffni'M- 
set e Oretei, alile due opere ili 


e Ciìretei 

- OO.MIMCS OKL ZI.llS 
il 17 UriE AZZlRM.l 

tonti limpide c fi'c.scli: della me ■ 
India pupillare Cirsi f.riniina e ab- 
bondanle nella sua terra, 

Guntra.'n. rappiest-nl.itu la pri¬ 
ma volta — come l’flaetisci c 
Cretel — nel • Teatro di Corte . di 
Weiiutii'. eitladell.'i av.inzat.a del 
wagnerismo, e /.'linaio del Vanprto, 
raopri'senlalo la primn volta nei 
• Teatro di Corte • di Berlino 
inaRgiu del 1B514 c maepio del IHS.'i 

— ehbera a conti fatti, c a malgra¬ 
do dei triimlì clamorosi deU’Ei’uri- 
pelininnti. fortuna breve Haensel -■ 
Clrvtel rimase nel rept-rtori» dei 
teatri leiiesrrhi; non solo, ma en¬ 
trò c rimase nel principali Icntri 
del mniulo. 

In ItaUa giunsi' nella primavcr.i 
del IH97 Trovò liete accoglienze 
nel piccolo ed eleg.pnte • Teatro 
■Vlanz.uni > di Milano, ben .adatto la-r 
conservare alla Irmia opera il c-t- 
ralfeix' d’intimità familiari- che li 
è proprio te 'he < pinprio di al¬ 
tre opere tenti ni' e sinfoniche le 
lieschc- ediamo a soell.-i, l’f/cim- 
keh aa.s der Fremile del Mcndels- 
.sohn e In .S'iiijonia i/omevliio rii 
Hiccardo Straus.sl. Ne] 1903 Arturo 
Tosni'urii la concertò e iliri'-sse al¬ 
la • -Scala •. protagoni-sli- le signore 
•Storchio e Bathori. r.nrni famosi. 
Nella quarta stagione rie) Teatro 
alla yeala rkinovato. I9?4-1!)2.5, Àr- 
tura Tuseanini la dircs-si; nnciira. 
ppotaponlste le slgnniiv.e Ines Mn- 
rla Ferraris e (’onchitr. Supi'rvia, 
nomi altrettanto repulali In se- 
U'.iito d'iinnt altri itin-llnri la rti- 
reipsem til'ta • Scala • fin-querili- 
mente. 

Lii graz.a <• In linezza di questa 
nimiira liliiniiiscono c rapiscono chi 
.•'.scoltn II compositore ricanta 1 
eaiididi ‘zrgni dell’infanzia’ i giuo- 
ohi. le laciiiiie, 1 sorrisi, i terrori, 
pii anv.irii. le slrcgho; e 1 canti han¬ 
no davvero, nell.a In-vil.i del l'i- 
strulto melodico e trmonicu. 1 
candore dell'infanzia. L’Humpi-r- 
dinrk iioi; aggrava con ciniiplmaii- 
armonizzEZioni la melodia elemen¬ 
tare ik'llii Mia fiaba, non nc intor¬ 
bida la cristallina I raspa reiv/.a. 
l’icKÌo raro. 1 duo teneri fratelli 


P*i il t«i 
ZQ mito, con 
un Suiioeili 
vo collcf» 
nento che he 
riunito le 
lUnnni trai 


LA CATENA 
DELLA FELICITÀ 


Umciitan ti i 
tulte ic tcn. 
ótftJe. preti 
denti d Enti, 
htiluti e 
Bjnchc, co 
munte jt«no 


miilrnlt «t 2. 

lere. trinccvì. ju^liijichc tHtjhr. del 
Hcte Amenuni M B.S., Ij • Ca 
tc'ia dclU fetic'tà » ha lanciito nel- 
l'intividlhi di Natale il tuo appello 


U loro ade- 
More c dichiaravano d «otti tanqibii- 
mintc contiibuirr a'iji realurza^one 
della grande opera lanriata daha • Ca 
Una delta feliciti ». 


la Kadio Italiana dopo aver parte, 
cipato al (oileqamenlo inteinattonalc 
Si i rivolta ai cuoi per 

picporre loro ur gt«to di alto e tor 
canta va*nrc sodate; I» costruzione di 
tre istituti pe.*' il ricovero e i'istru 
ZtO'-ie prufessronale per gli orfani dei 
lavoratori, da realizzarsi secondo 
k previsioni fatte alla RadvO dal Pre. 
Sidente delfEntc Nazionale Orfani Ea 
voratori ftatiani. prof. Giaccone — in 
Val d’Ofanio, a beneficio degli orfan 
'dei lavoratori delie provincie dj Ma 
tera. Potenza, Foggia, Bari: ad Iglesias 
per orfani di mnatori; e a Cornac 
elio per gli orfani dei lavoratori d' 
q.^etia zona. 

La nsposta degli ascoltatori è stala 
immediata, generosa. Nonostante la 
ne«e. il freddo e fa pioggia che im. 
perversavano in tutta Itaha. m gliaia di 


intanto le c*fr« versate presso f« 
Sed. della Rai (irscevano ir> modo 
(onsoUntc; molte citta come Venezia 
Palermo, Cagliari, dopo un'ora d- 
trasmissione avevano gii raddoppiato 
le somme raccolte l'anno scorso, men 
Ur Milano si avviava a toccare nella 
serata, la cifra di 10 milioni. Anche 
dai piroscafi in rav>gaz»iinr reti Ocea 
no AUantico e r.ef Mediterraneo 
g ungevano fadiosegnalaziorii, che pre- 
annuncìavinp le offerte degli equipag¬ 
gi che nefla notte defl'antivro l a di 
Natale, avevano ascoltato il messaggio 
di pace e di bontà. 

Il Consigliere e Direttore Generale 
del'a Rai. Satviro Sernes*. ifs un bre¬ 
ve messaggio ringraziava fervidamente 
gli ascoltatori per la loro generosa, 
pronta risposta ait'appcMo delia Radio 
Italiana. 


per'.one lasciavano le loro case per 
poetare la loro offerta alte Sedi della 
Rai. Fiorivano centinaia di episodi di 
commovente bontà, in un rapido col 
locairento che si spostava da Roma 
a M lino, a Palermo, a Torino, a 
Napoli, a Genova. • Firenze, a Ve- 

PCC’J. 

Il Mintstio Spalalo, l'or. Oi Vit 
lorip. Fon. Pastore. ■! doti. Costa, par. 


Mentre scriviamo queste brevi note 
it momento di andare in macchrna. 
presso tutte le Sedi della Rai i tele- 
lor-i tn'Mano ìnressantemenu per an* 
nunriare nuove offerte. In apposite 
trasmission verranno comunicati | 
nom del generosi offerenti, mentre 
In c»gnl c»tlà sorgono spo-staneamente 
nobili inflativo a favole detta • Ca* 
Una della fehcìfà». 


I 

: 


coll-H llabn. Gianninn e Glnliicria 
si sniin rÌKcr>no im>I bosco, .scende 
In arra, h.-innn gli occhi gonfi, rccl- 
lano li- nrnzioni. cati'n il i iiccù. Il 
•K-nlinii'iito profondo della natura 
radicato In ogni pretto tedesco, è 
I Uralto .stuiH'iidamentc daH'Ilum- 
liiri’dinck Shlie.a rial fultn i! Nano 
Kahlilolino. soffia loro sugli occhi. 
I due l’agnzzi si arldi.irniet'1an,i i 
.'-ugnano Sognano come jl picco- 
krilii Fides, del Pascoli: « ro.si Int 
ro è 'fls.sù rutto un plurdlno... >; 
alberi d'oro, foreste d'uro, una 
.scala duro apiic.sa al rinlo, gli 
angoli calano n proteggere il son¬ 
no di'gli innocenti. Canti, canti, 
canti, c altri ancuia, una collana 


di canlf leggi»d.'i. Inno più del- 
rnltro Forse, la tt'iiniin deH'azio* 
nc .scenica è talvolta .soverchiala 
ilBlIn murila iiolifoni.a orchestrale. 
Menda pasiiabile. Kngell»Tl Hiim- 
lierdiiick, piotlo |MK-t» musicali.' te- 
ik'co dcll'iiifanzia <> 1.7 (igni le- 
desco r'e una ingenua <■ spicrnla 
itiiiinii fat'riiil|i'.s<'a .. .i virgulto 
■spniiUincci del itgoglloso ceiijso ot- 
lofcniesco wagneriano. ri.ilTerm.i 
per sé l'elnglo esprerao in I luoriilo 
di Verdi; guidici' miininn in rmisa: 

• l'orristo che m/tjirerrnta il suri 
paeae c la mia epoca riirenrii ne- 
cessartavienrc M.nii'i'zsaft'. del {ire- 
sente e dell'avvenire . 

r.Biit.o liA ni 


csìni|Mi.-i(ori titlcschi si contende¬ 
vano, in Germania, il favoni del 
■'iihblicn; flvelrnte di Biccardo 
Strauss, c Der Ecutiffelimann (L’uo- 
■no del Vnr’.'eli" il Gncliclino 
Kleiizl 

Riccardo .Strauss era gm i'BUturi 
del />on Gioeo«iti <• di Ikorte e 
Irwìiluuraziotte i due mirabili i>r>e- 
ini sinfnnici e continu.iva col Cunl- 
rani a trasfundere nelle sue mag- 
ginri cnmpo.sizioni pen.slerl <• sen 
timemi tolti ai casi della sua vita 
inlclk’ituiilc' e pratica, a rappre 
jenlara, insomma, se stesso 

Guglielmo Kicnzl propugnava 
invece un nuovo genere di opera 
in musica vcrisin; infatti molli 
consideravano L’rrorno del Vnnj/cJo. 
jicr molti lati coiris-pondi'iui ui'l 
libretto e delia musica, una soecie 
di C'acallerki niartcana tedesca. 

Ma Eiigclbcrt Hiimix-rdiiick ri¬ 
maneva fedele al precetti artistici 
di Riccardo Wagner die nc aveva 
indovinato Tìngegno e stimato la 
IHTizia, gli aveva alTidato in parte 
Il lavoro di trascrizione e di latru- 
mcntazione del Parsi/al o lo aveva 
accollo a Bayereuth fra 1 coadiu¬ 
tori e inlcrprctl immediati del suo 
• Festtheater •. 

L’Humpetdinck risaliva verso le 


S I el n 0 u e l- w 
le in un I 

draintiiu. a_ 

ha lieti Ulto l’au¬ 
tore quest'opera 
elle, scrina nel 
1943 e rappi’e- 
SeiiPita ii'la • Sedia • 
iiLiI idea drammatica 
/ielle i'ini.;ont. 

• Anciie qui... — è 


L ALLEC.lt A BRICiA r \ 

■,11 NOVaULK I.S IN nitlMril - IHI- ITTI ni OI.VN russi l-l O 


nel maggio Sfor.M>. ri riporta, 
e teatr.ale. alto spirito delle 


• Anciie qui... — è sentii) nella prasenlazionc -- 
il musicista fende alla crcuEioiie di un ciinin xinvo- 
kire. nn'afiao.sferti irreale lialln quale .veniioienfi. f. i 
mie. offi sono piusfi/icaii, riiiazif.i,«i/gi dirci prorocnlt • 
11 eliina è quello di • un'epoca d> laufnsiir net co- 
numi, ntn con uno sidriki r/nnsi foici-iicr'eirK rieii'in- 
sienie delia rappreaenfazione srenico ». Carne nel 
/lecuniezoite, i txirsonaggi de l.'alleura brtputri — 
cinque giovani coppie — si railui:.)mi allaperlo per 
raccontarsi dilettevoli storie Gli argomenti sono libe- 
l'onieiite issiiiitl dairauinrt- itnlla loiftia novelli''li-"'i 
del Tre, Quattro c Cinquccpiiln; snnn nz.ìoni a sfondo 
atnorusn c bi-ITardo. con particolare accentuazione 
daircleincntcì tragico. 


m A f ■ 1 A •' canzot'l. aleii- 

BRKj.A I A s..,",';::;,,Li 

HI sTir ni OI.VN rHss'i„t> to"*rig^IaVdo'" U 

- HHK AZ.Zl.:iH,V lesto, d.ll poeti 

lieceiiti'xchi. 

Tl dra.-nma che lega !«• niiigolc azioni dei racconti 
e nc'll’aninro che uno dei personaggi de i.alleuzii firi- 
yola, Dioneo, lUirtu a Viiriaiitc e nella uclosiu del 
viiivane Ik-llraiiiy. amante non enrritlu-slo L'urto 
tra i due rivali si manifesta già al prirr.u alza,i.si del 
velario, quando i1 giovane e pie^tente Beltramo 
vide Violante tn'i.'liiu.-ii amorosa verso ii iiiov.iilc 
Diotico. c furente si scaglia sul rivale pei traflggerln. 
Tr-attemito dai coiaiuigiii Inscia che V'nilnntc cac¬ 
ci nti la prima novella; racconto in i>aru- rappresen¬ 
tato — Como ,si c detto — dai personaggi di un tea- 
trinti po.sto sul palco del teatro vitro c propi lo. e 
alternato dai commento dell'allegra brigala alla rup¬ 
pi esi-ntiiz.lone steissa. cosi che li commento è la • di¬ 
dascalia di ciò clic iiecade «ella tioi’cllit • 

A.ssis'iamo quindi alla narrazione e rappresenta¬ 
zione delle altre nnvelle; un vano microcosmo in 


Con un proccdinicnfo Icctiici. oggi usato dal ci- 
iieiitii, li narratole ad un certo punto si Interrompe 
e su un piccolo palcoscenico si vedono ratllgurati 
ì personaggi del ruccunto Ogni novella viene pre¬ 
sentata nel suo momento culminante: quello dram¬ 
matico dello scioglimento. 

Intercalano le sei novelle brevi Intermezzi di danze 


azione che ciascun personaggio della lìrigata anima 
coi fatti che somigliano ai propri « che meglio raf¬ 
figurano: sino a che il gesto d'uccisione che conclude 
I ultima novi'lla si ripete tra Beltramo c IJloneo. Al 
colmo della gelosi.i. Beltramo Infatti ucciderà Dioneo. 

Cosi degenera nel sangue e nella tragedia U già 
festosa vicenda. 
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niusicj. in« tutta l'operetta in sé. 
Krn U prima vera operetta d'amori- 
fatta cioè di sentimenti. c*>ii tni;i 
belU donna che viveva e racgiuii- 
gova ciò che tonti vortcbb«*ra e il- - 
Biderano vivere r ragulimgi re aii- 
ch’eflsi; la felicità, la paBBionc, la 
comiutsta. l'abbandono, il lieto fìnr 
della commedia. Non è d.l stupire 
perciò fc già nel 1910. dopo apperi.i 
cinque anni, essa era stata rapili'! - 
scntaU) IH inllii volte in IO lingue 
diverse in 330 teatri. E fu un suc¬ 
cesso in ogni luogo Un trionfo che 
dopo clnqitant'anni si è rinnovato 
nel festival tenuto nella scor.-a» esta¬ 
te a 'rri<-<ile ove la i>ella operetta 
e rlapparsu vegeta e fresca 


Il iiuo«w u%|iivulnr<* 


iioovi<:k \£smj 


butto c t'Uii-t‘u alili ('tritdono i 
'•/u t'i'U u <UMU:i >mLii'>ì alt lina. l.'itA VU'-at.t ili 

ntU o'|iiitiiut.|t>u tuMii K» ritJlv^UM itnovii. < nu irl- •u - 
■'ri •i.iftiri -• ('UN^vniia n<*l iiiIgM'tr 1 ♦! U XPi •! VLIIJ*. 


coinpIesM di Uik) classico iiiK-rette 
italiane, operette francesi operette 
vieniresi Uo Vedovd nlleyni ò 
suda omiKiata do Kranz Lchar 
■luandii era ancora capo benda, più 
di ciiiquopranni fa Per una bella 
donna, cinqiianfanni. non sono lo 
vecchiaia l.a Vedoro fu rappre¬ 
sa-nlata per la primu volta a Vienna 
il 30 dicembre Iflftt. Non pareva, 
stando all'cpinione del dln-tlori del 
tcalro, c-he le dove.s.se arridere II 
successo F.S.SÌ avevano detto • Que¬ 
sta non ò musico i ed erano .stati 
ollr>-niodo parsimoniosi nella deco- 
ra/niin* e fiel Cocsliiml- Ma alla 300* 
roopi'eéi-nla/.ionc. i <lue bravi iliret- 
lori voilein rendere omaggio iill'au- 
toie e fi!.' coniare una medaglia di 
liriinr.o d.i olTrirgll come ,>eKno di 
rlcunosccnHi •* come testimonianza 
pi-ienn* di miimlrszione • Che 
iscrizione ci iiiettcremor ». chiese¬ 
ro allo «■ «so Lehar c Ix har a 
risponden- • Questa non è mu-sica! • 
«• cosi fu f.itto* Ma ciò che portò ni 
siicrv«<e la Vt’ifoca. non fu solo lo 
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UL SFINGE 

Varietà enlgmletlclie 

•injvmi OSI! iH.ió clan - «m. nrvoi 


Le parole 0 doppio senso sono 
^?on suitanlo la risorsa del fred¬ 
duristi. ma pure la moferia prima 
deiresipmtslMvi. Qi</indo un giuo¬ 
co è fondato su una pijroln che 
presento un duplice .tigriffifuto .tì 
lui il bisenso. 

Nflfuraimenrc. per aceri iin bi¬ 
senso regolare, occorre che le fitte 
accezioni del cuoaboto non abbia¬ 
no nulla In comune tra loro, vale 
It dirr che non .H potrebbe, ad 
c.scinpio. svolgere itti giuoco sulla 
parola -collo >. prima dcscrU’cnilo 
Il callo umano, poi 11 collo di una 
buttiylla. Vicci’c.rso pofrd s.truttar- 
>i il bisetiso. consideraiido il - cal¬ 
lo • ririiettloaiiienre come sostegno 
delia lesta ■; come hagugtio 
Oltre il bisenso, esiste nuche Ut 
frase biscDSio, in cui una intera 
frase presenta un dopino signiflco- 
’o. Esionpio; < Battere ii tacco • i 
uii‘ai>erxiione del calzolaio, mii ri- 
gnifica pure: darsi alla fuga. 

l giuochi che seguono itiusfroat» 
tc due carietd considerate, 

7 Bisenio 

L.A CU ili 

Kjre -i auv rnt turri. . r retmla iiki be-.r. 

Ibteta 

8 Bisenso 

MR.ASEZZi; 

l-Jtc -l>«).-.lie ciò le rajiisLe' 

V'ò .-M comanda.., mnif-e iibl'Mlis-'e. 

Emani 

9. Fis'-e bisenso 

UGl'AOUt-VZA 

L'f. iiOTftit un pns-c-r'ijnmo Roieousiu 
-rnes Tavuro c senza un sul «tuattries, 
Irnvò «li mari-iapàuiì .fuoa s-sa 
-luakvaa ette V> aòsc in alkina 
Disee, cmisMWraiido tal fortuna: 
e Fra noi non t’à dicvarllA oeo-u.sa: 
è »x xvkvrtx xux Tsxxaxxu andir 
Iquetito' », 

e -r III -ai-* lA -i h-u-la leeUi *«l«. 

L'Alfrere dì Re 

N. B — In guasto giuoco la /rose 
bisenso è tipograficamente indica, 
lo. Ietterò per Ietterò, dolle cro¬ 
cette • sistema dlngrummaffco' 
UlMjluzIono del giuochi pnsimKti 
per radio il 21 dicembre. I. L,n ra¬ 
dio - 2 iAndanfe sostentilo. 
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I II 1^:11 a^lkst f*Hle l'AOtià'a 

ih MlCT^riu-'Ui «pi. -xiiLi foce )Nìù thrr ^ k f««i pi- 
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•mUNl r.iCUl^K LA IK>M*MCA 
»f• r tw» 


Il vrfr h» 'in »al vfi« « un liUe a'i**uo 
eli* .n,i.»nt*' dcrlrrl^i pNf uiupln 

l.’urtf»)au è Lina IkMl» (<tvc« riK vive 
i>«IW ' 4 V«rit« n t*i U Tanti 4 

ÌDvr\« jn die »iJu di tanto 

Ih •II**.»» r • Kiacchi*frj ir ju^ni ^qcc. 

FUubce'l 

L i «''• ' *i"a bortà lutiiltti» 

De V pili 

Scr.tinlif il termin« tifila tatti. ìì vinci 
ture rteor U «ito pUTifo; 4 tctao !i fine 
«I«0a viti riv# »Ì («1^4 
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della UTTUUrURA. 04L TEATtlO t HI I ARTI 

** ^ d. Uk».** atil.wjiou rhr tm 4 qpciua'c linlln 

fàllra «: nu.lr ikrr/ltr « RENATO SIMOilt, «Iota 
tilt) ♦ li» atmii Hi la.i. un Ur t uit!« «rrt-rh^ iikirkrii« • 

RINO NOKCTTI u L'u la. u •«nimì;* iJirv. tn'r Ài 

f amtl» -ab rugo (iclJe {IwCkIì crej^.iNU ik.k $p<Lo um.n 
Dà». ORIO VCRGANI. < nr-J'irtUM d qu«»i'f9r*à 4 auUIe 
pofÀU*; lne‘4 nn a'- wfi prr ipu*- 

1 4J cui u Ita b'-^irron FCRNANOO 

\^palazzi m « C^r}ere ét*'ja Sef* » klUpkito L, S.fJOO 
rate, a/tllcipo L. fJWI e «etttf ree* da t. -IaOO) 
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jMWo UiUrfra rrmi^O--. a ( un àtlM fuMao i.anat^U. G10> 
VANNI CEhZATO <V'Ì «C«Tl4ro de;.a ti«ra* lice' « K' uà 
Vr prati (ifbO, IdwuiU) rati imUllU c rrid-iauo wn urpru»- 

iÌA*nte prtitrr^. ET il atrAh racoelto »f> un lAro t'a libro 
- iHKtra. «rstrwiÀc, cém imo k sui «tau» scroto « iR una «rtlMlà 
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tA TOtt: (luticipo L IJOO A x<ftCc mu «fa te. SOCI) 

AcRUiitMlD c<Htt«iporpfTartrat» I tre OtaniMwi Capaiavur», 
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cutlodia. Awrte in IN »«4o ihm lutcrMaiMli. «««ìmìr 
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Dva ^tiarùafKt alti4v<'i<«/ 'e 

»tC 4 a' «bare Tuna vnlc ’.l M^iQ. • l’altra 
Ir affile. Lanfit)r>5«e 

Naaiaus cr«A*urs uenau^ è erriiaetitr eom* 
p.’c«s dallr altre ttrst ira uaiiAf- 

7tia« 

I.B lorlftri (b r>in non «ì pxeiuW (ler «irsi' 
«««emina (v4 d'Aàsalto. Noa al aipucna- L« 
«*>• porte inno bìnumeraroA cd aperte ai 
n-tuoni 

La proverfajo. Aocnlta. veda a tace dii 
vuol Tirert tn pac«- 

l^fitetfafeu aKMU«v«<tir 

Il nionifo biaswna sempre ciò clic al dece 
lodare, c (oda ciè die tì devo Masìntaro. 


Dio pflre a ofiU meate i« Kclls li a la et 
riti a B riposa» 


Eriiea, iHtli* ucile d«iq**%icia, coIma iì cui 
fisa La dalli aa*aatma (loqua deiramore e 
«lei «Uioftt ('hi non hj veduta lo c»«e del 
m'Wdo e il cuora deqLi ooniai da quoato 
dupbtt puMn dt ei9(4. non he vi«lo nkoote 
«Ji «era a * 'n -a tiu !« 

Vb 4 -vi II ito 
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Staiyiono .sinfonico della RAÌ 

La "Quarta sinfonia,, di CiaiMji 


coNcrHP» nim i-o l•.■. ■.Kiiiin 

C' 'il ••HI VKUll' t>l TI'IIIM' 



Arttiur Rodtnvky 


f I ii-i< Il 187(5 il li'iW Ci;iikiiw.-.k,v 
J lavorò con ('ntusiisiiii» j||i 
(Juana sinfonia. Era il in-,- 
vc f dillicile (x-noriii ilei suo nia- 
Ininunio o l'antoro conf<'‘«i'i a mia 
ninica clic la sua sir.f«nin tlovi va 
con.siderarsl ima musica a pvo- 
Rramina. Pmuramma ihc celi o.spo- 
sc poi diffiiBamcnlc In una Icf-.cra 
a ima tvrta Madanin von Merle 

A par-.e tali' osservazione p.sloo- 
loBico-Ecntlmfiilalc. piu istrul'ivo 
ci .'•ombra un pas.B<i In unii Icliora 
iiiv :a1a ria Ciaikow.sky al csiu’-ihi- 
silcire Taneii-f . l e Sinfonia in 
fa minore é in rooilii un riffc.s.m 
della Quinta rii Barri.nrcu: io non 
Ilo t'iifiiafo il conli'iwiio niusicalc 
dì t/ursla, ma »ni sono i-nl.v-o tirila 
sua idea ri-'riirelo ». 

1..I Qnarfu sbifonia in fa niiiìonr 
op. .Jfi non «'• i>i'rt;inu'nlc popolare 
e dilTii.'i'i ofimo l:i celebre Pate¬ 
tica Ila 5c.v|a.' e neppure di presa 
iiiin.iMliiila e liiripida Fponlanoilà 
ctmif la Quinfn, ma non è seconda 
all»' sue con.sorcUc per la ricchez¬ 
za ed esprossivitù riri torni e tief 
riib lo e ben calcola:.! .slrnmenta' 
ZiOI'ii '. 

Ciò che ltiv«-co r'dpiiiilenta con 
pcrfetla identità individuati loi- allo 
rtiio siiccl'.nlo sliifnnic, e il sosKct- 
tivi.snin coslaiile di Ciaikovv.sky 
chi', per la piirticolare conforma- 
7.;oii- (tsicolupica, sente costanle- 
mento rur|!i'nz!i di esporre un 
proprio mondo sentimentale. I.'in- 
."ìIki'c musicista russo (e sovente 
non soltanto Cifiìkiiwskyì non as¬ 
siste mai fr»'ddann'nu*, apatica¬ 
mente. dal di fuori, al »prKere della 
creatura che il .suo lalenlo viene 
lenlameotc modeltnniio, ina parte- 
cip.! alle sue vicende e trasfigura 
il puro fallo musicale sotto il se¬ 
gno di un intericllmcnto che direm¬ 
mo biografico 

1,'opera inizia con un AitdaRle 
Sosleriutn che espona senz'altro 
quella che iMitremino deflnire l'idea 
dominante, idea che ritorna nello 
sviluppo e alla fine del primo tem¬ 
ilo c si riulTaccia ancora nell'ulti¬ 
ma parie del Finale Tale primo 


B'OnZISSKT ini, I OS'. I IH nomo 
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tempo è bitomalico: il primo tenia 
«• scandito in movimento lento di 
rairer, il seroiido ancor più 
h'iito — 11 ! una lisuiruenin c.sprea- 
sìvii affidata ai legni che realizza¬ 
no interessanti formule tinilirieh'.' 

.Arche il seconda moviineiiio, 
fAridnalltii in modo di canzone, si 
e.Bprin'.e jii'r mezzo di due temi 
che contra.stanu per i rispicttivi 
earatlivi'i di dolcezza e di spiglia¬ 
tezza. Questa elegnitt,- pagina si 
perde a pm’o a poco in un deli¬ 
cato < pianissimo > su fi'annnenli 
temaiU'i svolli dal clarinetto c dal 
fagotto, Pilloresco e diverlenle, lo 
flrlirr.-o - Che Ciaikowsky inti¬ 
tolò Pirziroto osfiimlri — esordi.sco 
per l'appunto con un generale 
• pizzicato • di tutti gli archi se¬ 
guito da due idee tematiche ben 
diiTerenziato. 

Una linea melodica ricca di Im¬ 
peto c tra'ooccante di gioia apre il 
Pinoìe tiK'Cificato da Ciaikowsk.v 
con un Àlles/ro con fuoco che ne 
accentua neH'inlenzione realizza¬ 
trice la palpitante euncitazione A 
tale idea si contrappone il Secondo 
teina costruito .sopra una iiuiliiico- 
nica cantilena dei fiati. Dopo lo 
Svi.'ippo, torna a presentarsi — 


I l concerto bachiano clic Vitlo' 
l'io Cui dirigo domenica inuue- 
rigglo al Teatro Argcnlirui tsiii- 
sta (il due cantale c del podercto 
Magnificat. Delle nunierussitne 
cantate sacre, le due che ascoltei'C- 
remo in questa audizione sono da 
ascriversi alle più nobili c intime, 
espressioni di questa peculiare 
fi>rnia. 

Ambedue composte a Lipsia — 
rispcttivanienle nel I7!i c nel 17'/!l 
esse recano coruti con l'nggiiin- 


come già abbiamo ac¬ 
cennalo — ridea do- 
mitianle del primo 
movlioento collabo- 
rando con gli altri 
elementi tematici alla 
conclusione del lavo¬ 
ro. Questo ultimo 
tempo vuole ili-scrive- 
l’e, per esplicita di- 
ehini'fiziiine del musi¬ 
cista. fi qiicdixi <li una 
festa popolare, qua.s: 
un'orgia di vita n;.- 
turni»' e iir: iiiv;i Ed 
è iinelie im alto ili 
uin.'ina solidarKdà nel¬ 
la quali' riirlista cer¬ 
ea un rifugio lille .in- 
sie el.e lo turi Urano 
e rilriiva una pro- 
priii gioira.sa sponu- 
iieilà; • Quaiul»! ouni 
/«’lteitii ri ta abtian- 
doiinrt — dice Claì- 
kow.'ik.v ri n <1 a t r 
presso il fM/fii/Ut, ce¬ 
dete rnme , pii .vi ah- 
lirindiii’fi u seiiirmi'tai 
di pioia. GndrI»* dello 
giiria ilrfjli ritiri e po¬ 
trei»' aMcom J'ir-cre .. 

La (JìiarUt einjoaia 
e»is1iti i*cv i! < blocco > 
sinfoniro ]iiù .'vustiinzioso ni-l con¬ 
certo che Arthur Hodzinak.y dirige 
al (.’onsLrvnluiio di Turino per la 
.Slaifioiu* Sint'onica pubblica del¬ 
la RAI 

Altri grandi nomi di classici, lo- 
mantici c moderni completano 
rcck'ttieu e quanto mai allettante 
programma: rt.i Bach, con I.a Toc¬ 
cata e fuga in do minore orchc- 


fiki 11,.»» - l'irs nossv 

a di voci solisU;. La prima, dal 
titolo l/err wie du U'iììxt, no 
fchick’f triti ".ir fu scritta [ler so¬ 
pì ani. tenori e ba.ssl; la second.i, 
per sopì am. contraili, tenori e 
bassi, porta il titolo di Sehi't, irir 
peh'n tiinnut nach Jerusatem. Il 
Magiil/lcot in re rnapptore, per 
soli, coro c orchestra, è opera ve- 
ramcnlc monumentale dalTarchi- 
tcttlira iniixaientc e smagUanlc. 

L'opera ci offro ponerosamenle 
tutta la ricch<'Z7.a del gemo ba¬ 
chiano nelle sue manifestazioni ca- 
rnlleristielle; solidili di costruzio¬ 
ne. piofondilà di pensiero, nobil¬ 
tà stilistica, Idralita ri'ligioNa. E 
possiede pure una singolatv k'ti- 
zia di Sftmtiiiini; e uno .slancio ni¬ 
mico insolito, soprattutto nelle pa¬ 
gine corali; tali qualità si mani¬ 
festano chiaramente 8n dall'inizio 
c sì manlcn.iiono vive per tutto lo 
svolgi-rsi del discorso musicale li¬ 
no al gioio.'uj c irruente Gloria 
eh»* cnnchinric riuc-sto capoinvorn. 

Nel concerto di mercoltxll, sem¬ 
pre al Teatro Argentina (ore 21.301 
ascolteremo la Nona Sinfonia lice- 
thovenìana. L'e.secuzione della .su¬ 
perba partitura del genio di Bonn 
è preceduta da due pagine delle 
quali una di rarissima esi'cuzione. 

Si tratta del Canto elegiaco 
op II* per coro a quatlni voci e 
• qiiarlctlo d'orchc.<tra • composto 
da Beethoven nel ISH in memo¬ 
ria di una baronessa Pasqualntt, 

T/altra composizione, la rantosta 
in do minore op. Sri per pianofor¬ 
te, coro e orchestra, è già nota ai 
nostri aivcoluitoi'l per essere stata 
eseguita l'anno scorso in un con¬ 
certo della Stagione Sinfonica Ptib- 
blica della RAI. In tale occasione 
si potè riscontrare come la Fan- 


strala da Weitli»-im al s<ini.»ro e 
prestigioso Liazt del uoti.sMmo 
('(iHi'»-rio in mi l»»'moll< maguior,' 
I solista Franco M.'inniiui che di 
Listz è fervido studios»»» e iniìnc 
a una Suite di ijuI.'i-t traltu (i.i 
ipii'l gioiello di buon gu.sto e di 
-spigliata eleganza che ò II rara- 
lirrr ifcKn roso slmussiano 


losid non sin da con.ddi i .ii - un 
bizzariu e.'vpcrii icrilo o conitiniiue 
un ti'iit.iiivii (Il i-vail'II- dalla 'ni- 
dlrioniile fi*riiiu dei ['nni'i.'rtii pi*r 
plaiioforte e l•;»-hl'stf! ma ;.-i rea- 
Uzzazìonc compiuta di un pn-c.su 
progetto creativo .'fotti .itti > alle 
conHin'ti.' rior’iii delia lornia-soi'. ita 
c nfTiduto aH'i'-.ivo rii lina libera 
invenzioni'. 

La .Volili sttiloriid ('*;:(■ iii.-c! sen¬ 
za dubbio l'o(K'ia pai gì .inilios .1 
c al tempo stesso più ■ri.gir.alo di 
tutta la produzione iiiii-'iculc del 
priiTui rinqiiiinl.'iini' 'lillOllo- 
ci'iilo- 

Il progetto di tale coiiipn .tzione 
risale al 181(5. a55'nnr.a cioè nel 
quale Beethoven pensi) di offrire 
alla • Filarmonica • di Londra due 
sinfonie di dimensioni eccezionali 
c dì carattere del tutlii nuovo 

Kilroviiimo nifalti le prime trac¬ 
cio di:i lem! della A'umi negli .<!»-»- 
.si quaderni di apputil: coii'.eiientl 
pure gli schizzi dei l.ir.lrr 0 ) 1 . ag 
terminati poi nel IKIS. 

Ma tali appunti dovt '.'ano resta¬ 
re semplici annotazioni e abbozzi 
di progetto per molti anni, soprat¬ 
tutto per il periodo 1818-1822 nel 
quale IVcclhovcn dovePe (•erlKuien- 
te accantonare l'idea (iella Sona 
sinfonia, perche n.c.Hoiluto da al¬ 
tre cure creative, in mo<lfi parti- 
cnl.ire dalla Afe.vaa solenn»' 

Como è noto, il testo poetico 
della Nona sinfonia t l'Inno alta 
gioia di Schiller e a qiu-.stn ri¬ 
guardo sappiamo che lai»' jwicsia 
aveva già d» multi anni iiicuiio¬ 
sito il musicista sollecitandone 
l'rstro inventivo. 

La iVona ainfotiia è dì frctiii»:nlc 
esecuzione malgrado la e<iinplessl- 
tà del lavoro c le rnollepliri esi¬ 
genze interpretative. Edizioni in¬ 
dimenticabili della Forili restano 
tuttora quella diretta da Riccardo 
Wagn«T a Dresda nel 1848 c quel¬ 
la — la prima in Italia — che 
Franco Faccio concertò al • Tea¬ 
tro Cercano • di Milano nel 1878. 

• • « 


: liR «tniiriiiiKS» airRslRi'n iIr! inaRslrì 
j FRnuiiirin PrRviliilì r ìilarìn Kussì 

S J~i ernatido Prcpitali. direttore dell'Orchestra Sinfonica di Koma 

• / ^ drita Radio Italiana, e Mario fiossi, tliretloTe delfOrchestra 

? Sinfonica di Radio Torino, coucorrono n tenere allo il pre- 

I stigio delTarte miulcale ilaliana oltre che dot nostri microfoni, 
; con frequenti giri di concerti all’estero. 

i Peritando Prepitali, da poco ritornalo atta sua fervida attività 
: musicale presso l'Orchesira Sinfonica di Radio Homo, ha effettua- 
J to nel novembre scorso uno ttuporlariic loumee in Gcmiama. Egli 
; ha alternato le sue esecuzioni di concerti sinfonici in 6'tudi radio¬ 
fonici. teatri e .tale da concerto u IJeriitio. Coionio, Amburgo, 
! Baden-Baden, Sfofcorrfu <• Motmeo, ollenendo ovunque un calo- 
a roso surre.nto di pubblico c rii crtfico. 

t II maestra Preritali ha ilirhiarato che la vita musicale In Cer- 
J mania é in grande ripresa e che le musiche italiane, antiche c 
. moderne, inclu.se nrl suoi prograuimi (Moccherini, Cherubini, fios- 

• sint, Pizzetll, Ciueli'a. Gbedini). sono salate particolarmente ap- 

• prezjole ed applaudite. 

; Anche il tuacslzu Mario Rossi che. come Fernando PrevitaU, 
t oltemo alta aitivild dei concerti sinfonici le esecuzioni operistiche 
, per la Stagione Lirico delta RAI é frequentemente chiamato at- 
’ l'estero per diriprrvi concerti e opere liriche. In questi piorul 
! Mario Rossi é partilo per Budapest, dove dirigerà opere di Verdi 
> e Puccini, rinnovando certamente Tentusiaslico successo riscosso 
t l'anno scorso nella stessa città. 
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// lenirò di liduardo 

Filumena IVIarUirano 

tur *ni riiMfAOiNiA m tDUAiiDo cti'r trii-;- 
i»i mipp*' U’Nr.iM trHR ^i.o3 • ntii rossa 


'<■ un pr-TsoniiHK»* che ricorre 

, nel U-Hiro (li EduBrdrt dal '45 
in poi. ed e il ciiKpiantcnnc 
ri'Ha CUI vita ha lunfin una rlvnlu- 
nono, l.'tincslir tranviere Oertiiaro, 
d. Napoli wiilionaria, assiste ai 
biiinliiirilnmcnli di Napoli, alla ra¬ 
pida ciirrvinoiie Ceneralc e alle ri- 
pcrciis.si(iiii (amiìian che ne de¬ 
rivano Il marito di Questi fan(«- 
»rtil vede Aiu-ltri A quello della 
O.-ntuir mapin sfiiHKc Noltomatio 
la nioKlie nel piti mirabolante dei 
niiKli II niuiuantennc delle Bupic 
hiiroio II' pu'dhe rorre teopre ehe 
tutti I suoi familiari sono degli 
a-viiAiini Nell • l'fi I Fine..TU uso 
fi convince che è gii jcoppinla la 
terra guerra mondiale. 

L'autore di qiie.sli inTsonagKl ha 
toeiMio i .Hijisi einqu.ant.i (itiest’ar- 
1111 . (riiccoriln col ferrilo, o 11 ha 
fcslrCBinti rico-lmenilo un famosi 
te.lire del cuore di .N.a|>oH Gra¬ 
titudine fedeltà me anehe fiducia 
Edtirirdci. che a suo tempo fu co¬ 
si lellu ad emicrare da Napoli. nc»n 
h.i cercato rii diventare sindaco 
di New York Si è messo a iicnsa- 
re. r poi a r.icconiarc. ci-nl c-pl- 
sridi rlrlla vi'.a di un napoletano 
soriaiiii. che eh italiani hanno ri- 
ci'C'"Scititi o nri'Si per loro, e che 
di mano in m.ano altri p.acsi. altri 
popoli rieonoseoiio come oseni- 
plori 

i-a licura dr-iruutnii limbo chi 
^ messo di fronte alle assurdità 
deil.a propria esistenra ^ nata per 
Eduardo in quesli ullimi cinque 
o sei anni, disoretamenle, Forse 
cosi, per noi che ne abbiamo per- 
do'n il secreto tiasr.-vann le ma- 
•chere dello pommedi.i dell'arte 

vi d |•enalIl.llt^1‘' di Eduardo 
ni-:, e im.i m.-ischera: d un ri- 
tral'n Un rdratlo collo iiazientc- 
leti.ente tn molle pose Non A fisso 
crime sarebbe la maschera ma va¬ 
go. indeterminato come l.a follo di 
or.-'nirni eh»- passo ikt strada. 

Kpuuie 1 ' .Miggetlivo Si sente 
ehi- è nato ria una sofTorcnTa, do 
un improvvisa aetx'ii<ione da una 
Improvvisa impossibilità di arcel- 
taro la propria vita conie à. E' 
a suo modo rato da una convcr- 
fii'ne Chi p.irla Imolto a sproim- 
gitni di'l rtlolcflolismn rclr^ del 
provincialìsmoi di Eduardo op¬ 
pure del pirandellismo ieioA delle 
presunzioni snobidiche eli Eduar¬ 
do» non tiene conto di questa 
conversione che A fondamentale 
in lui e che smentisce quelle ac- 
cu.se Eduardo A un uomo con 1 
piedi in due .stafTe. come tutti noi. 
come la .società italiana. Dire che 
Eduardo è dialettale significa dire 
che l'Tialia ^ dialettale e non ha 
aens».' i oppure, se ha senso, ha 
ragione Eduardo a credere possi¬ 
bile. per ora. aoltnnto un dialetto 
^-r fare teatro in Italia* Dire che 
è pirandellinno vuol dire ?o*'an- 
to che Eduardo si é accorto di es¬ 
seri dialettale c cerca di uscirne 
'^utlo 1* suo teatro A uo nrofon- 
do, sincero, accorato sforzo di 
uscire dalla situazione dialettale, 
ma con questo di nuovo che lui, 
a dilTerenza di suo padre, non 
va a vestirsi a Parigi: a differenza 
di suo fratello, non recita Molière 
per nobilitarsi. Egli sa che a Na- 
■ poli si parla in napoletano e non 
cerca di imparare il toscano. C*é 
In questo dcH'orgoglio ma anche 
una profonda umthà Reti acreita 
la sua fituazìonc com'è. Se U mondo 


cambia non (Minbi.i nuche dii noi'.' 
E quale migliore r.<M-rvalorin d.'. 
cui veilerlo camhiiiiv che un paese 
antico e Iriidiaonalc'’ N.'ipiili è 
q'jlndl il Centro delle sin* i.'"..serva- 
zinm. manifcsliiic ficr bocca di mi 
cinquantenne svagato ma urinai 
abbaslan/u diriaerato dalla v'iln 
IKT poter guardare al .signiliniti' 
delle cose 11 momento in cui que¬ 
sto cinqiianlennc euniiiiciu nd vsi- 
sicre per noi è qm-lln della sua 
ronversione. o se volete, quello in 
mi egli riceve una iKi'la eslcnri 
cIh- lo co.stringc a ri(letb*re l.a 
tegola Dobbiamo premcllere eh» 
ruomo è napoletano e che quindi 
è abituai':' a ricevere tegole; egli 
vive, si diveblie, scon.'-aiido conti- 
nuc tegole dalla b-st.i. Il che ren¬ 
de agile cd elastico il suo carat¬ 
tere. l’er que.Tto il meravigliosu 
Napoli < iniendeiido. per nieiavì- 
glioso, il modo strami In cui si 
vive, le cuM- da pa’zzi che ci sue- 
f!t>dono. e non d.i parte di Dio nè 
del destino ma da parie degli al¬ 
tri» diventa una specie di morali¬ 
tà, ria cui non va esente neanche 
Pulcinella Quando Pulcinella di¬ 
venta uomo e come tale comincia 
a riflettere, e quello ehe s«»mbra- 
vf motivo di farsa non appare or¬ 
mai che come insensata follia, 
quella è l'ora di Faluardo, allora 
egli eiilia in sc»'n:i col suo passo 
dinoccolalo di cinquantenne. E' la 
stessa parabola di tfhaplin, e non 
igtppjumo so vada riferito a un 
destino del comico in ncnerale o a 
quello del coinicii In questo secolo, 
che a un cerio punto della sua 
vita si accorge che far ridere è 
mutile se gli uomini non sanno 
perchè c di ehe ridere 
Il cinquantenne ehe rimiine alli¬ 
bito al vedere colei che .-gli aveva 
sposato |>ei pietà in punir» Hi mrir- 
tr-. alzarsi e dirgli tranquillamente: 

• Oh. nnalmente sian-'» marito e 
n.iighe • è. in Filiimena Marfurano. 
travolto da questa specie di me¬ 
ravigliosi» che è il meravi»>.lii>so 
sociale napoletano M.i egli non si 
rende ancora conto di nulla’ ha il 
diritto dalla sua. Flliiiru-iia Mariu- 
lano. sua amante da venticinque 
anni, ha fraudolen temente carpito 
la sua buona fede: si è fatta pas¬ 
sare per nioribonda per fur.sl spo¬ 
sare, la strega Ma ei sono i testi¬ 
moni. e il matrimonio è nullo. Fi¬ 
lumena er.n una prostituta, e tale 
non al smentisce neirmieno in que¬ 
sto incidente cui per fortuna la 
legge è pronta a mettere riparo. 
Ma la legge non servo che a ren¬ 
dere sacro II diritto di ehi ha la 
forza, o che forza aveva Filomena, 
raccattata tn un postribolo di N.n- 
poli da un ricco induslriale Do¬ 
menico Soriano? E' rimasta venti¬ 
cinque anni con lui, ha avuto da 
lui un figlio che gli ha nascoRtn 
temendo che glielo facesse soppri¬ 
mere. cosi gli ha nascosto l'esi¬ 
stenza di altri due figli non suoi, 
E dono venticinque anni di fedeltà, 
di schiavitù, gli si rihclla: non con 
la forza che lei non ha. ma con l'in¬ 
ganno riesce a farsi .sposare: per 
i figli, perchè vuole che I suoi figli 
slihiano un nume 

Ella riesce a ottenere il suo in¬ 
tento con un ultimo inganno e solo 
con l'Inganno; quasi come una pa¬ 
radossale dimostrazione che nel 
mondo com'è, solo con la truffa si 
possa ottenere quello che ci * sa- 
cioeantamente dovuto. 
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•Aji-Kit anni tra la prima <• la sf- 
1 > iNinda piicrra iiniritlialiv 1 * 1 - 
riimlc-Uo fu forse il «ilo au¬ 
tore itiilliirio di vasta fama inler- 
naz'KinalK; gran parte ctoUespres- 
sioni-snui Aiuropeo è illuminata dal¬ 
la SUB piofa-nza. Ma ad un buon 
nunierii di italiani, vissuti v»‘>’ f'I- 
tre venti anni nella serra del vec¬ 
chio lexiiiie, è occorsa la seconda 
Kuerra iiioiidialr ed il rclutivo do- 
poKiierra, con la sua esplosioiie di 
libertà ma anche con le sue an- 
Kosele. le sue delusioni, la -sua con¬ 
fusione delle lineuc. in.somma la 
sua esiierienza Iraiiica, [kt valu¬ 
tare i-iiii e.sa'tcwa la r;r.;nde/.z.i sto¬ 
rica di Pii ande'.lo; i rm tltuli di 
maiJi^iore risonaii/a continuano a 
risiedere nel Irmontio: Il fu .'Ifoi- 
fia PuKCol, C’u»' e Ue l’i .unrei e 
Sci pcrsoiiiiyiji in cerca d'autore, 
dove è lacchiusn il credo filosò¬ 
fico. etico rd estetico dello scrit¬ 
tore. Ben altro, ahimè, fu il fiiu- 
dizio che dei Sci jjcr.souupffi ille- 
dc il f'ubiilici) iioi-ulit-’Se e con¬ 
suetudinario una sera d'te.verno del 
1921. allorché la Iraifedm fu iiies-ca 
In sc'-iid p<o la |•rlll..l volta dal 
Kiccodeini ai Tiaire Vallo di Koma 
Narra il biografi! ili Plr.^indullo. Fo¬ 
derici! Nardi-Ili, ehe al li-rnijiic del¬ 
ia rapjirescnla.-aoiie la platea in¬ 
sorse tcandeiiilo l'itmicoiiieiiie il 
grido: • tiiif lo ne! * e • ma-ni-cu- 
mio! » K elle I autore stesso, pre¬ 
sentatosi alla l'dialtn ad assumere 
la sua parte di rei|>onsnbiIilà. non 
f-j rispariiiiato dal pubblieo voci¬ 
ferante. SI ritirò nel eameriiio con 
la t‘.;'lia 1-ietta c attese una qua- 
rantina ili n'.inuti iiriina di arn- 
sebiarsi ad uscire .SiM-rava di al- 
luntanami inu.iscrvato; ma la bai 
Ijfilia s'era spostata dalla platea 
nelle artiucenze del teatro Subito 
ric'iiio-'ciuto. sei II sriltfcento lu-r- 
sonc yli furiiiii* addosso chi per 
apiilaudire e du per oiTcndere. La 
folla ktieiuiva '.e strade altoino al 
teatro Ano a SanfAiidrca dell.M 
Valle f non lu pos-sibili! trovare 
una carrozza l'ieii.ala c impres¬ 
sionata dalla calca minacciosa Liet¬ 
ta svenne. E fu [lO-Sla in salvo da 
un cnlonnollii rhe s'era spinto a 
ccrcai-e un taxi tino al Ciirso Vit¬ 
torio. 

Quali tradizioni c presJnz.ioni 
scuoteva II tealio di Pinindelio per 
susciiaie nel coniormisino delle 
platee silTatte reazioni? Molti, ehe 
non .saiievauo <■ nnn volevano dare 
altro nome al loro rancore, grida- 
variii alla tuiiiLdcria c alla smania 
d'originalità ad o>tni costo; in real¬ 
tà. se c'era uno scrlltzirc alieno da 
ojcru estetismo e da oitni funani- 
boiislica improvvisazione', costui era 
LaiìSì Pirandello: il dramma gli 
s'era proposto :illa fantasia lìn «lai 
lOlfi quando no aveva c'sposto ai 
figlio Slefaiio il tema centrale del 
padm che incontra la lìglia-stra in 
una casa di appuntamenti; e il par¬ 
ticolare del bambino annegato. Poi. 
a.tiBieifgtato dalle gazzarre in tea¬ 
tro ad ogni mio dramma, voleva 
fame un romanzo. Ma alle prese 
con la iiialui ata e ormai stagionata 
vitalità dei suoi personaggi, non 
volle o non seppe ridurli in Uno 
schema convenzionale. Intuì allora, 
per una di qui-lle felici illumina¬ 
zioni che visitano la fantasia dei 
poeti, che il vero dramma non s'a¬ 


gitava tra i singoli personaggi del 
tiiltii obbii'ttiviilt ed autonomi, ma 
Ira sé e quei personaggi; i quali, 
troppo vivi oi-mai. cioè troppo ve¬ 
ri per .sottostare a una convenzione 
letteraria, abbandonano l'aulure e 
si presentano sul palcoscenico di 
un teatro 

E il capocomico, dapprima diflfi- 
dente. lascerà loro esprimere, at¬ 
traverso la concretezza visiva di 
un artifìcio dialettico, il dramma 
della umana incomunicabilità Al¬ 
tro che fumisteria' Altro che ori¬ 
ginalità ad ogni cxi.sto! E' che Pi- 
landcllo sì scnlz' .scottare nelle numi 
una materia ben altrimenti iirro- 
ve-iliibi dei giochi scnlinieiilali al¬ 
lora ili moda; c per xcrupoli- di 
verità, nnziché rall'icddarla in una 
linztone. la iillrx* allo flato iiicim- 
descciiic, svelando il k:oco, uai- 
straiido l tragici e ircuhn Iblli binn- 
dellj umani, avanti d'esser costret¬ 
ti in una comiiosìz.lon# letter.iriu. 

D'altronde lo sf'-rzo di Pirandel¬ 
lo, [H-r chi osservi bi ne, fu sempre 
leso a ristabilivo certi contadi, do¬ 
po la lunga vacnnzn dnimuii'iiina 
e tenelliimii. dopo le eseorsloni an- 
iiquarie e 1 • freschi dugentesehi -, 
che avevano distolto ikt troppo 
tetiqKi l'attenzione del puidilico 
dalla f.itico.sa ricognizaotic ilella so- 
4-ietà Italiana, inlrapre.sa dagli scrit- 
tiiii del verismo I ri.siiliali di co- 
desta ricogniz.ioni;, ciiine ognuno 
sa. furono magri ma il tcr.lotìvo 
era .slato dignitoso ed onesto' do|>o 
In iKirimtesi eroica ed il prolungalo 
runinnlieismo del risorgimenlo si 
eia cercato di torenr fondo nella 
realtà ilaliami. di .x:iggi;iim- gli 
.ispeMi niorall, di compiere qiielLn 
lunga opera &i ind.agine, e di prc- 
.sa di contatto con .so stesso di cui 
il nostro paese ha sempre bisogno 
o che .sempre per ragioni varie, 
a im certo punto gli viene a num- 
earc. M.i ntl un cs-rto punto lu mi 
sira storica impu-zienza scan'liió la 
onestà jier grx-lte//.a c la tiivrca 
per sterile pii.s,tivismo. Sicché al- 



ritalia reale s'andà sostitm-ndo un 
paese di sogni e di inemorle. uri 
qua'e In nostra vecchia retorica, 
siMisalB a mtiivl intrres.sl nazionali 
e pnilicoliiri, ebbe una grossa ri¬ 
vincita. II risultato fu che l.-i frana 
nella socu-tà itati,ma s'andò allar- 
gandu e che i termini di una tra- 
geclin M-nipre evitata o rinviata si 
prei-isaroiui iiiaggloririente All'in- 
iiomam della prima guerra mon¬ 
diale pareva che fatalmente la tra¬ 
gedia dovesse- scoppiare; fu rifar 
dal a ancxira dì veiil'amii; il resto 
e stona recente. 

Neiriiitervallo tra le due guerre 
Pli-aiiilello è ormai situato come il 
lucido profeta di questa Iragedia. 
di mi precisi'), coiti- nc-vs'in altro 
scrittore italiano, la iKirtalii ed I 
limiti. Ecli ebbe più di ogni allix» 
li seiuo fluido ed ireerto delia reni¬ 
la timaii.-i e iUiliana in quel cii- 
licu periodo di stia la; e senti na 
scx're tu tragedia della vita stessa 
e urgere dalla marea indiscrimi¬ 
nata della realtà tisica verso le 
fnrine assolute della realtà spi¬ 
rituale. 

Ora una tragedia, fatta di mora¬ 
lità asfulula, é. neiresp!'e!WÌore. un 
fatto di linguaggio. Impres-n dispe¬ 
rala creare un linguaggio che fo.»sc 
per ruppunto il .segno fedele di 
codesta niorulltà m una società che 
aveva ia tragedia in orrore c che- 
di rinvio In rinvio era giuida a 
una conv'cnzionc letteraria in cui 
liiivavuno ugualmente po.sto i ro¬ 
manzi dello Zuccoli e del D.n Ve- 
lonn. U araldica prosa del 13'An- 
nunzin. i drammi pllloixiichi del 
Bcncl.i. la eomim'dia borghese 
giunta iiriiial a una estenuata n- 
petiziiilii- di se stessa. Si iraltavu 
di l'i.sixiprire sulla scena il valore 
creativo della parola, il suo suono 
interiore. «iisolUiri-andola come una 
gemma che brilli di luce propri.i 
c iippunciidola a ogni convtnziunc 
c il ogni compromesso. Come pru¬ 
di! rn- sulla scena quc.xto distarci!, 
qiiost'urfo, questo ci.infnmlo? t?n. 
me dare il senso irriducitiiUi ilell.i 
incumuiiiciibililà. isimliziiine fatui.* 
(Ii-llii tragedia? Ecco la chiave di 
loll-.i dei Sei jtcnanayai. ed ec¬ 
co la ragione per cui Piiundello 
.sottolinea in ogni modo le dille- 
renze dì natura Ini I • iiemonaggi • 
e gli • .ittorl -. L'ui'ui di due mundi 



Franca Beco, dulia Cdmpiniiia di Piovi 
di Roma. > uno itodU attori R u cuiioiciuU 
della RiÀo llaliana. 


sarà Bopratluttn un urto ili Iln- 
gu.'i.gqi. Da una parte il bnguag- 
rio degli • attnri -, volutamente 
Fnisto e convenzionale, dall'nllra it 
linguaggio estremamente arliculato, 
iiili-iisu. tulvolta iK-miiiii coiivul-o 
e iliiitettali- del • ig'rsoiiuggl •; a 
■lue.sli due linguaggi, che Si scon- 
Uaiio t- SI mti-rsee.ino, ereanuo una 
iiifmitn varietà di piani senza pe- 
laltro mai venire in conlaltu, sag- 
giungc. nella scemi capitale della 
tragedia, lo strano linKu;ii:i;io di 
Madama l’iice, ibi Ido miscuglio di 
.-qiiigiiiilii e di italiano, messo 11 ap- 
posiloiiii-nte perché la confusione 
licite lingue, ciac dei piani inuruli 
e dei sentliiieiili, .sin eompli-lii e 
irriducibile; ver.i, alll.ssiiiiii It.ige- 
dia che si conclude tsm l'urlu l.m- 
cinaiiti* ili-liu M.-itIre allnich-' «eo- 
pi-e il Padre sul punto di n-riurre 
la figliastra. 

Scoppiava finalmeiiir .sulle s<vne 
il.aliane. dopo l.mU' l•.si^>lziolli dt 
iTollsino letterario, o di lepida lii- 
selvln, o di amori blandamente 
eompromissori, uno scandulu vero; 
ritornava in panni inoderui, l-oiii- 
plìcata dulia nuKii-ina ipocrisiu. l.-i 
terribile materia del ilraminl g.''eei. 

«iluRtiiii rRosrKict 


Pnmerif^^i teatrali \ 

Uii*ora con Ferenc I lerc/sCg i 

IN CoMPACNfA DI EUCFNK) HI «VI I ni { 

HIKCOIEDI nwg 17 . urt* hus<a 

Invìi* univi, a J 

un* rtp^ali li.’i ivatr» vurofkro I.'Llturhpria cmi nik iluf n trr jiitini 

iinj lani.i e un Mirceiv» rnvtf^ubili; • oi/v ò K«'r**rr 3 

uutort* t|. foularini « raCfymii pruvincaate II «piai» altra<rf«% . 

il Iritr.* hi4 j # 1*1 A l •k'il 4 sUit trrrj 

l'4fri»c iterciecc »n comune con it ♦mo olire rhr ii | 

r-mi», .iiii'Kp il isift tt«'l 4»t|i(4(>tii{i1iir.*U I* fifl l»nt«Miro. |njr r«on 

li 4|ii<K|o |**rt}C<»j4r« ck-I M.- ’rtjf • l/lvmj * ^ iiH 3 

« ( j.tcllo ilri Miglia» *in rffirila noi» «ttltaTiiri (nnnAlr. ma aicni* 1 

(III l4-:»iiit'ìo fH la »V1U Vita con una Irt-ur. non mi'm " 

à PI I iiii4n:4> ritiiu«\:iia, l-a traócttà fMla rìtx ifarol^ pre* .» qu<--ih ^ 

il»l mal# n/in rho moie; «ial i|gin<ti i»m |>uò l'I»# il b#ii« ; 

c rhiiunqu# rmiivu una l»unna 9 Anoo |mi 4*» star c#itfi rh# dal «uo ulto mm pr*»* 3 

wii’ • rAs€-*Tr rji»* fuKi «U Urmiii Nf» « dcrr crciVre rh# il l#m« j»f#f#r'lH da » 

|!rrr.Ar«i »*« qurl\» dì moruBxxare »l mondo o di rìcrrarloc ann, a un mio 

m-Ticnlo. Htfrraru *li68«d'*na la alrarla drl ftab#iro # i •■uoi t^ni ii#l } 

riHWHl» r u«i ra'^i 4t#1|j vita con cm* coi» liirhrrka # tr/mia # eoo ^ 

ifti€:r}»rcla?»ctne {se vnal# # mieli ernie. I>a qnr^ta (•otiaHpnr orental» nave «La • 
volt* acaurra • ebe i c*»n-MJ#fau *1 cApivlavoro Bercae«. « 
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'I i; IM>l*OI.\IIK 


Romanticismo 


yi-.xrfrtO AITI 111 MOVtTTA 



Ai microfoni di Radio Milano, durante U tratmisvone • La discussione è aperta su... 
pranzi e pietanze tèi ane ». Da «jnistra: tfardo AcócMimar^n. Gas1a»o Sanvercro 
Rosso-li, Amorfo Morassi, Alessandro Cutolo. Giannetto Bongiovarnì One Vrrganl, 


\o\ olle fict^nofi^iale 

Viaggio con un riformatore rii costumi 

11. MVKK 1\V\|N. AT^nVMXM'tl IH .MIlM-l l-AS.S.M-.O 
VE.NIHDÌ. OBI I .S , n n - Il I r t KIIS-SA 


Il conto Viliiliiinii l-uinbi-iti, flKlio 
d<-lln vi oihlii contessa Teresa, dc- 
voi.i siidilitn di Casa tlAuslriu, 
lenta di avvicinarsi iti pali ioti cer- 
riiiiilii ili iom|>r-rc In loro dilTIdenza 

VI iii-se- uno scia nella fnrui.-icia 
Aii -iiertl di Como, dove »i riuluna- 
iio I eo.s|iiiali>ri. Qui l'i-li .si ili. 
clii.'irn f.-cli-lc lilla causa ilaliana e 
proiilii all ari'-nc. cosi, da tiucl mo- 
niviilo. eiitifi a far (Sirie della «i- 
cicta Bi-uretii. 

Cade allora anche II velo d'om- 
l-rii che si-mliriiva dividerlo dulia 
niOKlIe Annn. che, patriota anche 
essa, costretta a vivere ncU'am- 
hleiile nustri,icaiitr delta laniiKlia 
lamberti. dove im|u>ra In vecchia 
conlesea Teresa, si credeva trascu¬ 
rala il.al marito. In scKUitii a que¬ 
sta suppri.sir.uiiic ed alla .sollt’idine 
In CUI si trovava, ella aveva .ac¬ 
colto la devola amicl/ia di Cerky, 
un profuco polacco. .u-cret.Trio di 
Vitaliano: ma nella stesso ciorno 
in CUI si riroiu-illa col inariio. re¬ 
spinge sdegnala le npimv-iionalc 
ptofTerte del polacco. C'eik.v, e,sa- 
s(jeriili>. denuncia V'ito Unno; (loi 
(ire'o dal riuiorso, si -.ii-elde 

Iiiv.inu il cunte di Rlenz vec¬ 
chio amico della (onl.-.ssa Teresa 
e run/.ionario impiriiile. avvisa la 
conles.*ia eh-- MIO tirilo sin per es¬ 
sere oreest.alo come mio dei espi 
della prossimi. insuTizioni-, V'il.i- 
liano milita di fiiggire e nella csr- 
rii//,a preparai.I fa-r lui (larlirà in- 
Verv (liaeoniliio. rii|iote (ifeiliIcim 
di Teresa, tl cui pati lottisino si 
• siiriroe con cn-^'-uiìle e spensic- 
rala iilleKria, e che un reecr.le 
«liieil, ri.o liti II Ilici,ale .111*1 i i.iro 
h.i f.aUii consideriiiv so«|i«-tto. 

ViUiliai.'- Ili mie iiiiiiai.eiUilo il 
suo i|. stillo jM-r • romnnl:t i.smo . 

Il, 1.1 ■l-■llo sprer/anl.Tnent.- l| 
coni- di llienr — egli accetta l.i 
niorle eoli e o-iilmai,. di al.i l pn- 
Irioli e fli altri mai lu i Ma sara 
piii|irio que.sto - rotriaiilici.-mo • 
che un r'tnrrto, l.im l llali.i IdjiTa 
e indìi cndeiile K in | iniur.ento d< l 
siipreiiKi nol'iie V'iiHli.mo sentirà 


riOMt.MCA. oiiR iK. arri bussi 

anche In conipl.-tn (u.sinne di spi¬ 
riti con In sposa c con la madre 
imRo.sciatc. 

^ i-, I. n I % I» ■( » 

Ridioilrsimiia di Roder S W llciison Ss- 
bsto. ort 21 ,ne . Ar/uru. 

Uu tuli!, in un museo d’nrtc, spie¬ 
ga ad un visitatore Incontrato oc- 
c.'isionalineiite, di avere una scn- 
siliililA (ler la (utlura che gli |>cr- 
mette non soltanto di vt*dere od 
apprezzare esteticamente un qua¬ 
dro. ma di viverlo, di entrarvi e 
di (larlecipare della vita che quel 
quadro esprime. Al visitatore che 
non capisce e rimano perple.'So, 
egli offro una prova di quanto as¬ 
serisce. C'è davanti a loro un qua¬ 
dro di Dorich. intitolato • La for¬ 
ca della priciono che rappresenta 
appunto un'orrida prigione in una 
landa desolata e paludosa, dove ai 
elevano delle forche per giustiziare 
l detenuti. Quel tale offre al visi- 
laloro di entrare con lui nel qua¬ 
dro. E 11 miracolo tè suggestione 
0 pazzia’’) avviene. I due si ritro¬ 
vano nel paesaggio lugubre tra 
quei p-itibo1i. in un orribile Ira- 
moiilo invernale Ad un certo nio- 
menlo si iiecorgiiiio ili non essere 
.sull. .Kentrino le voci brutali di al- 
rimi detenuti eva.si. Le voci si fan¬ 
no più vicine, il terrore aumenta, 
e quando t duo avventurosi sono 
<)U.a.si per c.-iderc nelle mani dei 
feroci detenuti il visitatore riesce 
ad uscire dal quadro attraverso un 
buco della tela Ma l'nltro, non 
riesce d jiassnne. 

f.'inizi'' del r.adi.Klriinuiin renile 
nneon» piu eonqilicalo il iiustero. 
(KTi-he i giornali annun/uum clu- e 
stalo alterato I celebre qiiudio di 
Doric-h • La forca delta prigione . 
e elle ad una delle forche, ima 
inano sconosciuta ha dipinto un ca¬ 
dili re [xTizoloni di un uomo in 
abili miKlerni. L'uomo, si c.iptscc, 
crn quel tale che .aveva accompa- 
giiatn il visitalurc della K.i',leriu 


In uno fconiparliiiieiito di una 
carrozza ferii'Viana ilue vinggia- 
lori iniziano una conversazione 
che. se li per li sembra cssi-re 
uno dei soliti espedienti a cui si 
ricorre in treno tanto (ler .tiurua/.- 
z-are la noia, asinimi-, dopo, un to¬ 
no di un» certa importanza. Uno 
dei due «ignori csjionc. nicnlc-mc- 
no. le sue tco’ic rigiiaiuo re ma¬ 
li inioiiio c ai c-'ituinl correntt. Si 
scaglia contro tutto ciò che c or- 
nial tradizionale e che rientra tifi¬ 
la morale Corieiite. 

reiirii- azzardale, innovati ni ut 
ma.-c'i.mo giallo. Ma., rattro vrag- 
giatnrc, pur rimanendo cnlmn di 
fioplc a SI \ iiilenli colpi rtemnli- 
lor;. a peen a poco Incomincia a 
far pisM-m.- al suo compagnu di 


viaggio come, per evitare uno sta- 
In di .iiiarchiii che produrrebbe 
con.-teguenze ifisastix».'»-. si dovreb¬ 
bero siistitiiiie leggi e istdiiz.miii 
vi-cclur con altre p.Ui ve. Il nostro 
riforiiialorc non si scomenta cerio 
per co.si pocof Sul tr.oinerdo irr- 
provvisa leggi, crea l.slituti, iixsu 
regolainenti. Quale però la sii.n inr- 
i.n iglia tiiiaiido si accorge che tut¬ 
ta la su.i rosi 1 u/.ltirc citrrispnr.de 
esatlanierito a qutdlu già c.sistcnlc 
e che lui voleva di->eutcie. 

Il rir.c c irmiieo fiirriso che in- 
iTi'sjia alinra le liilibra di'll'allro 
vi»,ng!i-(ore si trasnu-lter.’l sulle 
l.'ibbra degli B.^colfatori. 

iii\Ai,i»o i>\ 

di Giovin-ì, Qocrscrio. Ad^tUneoto d> Re. 
nato Vrilunfi - Mercelrdi. ore 18.&0 , 
Rete Bossi. 

Il cavaliere Rinaldo, trovandosi 
fi passare ix-r un bosco, vieiu- ns- 
salito ila: briganti, che niente gli 
lasciano adtiosso se ii'in pochi pan¬ 
ni. Riri.ildo dovrebbe crmlimiarc il 
vi.-iggii. c, disi'i-ralo di tnnia sven¬ 
tura, do|>o che 1 briganti si sono 
allontsnati con il bottino, si mette 
In cerca di qualcuno che potcsa 
aiutarlo. Trova ima casa c. nella 
casa abitata da una giovnne c bel¬ 
la vedova c dalla .sua fante.sca, 
ro.splt,ilità di cui aveva bisogno. 

Egli chiede un vestito cd un ca¬ 
vallo per poter continuare la stra- 
d.n poi tutto restituirà al ritorno. 

I-a giov-mc vedova gli dò cosi 
un vestito del .suo povero marito. 

Ma i; cavaliere è nmasto al¬ 
quanto scos-so flalla brutta avven¬ 
tura capitatagli; ha bi.sogno di ri¬ 
focillarsi un poco. La giovane 
vedova .-illora lo invila alla sua 
tavola Guardando II c.nvniiere. so- 
.spira r si Commuove le sembra di 
rivedere il suo caro scomparso. 

^ennnehé si è faitn iniiwi notte 
e In strada è lungg c pericolosa. 
Rin.'ildu, cf-di-ndii aH’invito della 
donna, rimane nella casa nspiialc 
per pernottarvi e rimettersi in 
viaggio la miiulna dopo. Anche di 
fronte a questa nuova situazinnr, 
la giovane vedova sospirc-rà c si 
commuoverà' le sembrerà di rive¬ 
dere, in Rinaldo, Il suo caro scotìi- 


r 


C . Il-Jll.'.li, Z 

i* -rt i-i-'.. 1-T b --il,, 

r* >1 f it'»M j1 r*» 

I H • III nt|>-i 3 -;f :■ li) 

' I isM • I* . >.n?ro c««| 

il.'- f» ’lJf quiilc I 

p r’t -rn:it'rr ijImmi vri. 

^ n I n^tM’iApr* 

-lift *« .|s-i,f* ■^Trtan'f.i : • Q’i.ili» |•l»^v1nl|<'.? >' mm» » sf 

iitrfir r>‘«ihù. ^rr^ttrmtr per ti »<-t i .-i.*. 

ro» iitt fiti'nrt vii* ^ è. TvmA affa^crniil*. {O/ter * 

n«-\‘iKrTi«>nt« -'ijhciin abitar*’ ib ji fM^rMinnuiTi ri»-,ili iU'Ij 

flint lAÌa 

-Aprirà qiiTktj nuova trrn» iL IrascniAvuni. liu. if»^ |mi’i 
iRu^lii MTilimi ifal'jn*. 1lotttr*rHK’iIi. Il q uff uli;.- 

. fijf» tntn a rivpr» njif* sita tKiitiiiniia 

ci( vifn fti* riutii«*rnp«*l2j r«>» è 

'•’tinif/ m pnlmiira a'Khr w 9i Iratia ili tit..* 

ifioJifi. in*4if«p»tlj I* .iffrflvioti 

Mjii ft»*-» II'tnfvttivvDi r a Coiiio nvl IKTa 

ttsinunnij iill iiurnHi «I s.r-m.il-«.ino. 

una rbiar.i inipo«l»/ioii»* pv-<t-cariturr.3tia, 

^r.tat# iIjIIo Aue pnmr r>pfi* H un tfvirririilii tr>i.vi/ir>:ir 
fuiariita. «I H«iiirrf>nqirIL «ì f urmaì .trionfati» vrr*i. «r.a lornia 
•I' prr « ni | ai»«>i URT-ztaai:;! non n ti.«mini 

n:j MiNrri «filati ik una »rwTi*)r iiinc<«:hii!tà |w| 

’U a vnlu « «Ha 9ua «*(»cn rti« pntrHi^»# 

rhiarnarr la «Ìraiiiiiiatizjiarf«>tvc «IH *r»fi«nia N»»| ratnim tini 
!•*(««>. Ii«w)trcnpril ai i Volte cj'irrlito a |vèrlariif 

malt: ma tt,»tnr b'^Acrva JVibiTto Krhctra —• • di sohto » 
A ifcvrrltmmh hanno un l'•llitan>4;t)(o molto 

0 w**»*' t nascono qu»M Muiftre a vuprrart la portata do! 
• puro fir>ro ìtir#nrtt«ial« o la di «tupir» con 

• dctrrminal* aff^nrianonl. 

4 n di il rrus^to a Ìl m^o rì\i«rìl/>, 


>Y7^// /»A7 .1/ sM/( Uff/(K\0 

ÌMas^ìiìio Boll lem pelli 

•'VCltNTIlO lT)]. PV • MAKTl'Df.Oh» 33..|0. link. lUkWA 


.I u».--»;-. p it f^i-i p 

* Citi) «g-iii)ir. fwkrlj a iim 

■-.I rca/ii>iii riir 

* d •:id«»nf : riti, l!' :iii It’.i 
n-itt.ij’t. L^MiVPit/n'iif 

* iiirnrp aiUiraria, in Ben’ 

« i un attr» nal)i 

- nV .\iii-ìii2 orbila ma prosii n (r**viainu di iroitp a q.H 

- iif fpfiPfiH-no, rhr p« l;t ili ur> liouiiaecio qiiSM 

’ wnprr vdl.iijiMo ri|H>rra al »uo vpto fiviro !.« ri«*afiirr 

p vM'i'nifr flrli inimoeinunone <i. Dt>ntnmpp|^ ajifiai 
« . 1 ! «hr H rirr»HMlji e barino A«pfnpcr un ]r«:jnip nn. 

fa r«*al|j I isUtH n*'r«i>nac<i ni)>iio r piinQ«trn r «m *^v*. 

1 K'istno II.tir k mattine a una rerla ora ciHnr <tl al'rì 
d 1,41111111 I'm'Ip* p:* vi Alla pi<q>riit viceinla cnu un rrndo H. 
« fp|ò«'*« <> ik «’h»* li «n^|»èh|pp « «lai rttr|K «i ver tj 

* che v«:ir rvi;i c ro’iilud«m»i n* , .1 

» lr»'npjn*» iM«prn\ vj«ijnncrits’ rnnip lymipo^ìaoni tiiUi^irali. lii 
g i»i.«*ii/:i»np .irs»*.«-ij n»>i’ ri rt-p! icc c ns'qqturc ci nillrvq 

< >A ftr't «• iveiio Aizfoiitf«fr dilli* lAn'jvu Kulniìni’a* 

i mrnie ri <«>nltanìo raethjneeTi' «ia.l.t f»''«KiR rft* ifiipiorie |,i 

vpfi?H riel’i l'in* rjj» trite o del nrirthn J'vinicir.rorr di 

0 haniKinì M.i K>AM|g*rni>rll 2 li* altr»* airml t xmu q*ifH\- di 
« uoi ind rett.v 41 ^hh* «lire, <]i»r I (novri’PTill 

* iiaNco^t: ed O'^eiiri doJI’ani'mn wi»oo r.ni»prrwr.tAri *rtro\er«n 

4 l« rrr.i/:«Fne dt ■ Ita ■tir>u%fer» <1 attraveno |j naru'uV 
4 l*»it>re>rntarÌ«itie dea cnriilteri ». Tra It* onere pHnripah iL 
B'iilpnìiMdli itrt»rili*ino: e Vile •i«f«’n<i|i ' Aptie s*vi » MHIJ); 
e l.a vvard-a alÀu luna» a nord.ove«t » 

L-a vita opcrvTia » e Vuevi r s«ipcrte » 

<l9I!2ki « No’*tri tl*é » « L’F-«len della (artamea » 

< 19271; « Nfrnie. U rdiiiiiiki * <1927): « rvi-.n* fi«l $<ile t 
alin kIiÙì » fl92S); « Vita e morte Hi Adria r di»i suoi > 
(1933); * Raspano, padre cpl*>io • (1933); «Nernlv»? 
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FìliKstra ili lìfisa Scrnna 

9xdevi Mie in mezz'o'na 

Nella sua rubrica • Lo s|3ccchio • LuH Lombardo ha insennato come 
rifarsi belle in mezz'ora; dopo, cU>è, una faticosa eiornata di lavoro 
c prima dell'uscita serale. Ecco, in breve, I suoi consigli: 

7opKeteiH subito il trucco, e completamente. Dopo aver pulito il t’isn 
coi; rinnotiali tamponi di ocatta imbevuta di un latte alta lallupo. lascia¬ 
tene uno strato abbondante .mi rotto, mefleteoi due tni»;pt>ni (f'ornftn 
inzuppala d’acqua di rose sopii occhi e sdraiatevi 
quindi su un letto o un comodo divario, lasciando 
che 1 muscoli del vostro corpo si rtlaiicino com- 
pletumente 

IVr rlpn.sarc voramente occorre tenere lo braccia 
abbtiiidoiiale, le ginocchia sostenute da un cuscino 
piegato in due, la schiena completamente a piatto, 
e la testa su un cuscino bassissimo. 

Oopo cinque mimiti esatti, alzatevi e respirati 
profnndainenle ix-r un minuto davanti ad una fi- 
nostr.s np(‘rta 

Fato quindi .sul volto un envrcico picchiettair.entn 
con t |HiIii;istr<‘lli delle dita, scmpie riinoiilundo 
tini mento alle tetnpie. 

Toptifte (|i(ii;di con la i elino «.«orbenle il residuo 
<11 latte e ìMSiate un briciolo di tonico. 

/.«i.'ii-iote i'cpUlcoiticìc niorli'dc. 
l’io mm iin.'nosn. inciiirlafcvl mei- 
tr/,uo (luctip un po' di rosso coni, 
finito. ripplicBudolo sui iioi.vi'Ili r 
tocptirfolo riioltrp feppermetue ver¬ 
so le tempir 

Questo, K|ji-cif rii sera, tara npi>u- 
lire più giovani i più riposate. So¬ 
pra il rosso dl.sicndeU' .incora un 
velo di ciprio. 

Tinjjctc le iatibr.'i iieltiimcnte t 
'leiv/a sbavature, applicando sl,,. 
di la carta velina, in modo 

che ne a-s-sorlni il superliuo. 

1 .Miccfssivi cinque minuti acdi- 
catcli airapidicuzionc del riniti.el 

Mettete poi sulle imlpetirc un tocco leggerissimo di pastello azzurro, 
verde o viola la seconda rlt-l ndore dei vostri occhii: l'occhio appa- 
tirn più Biovai le. 

iAlfri cinque roinuri dedicaleli a spazzolane i capelli e a pettinarvi 
Laouievi poi II* inani rrdiiolcendole con un tantino di cremo di bellezza 

Cinque minuti per Indossare t'abiio e mettere colze, scarpe e cappello 

fili ultimi minuti o’eltn wezz'oro possateli sforzandovi il pili t>os- 
sihtle d'essere caliuri c di buon umore. /I ritardo deH'amica o del 
rìdanrato.,. o deirautobiu rton devono assolutamente farvi impozlenlirt' 
o irrifart't; guastereste l'ejtfetfo del metodico lavoro precedente. Se 
.'«■te in cosa, pensare o leauete qualcosa di divertente, se in strado 
••.seri i/Bte il rostro scuso dcirumori.'imo puardanaoH attorno', la gaiezza 
e il intcco e.tepiiito ncf,'i.'.iturrient<' td avranno restituirò, in mezz’ora. 

tifftf) t>o^ro 

3£ pxtzzÀX delie metuuùqtie 

Sapete qual è il più antico ciilen- 
darin che si conosca’ Venne tro¬ 
vato, in Egitto, cinquani anni (a, 
in una toinbu della valle del Re 
Risale a tremila anni avanti Cristo, 
c dimo.stra cotne presso gli egi¬ 
ziani d'.lllpra fosso già diffuso l'uao 
del ciileniliiiio.. Scritto — s'intende 
— SII papiro, i nomi dei giorni — 
sognati in rosso - portano di con¬ 
tro notni di tx-ritonaRgi dell'epoca 
c avvenimenti elencati secondo uno 
scrupoloso ordine cronoUigico. 

Fra i calendari i>lù cttriosi 6. in¬ 
vece. quello che fiiioreggio a I*ii- 
l'igi vi'i-so la metà del Settecento. 
E' nn calendario inciso siitle im- 
puzriiiliirf iley.li nnibrclli e delle 
mazze da passeggio. Oliente Imjiii- 
tnature, a sezione quadiulu reca¬ 
vano stipra oKiii faccia K indica¬ 
zioni cornspondi-iiii ad un periodo 
di tre mesi; piccole inlBccjture in¬ 
dicavano i giorni feriali e le inci- 
sirijil |>iù luiiglie i giorni festivi. 

Veri capolavori di puzieiiza qiic- 
.sli crilendari noti trascurav.mu di 
segnare le rictirrciizc rvliei'ise me¬ 
diante un simtjolo II N.nalc era 
indicato da un Bambino. l'Epirania 
d-a una stellii la Pasqua da ima 
campana. San Pietro da due grussc 
chiavi incrociate. 

Pochi e.seniplarl sono giunti sino 
a noi: chi li volesse vedere ti tro¬ 
verà al Ixvuvre Hi P=>i i.ji o .'it lon¬ 
dinese British Museum. 


' Pt'fmolii malli ^ 

ìiMohhio 

t/cllaSTRAPA 

MACARIO 

■^li 






Pef U )ta9tont balli e dn riic«»mentt 
•ccovi, amiche IcUrìci. un tiC9antitiifno 
abito da stra ideato da Cditha Ryktr. 



PROI^UMERlfc DA M A « I K I N d 


mm Ujiimu 

MA TER - rosso indelebile a DAMA - rosso laccalo 


Concorso a premi IMPERIAI 


Trn I tfolutori Uri prrhrntr crii* 
riverba verranno ;» M>it» 

«. 10 Oialagi da no^so QriU<tl. 
n 10 «iK«hint fUsgratichr ratuiU 
ti. lOD ortUngi rtn H e 15 ruhim ri.« 
uoiiiu. n. 100 urc^luKì d;« 8 r IS rii* 
bini Ua blicniiT.'i. n IMI macchina 
iotogranche, .'«•lainrio Ouiivc^i a 
prcrizl di ecrerionaU' citnvenlenr^ 
I nitfr^lrl prr/./l com'enlvntiMilit 

degli urologi di tsaran/lb. preci¬ 
sione ed r1cgi>n/.ai »ono ctl t. imiiit 
per gli ornlurtt dà* t!^ rubini r 
L 2800 per kIi nrulugt da 8 ruhin: 
por uomo. L 4630 ikt gli urolngi 
da 13 rubini v L. 3800 per gli ori»* 
logi da 8 rubini per sisnorA. 

roocchliii; Cotorrudcho 
lusso ex9 cifranti oun 6oni«tt> 
in vera peUr al prr7ri> di 44iiH' 
A tutu 1 aulutort vvnA invlnlo 
un pr<}*j>etta ilUialroilvii 
Lr soluzioni nrooniijagnate i1j 
L- 1(M> rfevniio pervertire all'AGEN¬ 
ZIA IhU'ERIAL • C&Mlla PocIaU 
n, 3442 • Milano entrr> Il 2i' 

gennaio IBAl. 
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A nunjvru i>ru4«Iì «oiTiMMàiKle 
lettera ngi.«aK 

Nvlla colonna ventrale hi leggerà 
unu naalone europea- 

I Caiiimlna sulla sua trl« 

2. Y. nero, col becco gluHn 
3 Corre sulle r<ftatc 
I. promevy) di Rerue 
5. Gira vorUen^umente 
8. Un gro'VQ» \ me. 


^ tPeOTlONf OVUNOUf -jm 

6 Jffi) BiiWVMMFnW 



BAGNINI 


OMA • Pi azza Spag na 16 

a rate 

siNiA aMictpe 

Caou miaimarL 1000 mantlli 

' • di J** 

r'ii’-tiene dati («cyiÌcI «Mkfirl* 
dslla moda, del rrvo- 

delll m docwmsetjsioeì dell» 


impermeabilità permanente 

Uno n tololo logoramonlo do* *««su 1 o ancho 


I 


dil.ilCAXXIA 

sa lavato n amarchlAto in moeio trraclonavei*. I O A I 

rnrfp.'^m CAMPIONARIO IN STOFFA 

«ItartMiMsai** * «an casari eVM CeT««tl HHUaSO «Màdi • 
VtMDITA OIV8TTA A AAtZZl DI PASABICA 



PAOINA tl 


( % 1*0 l».i ^ > o 
% 1.11.1,11* I I 

Rid'OfanlJtta di Cvopifio ■ Lunedi, ore IR 
■ Rrt» Rotsa. 

IVr f«'HtfRi;inrc 11 Cniuxlanno. I.t 
wra del l" gennaio il principe 
Si'ariiirchi:i, sovrano dei lillliiuzia. 
ni, dofiU gnomi, dei nanetli e dei 
pupazzi parlanti riceverà nel x«- 



Lareltj LarrT&qlic è la « Banibadctla • d: 

Radi* Lilliiut. 

lune della reRein rimerà ci'mpa- 
gnìu di Radio làllipiit 

Interverranno Suglierino, Bamha- 
gella, Pinocchio con la sua orche¬ 
strina. il Profe.-isor Cirililrihin, M:i- 
danui Qua-qua. lo zio Fortunello. 
Pìppetti) col fiocchetto, la Fatina 
t’aiilerina. Crik e Crok. la Poppa, 
il necrello liriti e alili personaggi 
a sorpresa. 

Poiché la (ormula dot prograiu- 
m« della serata è que.sta . Diverli- 
rrieiito su tillla la linea . Il Sire 
Scarnicchia ha ordinato e dispo.sto 
rhe venga ofterto agli .iscolUitori 
vicini e lontani un prouramma de¬ 
dicato esctusivamcnlc al Buonumo¬ 
re. Sarà dunque un allegro siisse- 
guu-a di scherzi, di fila.strorrho, di 
scenette di burle, di canzonclte, di 
frizzi e di lazzi 

Pleeoii p grandi .atuicl di Radio 
Lilliput non perdetevi que.sta tras- 




nils.siiiiie Lunedi pros.-itno, all'or.i 
.stalillllii trovatevi tviltl diiiaii/l 
all rqipaiecchio o ricordatovi dei- 
laureo proverbio lillipuziano che 
dlr«“ . Ride bene chi rid*' riiltimo 
Idei! anno), ma ride meelio chi ride 
il priiiin.. gennaio .. 


di Vittori* Ruecc* - Ediront specUle d«t 
• N««(rioo dei Piccoli • - Sabito. or* 
1S.55 Staiionì Prime. 


Nel pac.se rii Tutto - Va - Ben. 
governntii da Madama la Marche¬ 
sa, abitano due maghi potenti, Ma¬ 
go .Settebello e Mago Gianduiotto. 
Seltebollo fabbrica i giocatto¬ 
li che la th’fnna 
PK'rtenl ai baiii- 
bini. Gianduiot¬ 
to qiiellt desti¬ 
nati alle bambi¬ 
ne. Ma pochi 
giorni prima 
della F.pifania. 
ecco che i due 
maghi litigano 
e al rinchiudo¬ 
no nei rispetti¬ 
vi ra.stclli, di¬ 
chiarando di non 
voler più fumi- 
re giocattoli al¬ 
la Befana. 

La povera 
vecchietta si di¬ 
spera; che av¬ 
verrà se i bim¬ 
bi non riceve¬ 
ranno l consueti 
doni? 

Ma rinlorvcn- 
lo del Novellino 
I- di Puccio Pe¬ 
pe. due vc'crhie 
conoscenze dei 
piccoli a.scnlta- 
lori, e quello 
soave di Bian¬ 
caneve. appia ■ 
neraniio ogni 
dilficoltà, sicchi"' 
la Befana potrà 
ancora partire 
lier il .suo viag¬ 
gio notturno, in 
un turbinio di 
fiocchi di neve 


A Rj4ìo Torino: il rcoi^ta Riicardo Maf^gccl (al centro) fra 9 I 1 nt^rprett <11 «TopcviinoM 

lii: 

I» I T 0 I* d» I. I \ 4 » 

Miitcìli c fiovedi. ore 17 - R«le Azzurra. 

Come strenna natalizia e di Ca¬ 
podanno. la HAI off re ai sinà a.siH>l- 
tatui i più giovani una sene ni iiv- 
venlurc di . Topolino, create da’la 
fanl.asia di Nizza e Mnrth'll;: com¬ 
mentate dalle niusichc appo.silji- 
mente composte da KKÌdio .Sbu ìk iI 
c allestite con la corni>clcuz.:i di Kic- 
pardo Ma!i.sncci. .specialista in qm'- 
sto genere di trasmissioni per la 
gioventù. 

Sono selle le avventure che h.an- 
iio per protagonista .Tripolino c 
in ogniiiui di es.se un inondo fiabe¬ 
sco iiile.so « iin un .sr-nfo di inoili-i - 
nlt.^ vivace è rivelato con grazia e 
con un gusto di poetica umanità che 
farà amare gli animali — pcrsciuag- 
gi che vitsirur Ir* loro iiituaiizesclie 
avventure racinfoniehe senza un 
momento di sosta in un mondo fan¬ 
tastico iliominatu dalla Uicc di un 
soR.no Topolino. Re Tuponc, Il To¬ 
po saggio, le rane, i coci'oilnìli eli 
anjiiiuli della giunal.n, i corsui i e 
tanti e lauti nersiznaeci cari alla 
fantasia dei ragazzi e al ricordo dei 
genitori tortu*irinno ii rallc)i:r;;i *• c 
Il divertire 

Sapete che accadrà al -.-aro To- 
IKitiiio fra l cor.Siiri? K. quiiiido aii- 
drii alla rii><re.*i della rollan.r d«*lla 


OSPITI DI CAMERATA 

Gli « Oppiti di czin»rjt« • rrl corso dztia IrasimUitn» prr Ir 
rorzr Arfiutc sì cus-zguono odili sctt*nzpz tra il più v-vo eslu. 
ùacmo dei « padroni di caia r. « Oip-te di camerata a della Ila- 
inusiione di Pnr anno, domenica 31 dicembre, sarà il nolo attore 
napoletano Peppino De Filippo. 




I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

t 

i 

I 

! 


t O.Vt (>AW> 

I rkiMì 


14 Ì40i0 1^ OGNI se 


Con i'aiscg'forim midUPi* uvt^fiio 4^ N. 10 APPARECCHI 
RAOlOHICEVEhTI •> C-G.E- « A 5 VALVOLE Afillo tn»|i» 

f* (}«1 toncorco • La Riidio In nini SetHtlA a. Insella dalia 

Ragia Italiana fn accofito can il Minlstara delta Pubblica 
tra tuttr |ti ImefnéMtl delle «Cuoic dell'ordine »•l•trnlnre e «edio 
inferioFf ed I PrverHileratt aoli Slirdì. neH’inlento dì fartrire la 
ritvAtF«irnn« del patrimonio radlofa»«i<Q kvImUcil 

Tra ili tn 4 «|Aan<» che »4 «orto adoperali per dotile la loro 
él m .?pp(VeccRio radroricmotc nel per «mio daf 1*11 1950 al 
10-12 lV50 ioA« t«* 1 t fMoriti dalli torte: 

1*’ Miratto - Si 9 .na ERMELIMA MALATESTA • IrHognante prette 
la Sonia EicmeMarc d« BINASCO (UlJam). 

2* attratto • Sif-na CLDA BACCIOTTIHI * Inaafeaote pretto la 
Sr>«la Clcioeotart gì IMPRUNtTA (Frreme). 

3* eti'atte Sif «a WARDA FARINA di Oomenica InsefAaiite 
prruo la Stuoia Elereerrtare gl FIVI77AN0 «Mattat. 
4* e«tral(o $àt.a GELMINA P0?Zt CARNEVALI fu Pietro • 
lotepanHe pretto la Scuoia EleioerHare «Amando Dtar • 
dr eCCtORO (Cono) 

5* ««Iratto Stp- DAVID BORIONI gl Antonro • Insegnortlt pretto 
la IV ciatit matcPilt della Scuoia Elonontar* « Enreo 
Mettka* di APIRO f Macerata). 


6 <* «liratio • Sip-a FRANCESCA VOLPATTl vrd SPADA liu# 
Qnantf presso b Stuolo Ele«te>t»e di GADESCO fCl^ 
morta) • Fraeione San Marino 

ettffU» - Sin a ADELE TORBAMI CRESPI U CiH$eoi»r - I»v 
ted'^ari'c gretse U I «latte miita deib S«uMa Firme»* 
tari di CARPONE VAL TRONFIA IB/etCla). 
tP* ttirallD • S'i ITAIO D'ELIA di Clu^PP* Integnarrtr pretto 
1» Scuola Elefienikc dì SASSANÙ tSairrno) • Ftarione 
GaHu 

9* rtirutio ■ Si. AUGUSTO STErANELU fu Ferdina-do • Ime. 

nnontr pretto la V dasse match '« della Scuoia E/rrt«n 1 are 
» M.rmeii Euppella a di NAPOLI. 

10*> estrailo ■ Sifi.na MICHELINA GALL01TA fu Oomerxro • In. 

sei unte pretto la Sttiola Eleieefitare r Giovanni Boico i 
di VTBO VALENTIA <Catansaro) 

L'cstrariciM dei prtmr Kg avirlp iuoie pubbluainenle «retto ta 
Direzione C«nera.’e della RAI In Torino, Via Arteftatc 21. sotto il 
controllo dì un raiMffuntante deU’Afemim&trasimie F<i^anriar»a » 
di M Notata 


u. 


r^ginn? E quando cadrà netrit in* 
canti del niajEO? 1 iiiicrofori ilflr* 
RAI c il vostro apparecchio vt' lo 
rivoler iinno <• Topolino. Re Topune 
»• tutti I .«.noi ;imiei o nemici a»’ì- 
niali <Uvente'“rnnno i vostri nnvici. 
Solo la radio, ir.aKia essa poi*) 

p«>rt«ie nejlc c;i?tr* il Ki"eo ftiniavsti- 
co c l ilhiminazionc di qioM mondo 
mRKlco a cui tutti i raea77.i tondo* io 
e che ò tanta p.Trto dcllai loro vita. 
Kacciamo tutti nttoiiylone: ecco i 
prirtii squilli di tron'ilr<‘: li* avviMitu- 
re di Topolìrio stanno per incomin¬ 
cia rr^ 

Questa Fottimann I microfoni del¬ 
la Uoie Azzurra trajtincttcranno 
due i>*jntntc di queste fanta.sioMe 
a\*vcnturc. rispettivamente nsurle¬ 
di 2 gennaio, e giovedì 4 gennaio 
alle ore 17. La prima puntala ^1 
intitola «Topolino e la collana «lol¬ 
la regina r, la seconda • Topolino 
ncirìsola dei pappagalli •« 









r^vo[.\ IN MUSICA IX VX l’Hotaco c 
•MUSICA m ri.Ainiiì mìintevkudi • 

i::OVl.nl. OicP 3 i,ir» ' 


I ;i corti' italiana cho, .scn- 
za porre induei di sorta, 
ma con slancio ooratcKio- 
so. w>ll»-cilii(:i «'intende «la <iUr| 
la forza cht'. ni qviesti casi, à 
e istiltiila anche dalla curiosità 
1 - rJ.'il K<‘slo dello sfarzo; la cor¬ 
te ilnliiiiia. si (liceva, che suln- 
tn accettò, o per lo meno, vo.le 
li-ntarc c SiiKginre il neonato 
melodrainniii, fu «lUelUi di Vin¬ 
cenzo Goruaitj «li Mantova 
tiiicsti aveva, come maestro 
«.'iintiire del coro c della mu¬ 
sica, alle su<.i it-iicndcnzi- Clau¬ 
dio Monteverdi e, nel carne¬ 
vale del 1007. euU decide di af- 
Oancafo alla rituale ciimmedi.i 
un niiov'o genere • in .stilo r.ap- 
l)rci-;nlat;vo • tn cui • tutti li 
interlocutori parleranno inu.si- 
ealmenle • lletf. di un funzio- 
narin di corte. Carlo Macno. al 
frateivi, de! 23 tehlirnio 10071. 
Il iiuirvo geiicic m «stilo rap- 
i.>ro:-entativo ». nuU'altro era 
che il dramma per musica co¬ 
me lo avevnnn conri.’pito i fin 
rcntini di Casa Bardi tPcri. 
r'.iccini. Rmuceim. Giovnnni 
Itnrdi. eco, cioè realmente 
il nuovo K<-nere ri«*l quaht -Si 
in.nneuravn il nuovo modo di 
cantar parlando, cioè recl- 
•..lido l'iaudin Montevenli, 


r)uaiido elilMt notizia di questa 
' scoperta » che. per eli umani¬ 
sti di tlasa Il.irdi. .sCu|X-r1:i non 
era, in qii.snlo, anzi, si vantava 
di rimettere in vita un modello 
efistitn rireii dut' rim'oIj innan¬ 
zi, la tragedia greca (misto di 
versi, di musica c d; aziimc 
scenica); Montcvvrdi, dumi in*, a 
questa notizia, egli che nel ma- 
dric-slc aveva età toccato nu¬ 
merose corde dcircspmssione 
drammatica vitu c propria, in¬ 
tuisci' con pronlezza e assoluta 
chi.srcvecjienza. che un mondo 
nuovo, ricco di ir.ririiUi ri.'Uir.se 
•' ol'U'emodo allelUinte i< uruene 
(inviò io rinunciare a cotesto 
conto di sirena? •) stava per 
sohiiidcrii; aiiz.'.. era grò stato 
dischiuso: non rc.stava che pc- 
iictrarvL Alcs-'andro StriRgio, 
seerctarìo ducale, figlio dcH'il- 
luslrc rnadrlR.'»lnt..a. scrive per 
li Monteverdl un'altra favola di 
Orleo. Subito viene data alle 
riamile c a ciò provvede, dle- 
1 ro garanzia ducale, l'Osanna di 
Mantova (libretto di estrema 
larilà, del 1607». 

L'Or/eo fu rappresentato nel 
teatro di corte nel carnevale di 
qiiciranno 1007. Il Duca e tutta 
la sua corte, amici e nemici, 
lutti furono d'accordo nel con¬ 


siderare r«>iH*ra del MontA*vcrdi 
un capolavoro; ma non tanto 
per la • piacevolezza della mu¬ 
sica ovcro del canto et negli 
.‘drumenli et nella musica del¬ 
la voce », quanto per il fatto 
• che 11 poeta c il musico han¬ 
no si bene rappresentati gli af¬ 
fetti dcU'animu ebr nulla più.. .• 
(letU del 22 agiisto di f?hcru- 
bmo Ferrari da Milano al Duca 
di Mantovai. K più oltre si leg¬ 
ge ancora: < I«a poesia quanto 
aU'invcnzione è bella, quanto 
alla disposizione migliore, et 
quanto iill'elocuzione ottima, et 
in somma d.n un bell'ingegno 
qual è II sig. Strlggi non sì po¬ 
teva aspettare altro. La musica 



non vi'di. i recitativi II leziilc 
accompagnava solo dotonuniati 
caratteristici tj.'i.ssi dì ciinlo. Il 
tx'lorilo strumentali' era di.stri- 
liuitij c do.xato. con l'uso dei va 
Il stiumimti. ,-i seconda delle .si¬ 
tuazioni e delle pas.sioni dei 
IK-rsoiiaggi. 

l-a lragi.-dia monteverdiana è 
in cinque atti, cvstiuila quindi 
secondo i precetti dei lini se¬ 
veri umanisti che volevano il 
niodi'i'iio draniiim per musica si- 
mik' alla tragedia greca onche 
in questo. Nel primo atto ra¬ 
zione «■' «jiinsi inesistente e pur 
pres'-n'.e; agisce solo un coro di 
pastoi'i, cantalo e d.iiiz-ito, che 
detta il ritmo delle pas.sioni che 
«iceuix'rann<» la vicenda Nel se- 
condii allo l'azàiin.-, dolio una 
UiLziak' melanconica meditazio¬ 
ne, irrompe, con Tirrompere 
sulla seen.T della Messaggera 
Scrive, assai a propo.sito. Henry 
Pmniércs' • Une modulation 
hrii.sqiic de ut cn la majeur a 
rarrivée de. Silvia, fait reflel 
d'un nuBgc obscurcussunt le ta- 
bleati et iusqu'à In “n de t .-irte 
la musique se luaintii'nt dims le.s 
fejol«"i .snrnbres . ». K' nel scemi 
do alta che Monk'viTfli ni«'tle 
brillantemente in .alto le sue 
letjric strumentali. Siamo al- 
l'inferro: l'titiiaisfera lugubre e 
pesante annulla la pvi'Suiiatità 
orfica c sollecita l'aitisUi vei-so 
Ir .signiru'.;i'/jonl puramente am¬ 
bientali della Iragi’dla. Mrmti'- 
verdi mette da iiarte 1 violini e 
fa soffiare nei tromboni una lu¬ 
gubre fanfara Nel quarto atto 
la i.ri'ii.'i e la narol.'i ri.sr-ninno 
dcU'ambienlp che vra stato dn- 
termir.alii nel secondo atto dallo 
vi'.ami iiircMUlli. Nel quinto l'i 
sentiamo trascinati dalla dispe- 
nazione stessa dì Orfeo verso 
< la lumi«''re <loriW' «fune aiwi- 
thiiosi! .sonore • I-a if r a n d e 
cmiouislii llnale. 
su blIni azione 
delle pn-ceden- 
ti conquiste 
erudite e prati¬ 
che al tempo 
mede-limo d e I 
llurentinl, era 
stat.i compiuta 
dal cremonese 
Cl.aii'tia Monte- 
verdi Il melo¬ 
dramma, dopo 
le r.apprcsenta- 
zionì mantova¬ 
ne, ha ricevuto 
il suo crisma 
ufficiale. Tutte 
le strado ormai 
gli sono aperte- 
più nessuno che 
non riconosca 
l'eflicacia delio 

• stilo rapprc- 
seniativo» c 
che non se ne 
faccia .sosteni¬ 
tore. G- B Di-I¬ 
ni, teorico e 
musico, dlmo- 
slrei'à nel 1035 
come e perchè 
il melodramma, 
concepito e 
realizzato con 
un mero .scopo 
erudito - archeo¬ 
logico, seppe, 
subito doptv 
conquistare 
ognun che 

• avesse 11 me¬ 
rito del giudi- 
ciò c dell'ìntel- 

• Orfw ti Cuildiu > in un quadro dd pittort tedesco lìgcntia ». 

Ansefin Fruer|i«ch (1829'10BO). REMOGIAZUTTO 
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nllrc-sl stniulo nel suo decoro 
servo si bene alla pot'sia che 
non si può sentir meglio... ». 

tjiiel che. nel suo valore e 
nel suo sjgnil'.eiilo strettamente 
musicali-, fu subito riconosciuto 
CI me fur.dament.ale di quesPz 
nuovo genere musicale rriptif»*- 
fviitativii, è la pittura strumen¬ 
tale dei seiiliiiKuili, I nuovi ed 
cITicaci ■ effetti » di voce non 
facevano più tanta impressione, 
tn quesfnntio 1G07; laiiché II 
madriKale profano da un la'o, 
nelle sue espressioni dramm.'i- 
licho u religiose, rintermezzo 
cantatu dall'altro, nnnrhè tulta 
la litla produzione canzonistiea. 
leollel'.lstica. ecc. della secon¬ 
da nielli del Cinquecento, ave¬ 
vano avvezzalo a cimenti di 
Vera dranui-.atu'it.à v«ieale. l.o 
strumentale monleverdiiino è il 
vero iK-nncUo. ticr riprendere 
respressiiinc del lloedcr. «lei 
pcr.sonaggio meiodramm.'^ilico. 
In cITelU tutta la prcocciipa- 
zinne del Monteverdi sta ncl- 
l'e.spressione striiineniale Ne|- 
Vindice della pari dura figura¬ 
no: dodici violini, due arpe. 
Hin* tkirbe. due claviceniKvli. 
due org.mi di li'u'iio «• linu r*— 
gale, due Hauti alla vigesinia se¬ 
conda (ollavini). quattro ti-om- 
1», due idrnclli c cinque trom¬ 
boni. Niin .solo: nella prefazio¬ 
ne Monteverdl ci .spiega che 1 
due clavicembali dovevano tro¬ 
varsi uno a dc.slra e uno a si¬ 
nistra delle sreno, cioò dietro le 
quinte e ciò per accompagnare. 


CONCERTO SINFONICO 

PI Alto HA rsR-.Aviio i’iizvir.vLi 

SAI'Al-O, OSI. ZI,.tri - 11 - 11 /,I l-lloeilA.rtMt 

/ e sìnjoiiir di Biicrli4-rinì .tono, come { 
> suoi quintelfi. la più luminorn ipsfi- 
irioniitRza del fervere che anirnit i;U 
italiani, nella seconda tneirt del Selterenta, 
su tier i Tino?;» *«'ntii?ri dello slrnini'ulrili- 
sino sinfonico e da camera. Boccherini é 
UH I 11 liso (Afa che solo Oggi e stilili fre.so 
in eonóiderazionc. Prima tu .si conurceia 
e Io si aynara per poche, iropiH» poche, cose 
e non porliiokirmcnli' siuiii/icnliwe. Ma in 
questi ultimi «inni la dij[fu.sli)ftt' rlelln mu.nca 
boccheriiiiana da camera e per orchestra 
ha subito nno .siiibijifio aoteno/ls.simo. fi 
pubblico ifoliiino e inlproazionole segua 
questo • lancio « (cliè oggi ri si esprime co- 
•vi, in cosi del generel: un • lancio» tardivo, 
nifi sempre meritorio e bene accetto 

Bocche rini é uno di quei «nusieisti ella 
Beetltoiien defini eterni. Borchertni oc- 
roglte tutta Cilolia- 
uiirl rfegU spiriti a 
delle /orme musi- 
mti del suo secolo. 

Assitnila, trasforma, 
crea, inttiisee « co- 
stru.'.si'i! con pre;»- 
lenzc. coiisapevolez- 
rtt fermo e piena 
dell»* proirrie cai> 0 - 
citó; di continuo 
getta semi in un ter¬ 
reno siniiendamente 
oltli.'O, semi che egli 
stesso fa fruttifica 
re ili rfi.sparafissime 
ereaziiii'i X.o Sinfo¬ 
nia coiiecrianlf eh*- 
e.septtii'ij il maestro 
Fcrnondo Preintali è 
un d/>ctimento di 
sfrnrirdiiKiria Impor- 
tun-a per la storia del t’articolare genere E* 
in mi liemolle maggiore c i tempi sono tre: 
Allr-oro maestoso - Grane - Allegro non 
molto. 

Tre il 111-41 e il 1^42 Mendelssohn com¬ 
pone la sua opera M. cioè la Sinfonia in 
la min, deliri Scozrese dedicata alla Re¬ 
gina ViHnriiT K" tino delie piu belle fra le 
cin</ue .vlrt/rinie meudel.ssotininne. £' in «pinf- 
tro tt'mpi. La .vin/ouin imriii con un Andante 
con molo che fa da introduzione, mi llpndel- 
i'tntiio n«'IJa Settima di fleelhoiien. AU'Al- 
trgro no poco agitala, la ò'injonia Si pre- 
.Kcnta con i suoi reali caratteri nurruii.-u 
5i romjionc di tre /rasi e, erzs|riiil«.i .seron- 
dr> gli sehemi classici, possiede tino .teiJijp- 
po nwjili.s.rirtiii, nmi ripresa efficace, e uno 
«.oda. fi scconfio movimento e uno Scherzo. 
La mirieria musicale è trottala con forhi- 
tezza ed eleganza- l-o forma dtdla sonalo 
tronca è in o.rf.o, lnner:e, nel terzo inooi- 
menfo, l'/tdagio; f'ullimo tempo è un Alle¬ 
gro riraeis.vimo. pure in forma di Sonnia. 

Mrndelssohn /lui di scrivere questo i'in- 
fonia II 20 geuiuiio del 1B42. Per muffi anni 
Uif'orrt orf essa,' ugni pagina del cumtemi- 
mento denota rueeurato c meditola elabo- 
razione. Le impressirmi di un viaggio in 
&'euzia gli Ispirarono le idee per un Incoro 
s-iii/onieo che solo In seguito prese le am¬ 
pie forme di una sin.fonia. mentre per la 
Grotte di Fingal (che hanno una stessa, 
origine) ctilolló la formo dello ouvenure. 
In entrambi i kieon. sugli elementi folclo¬ 
ristici prevatgono le impressioni dettate 
dallo natura 

William Walton scrisse questa suite per 
iirehestra, Fagadc, nel IWO. Concepba e 
reoll.'zafo nello torma e nello srhemo delta 
jiartita vera e propria, si presento divisa 
in cin'jue morimenti. l-c drnominazume 
delle doiire e lo scelta di e»-e sono di #iu- 
sfo strauHnskiuHo: Polka, Valse, Swiss Jo- 
delltng song. Tungu-pasodobte, Tarantella 
e seuillana. Le dimensioni di ciasruna dan¬ 
za sono assai limitale e a «juesia misura 
rorri.quinrfe il etvninorfaniento dello ''in- 
menfale, lieve, chiarissimo e sciolto neU'ae- 
rentnoto umorismo delle sue narrazioni 
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C 'I = m-ti’ ili qui-sli) UivHi'ij di MuJ!- 

y 11111111 It41Iktf’lll[H*lll UH HunAll, 

• luiu- ,aI siiiil furo, fliilmt- 
tiu'iitf Ululino, -solto (fli M-hi'iiu di 
un 3A5untn riKido e un pu' freddo, 
r Impossibile Che onni personau- 
kIo r i|lil piiMulnlo di un U'iirema 
che si .*ivo|f!r man maini e .si ri¬ 
solve por fniv.a di coso, senrji .sor¬ 
preso o colpi matti, nel più triste 
del iiiorll. 

K (iiiitifli OKtil olirà r.iiiia p.<i- 
cuÌ4ii;lCii. ORnl spiceiolii .spiinlo 
Umiino. tendo a deviare eiascim 



Wiisimo Boelempnli 


porsoiuiKiiiu dal tracciato della .sua 
l•('lmllmi« drammatica. 

Sctionché, è proprio su) gioco 
oiuinciativu di questi personagci- 
stinUilo che Iiontcmi»cSll contava, 
in linèa di nuis.siioa, [K*r costruire 
il suo dramma, per dargli una ca¬ 
rica morale. E in questo senso una 
intelligenza cd un buon gusto in¬ 
vidiabili han dato consisleii/a d'ar¬ 
te .nd una discutibile iiiipostazione 
teorica 

.Mimiie è ima ragazza nata In Si¬ 
beria da padre indiano e madre 
noivr-Kt'Se. Molto piccolina è ve- 
nut.r via dulia SItieria cd ha co¬ 
minciato a girare 11 mondo ioti la 
madre. La madre è morta e lei ha 
liiroiitriiln, ,-i Co.stantinopoll. un t.s- 
!e Skagerrak. con cui ade.sso con¬ 
vive e seguita a girare il niondo. 
In Italia, dove si svolge Iasione, 
ìncontiann Tirreno, amico di Ska- 
gerrak. Skag ha intenzione di an¬ 
dare in America con i s<ildl di uno 
zio ricco e. s'inlcnde. con Minnie. 
Tirreno, con mia sua Adelaide, a 
Berlino: sposarsi, guadagnare mol¬ 
ti tn.arehl. Gente un po' asti-atta, 
che ha un conversare freddo ed as¬ 
sorto. quasi un compito che fosse 
stato loro imposto. Minnlc parla 
male l'Italiano e questo fornisce ni 
suo candore un mezzo assai pale¬ 
se per farsi notare. Ma bisogna 


I c/i^iniDiì 

IMO ansi '1 PI 1 1.1 

j - Tmrii moch \.H.M \ 

sture al qiocn. alla convenziono di¬ 
ciamo. perché non Uillu epici che 
c facile è banale. 

Ora Tirreno por ischerzo, laeeon- 
l.i II Minnie che sono stati fatilirl- 
c.ili .sci uomini Unti c sei donno fin¬ 
te. tali e quali n quelli veri, e che. 
a un certo punto (due o tre anni 
fai. .sono scappati dal laborahirio e 
non .si riesco più a trovarli Inutile 
che poi il lirav'uomo si dia d.a fare 
por persuadere la candidissima fo¬ 
restiera che le ha raccon(alo una 
frottola; Minnie ci ha già civstruito 
un suo sistema jM-r cui gucsla gen¬ 
te Unta esisto davvero tti è proprio 
quella ijenlc in serie che In civiltà 
porta ad nno stato di |ierfczione 
meccanica, «■ intanto neutrali/.zu dal 
lato scntimenlale. .Sono. sì. ngnall 
a lutti gli altri, lei pensa, . ma nim 
si vogliono bene perché que.sto non 
si pud falibricare. credo 

A ipicslo punto arriva lo zio di 
Skag. Attenutosi tutta la vita in 
modo e.-i<-niplarc alla ina.‘>s:ni,i: ir. 
medio inrtus, lo zio torron/va la 
piccola Minnie perché la niruieaiiza 
di difetti gli dii una tromemla aria 
di uomo finto. Invano la poveiiiia 
cm-clicrcbbc dì attaccarsi al fatto 
che lo zio hn le gambe .storte... . Che 
c entra?!Ma il candore di Min- 
iiie, in simili cireosUmze (un can¬ 
dore. ri|H'lo, fatto dì parole acca¬ 


tastale con silicei 1- 
ta tutta intenzio¬ 
nale'. esaspera il 
vecchio. Il viaggio 
m Ameirca va a 
monte 

M.i nel U-rz'.-itto 
M;nnie. tirate le 
somme, stabilisce 
che — 0 parte il 
suo amore |>ei' 
.Sk.vg. che è grande 
e vero, ma, evi¬ 
dentemente, non 
basta - anche lei 
è finta. Vorrei di¬ 
re, st rende conto 
di quella astrattez¬ 
za di cui parlavo 
prima. Le basili 
guardarsi allo spec¬ 
chio. cinc: guar¬ 
darsi, per render¬ 
sene conio. K cosi 
si butta dalla lltiu- 
slra. 

Se inlclletlual- 
ineiite il lavoro è. 
piuttosto complesso 
e vuole, in flit a- 
scolli. una (vrta 
disposiziiine lui ac¬ 
cettare uii gioco 
teatrale |XT lo mir¬ 
ini rischioso, que¬ 
sto documentaria¬ 
mente ha il suo va¬ 
lore, che. non c qui 
il caso di specili- 
carc. E’ un lavoro 
assai evoluto ikt il 
1927. insouima, vl- 
gi1ali.s.simu e ilia- 
Ingica mente sempre 

VIVI). 

V. s. 



/■'lioriio d'opoi 'lOn fio ieTiipii ria perdi're In 
rolfoijui COI i'ivjaitzia. Conta i piomi e gli 
arivi secondo randofurc refoce die gli è pro- 
priir. i/lfidendosi di poter condurre t bi?nbi al 
.suo fiojr.so. nicvlrc i»r reali» essi rimenpono dorè 
.sono, (iore sopii sempre sfoli, nef pnese dcl- 
riTiforida rlii fin ttllre lepyi e nitro ferrijio, 
Nella .serf.'fa di vr-rierdi. ore 2J, del 'l'erro 
Propramma, eei-rd e/Iefriiatii, a fura ili fin.-i!»- 
ne da V'em’Zin <• di Vittorio Seiaiontl. uno tra- 
sniìnsiofie dal titolo • Per voi, quando ernea’e 
piccoli • In quale «romprcndern alcune letture 
del celebre libro • Pierino-Porco.tpino » di ifi iv- 
rich Hoffmean, una fiaba di zlmlerscn, iilc-ni 
rucconli musicali per ragazzi di Darii/.s .VliNu.'iul 
su parole di II. Clialupl. 1« . .Sinfoni» 1 n’au¬ 
lite • di ifapiiv. Tiucficl.e di Clerucnfi, Beefl'O- 
eeii. C'jerng. .Schiimauii (■olinlrorano nli« ira- 
.siiiis.vìofii' i jiiuiil.sli Mii»-Ìihi f-'nridclozo e Oiorolo 
Kneoref IO, la soprano .Vfirellii Fiori. 


iUain Foumier o delFinnocenza 

niNrol, One ss.lo cmcA - JIRZO procr.vmh.v 


/ mi frase 
delht Imi¬ 
tazione di 
f'ri.slo è il Icit- 
uiotiii dell'unico 
opera narrativa 
clic Alain Four- 
tiier ri abbia Upteiafo e questa stessa frase lucente 
torna od aprire il primo rafritolo di Colombe Blan¬ 
chot. l'alfro ronmnjo interrotto dalla prematura morte 
rielt'nutore a metà del quinto capitolo. 

« Cers-o un iviore puro per farne tl /uopo del mio 
riposo»: sono le parole di Tommaso da Kempis (com- 
menlate dal Lamennais, rieri fatto di immaginare) 
uitornn alte quali si dipano il filo di tutta una esi- 
s.'i-nca: «un cuore puro», U cuore dei ytomi del¬ 
l'infanzia, (fuei (tiomi che 1« Grand Meaulnes tanfo 
felicenii-nfe e oppnsrtonafatnente rieroca. 

E se ritroviamo dunque airoridinc di una i>cri- 
ralosa avventura — quale fu .sempre « un romanzo • 
per Fournier — una cosi dichiarata aspirazione, z’or- 
remnio vedere in questo non solo le tracce d'iin la¬ 
tente misticismo (come pili l'A veline), non solo una 
vaga aspirazione inisfiona (come affettuosantente 
lintù Jacques Rivière), r»ia più oncora lo iiroi'o d'iin 
.sentimento istintivo e falate, di un destino morale. 
o.seremmo dire. Il desitlcrio di ritrovare neqli slon<ri 
r,/reffivl del cuore, nei niondo incontaminato del- 
l'infiirtnii tu teppe durevole di tutta la nartra es!.»fen»a 
è dunque il movente palese d'una delle più splen¬ 
dide e felici narrazioni ili tutto la nostra letteratura 
contemporanea. 

f'roncnis, Meaulnes, l'inviitioso Jasntin XJelouvhe e 
I,li altri personaggi che torneranno a vivere nella 
fvtturn rtidiofiinica lianno una coTOplc.rtitd psiriiio- 
pirii tale die il rue.ssoppio inviatoci per loro fromite 
supera i'olone lunare e tìaliesro della vicenda d'a¬ 
more che serre da camice ai loro eunfr-isfi. alle loro 
afe'.lunse lotte spirituali: in una leffero del 17 feb¬ 
braio lOOe olla sorella, parlando dei jier.sontipgi di 
Solne.ss il costruttore, Frjnrnier scriveva ìnftilti: 

• Io vorrei che la vita dei personappi e quella dei 
simboli fosse altrtmenti commista. Vorrei che la loro 
vita fosse un simbolo, e non essi... correi che la idfa 
di opnuno si rischiarasse senza pcnsorvi, soltanto 
vivendo con loro «. 


F iti Le Gran¬ 
ii. Meaulnes il 
•virunilo si rt/m- 
|iie e la nostra 
Vito può ri¬ 
schiararsi nel¬ 
l'ero delle av¬ 
venture di quei per.rritiappi die lasciano « il domìnio 
misterioso •. il «paese senza nome-, dell'infanzia, il 
poradiso terrestre, cui .dlaiii Fournier — a somipilunm 
dun cifro personaggio che egli deve aver molto 
imato, il piccolo fVter Fan aveva piuroro una 
ricono.«cenfe fedeltà. 

A Foumier é vietalo, dunque, il destino piu espli¬ 
cito d’un romanziere: la partecipazione ai drammi 
sociali dr'Vepoca sua: l'infanzia è ver fui una rnl- 
vi'zca dalla nota mortale, l'unico scampo forse, runica 
piustiflcazìone alfa no.ttra esistenza, at vostro imptefosa 
rtilanmrd «come I idi ioigiatrili ■ F'I e in ui; ' ''O 
Il tfero all'amico Rivière, del mappio 1914. qualche 
mese appena prima della sua vinrle, che rilrnviamo la 
confessione anpo- 
sciosa di questo 
dubbio: • Non rie¬ 
sco ad essere com¬ 
pletamente dispe¬ 
rato. Non pos¬ 
so credere che Dio 
mi abbia promesso 
tante cose senio 
poi darmi nulla, in 
questo m(mdO o 
«eirottro. Urto so¬ 
lo cosa mi .«alvo: 
la mia fede nel¬ 
l'infanzia. la mia 
incoscienza assolu¬ 
ta della realtà «. 

L. CilI.WARFI.LI 


AU-uni episodi del 
« Crnnd Meaulnes > 
di Alain fournier 
verranno Ietti nel 
corso della serata 
del tu pennato ISSI 
ehm stirò pilotata da 
Stefano Pirandello. 



Henry Au n Foumier, mono a »en. 
tott'snni sul fronte frances*. neiti 
Frlms fuerra mondiale. 
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IN TUTTO IL MONDO "IMCARADiO. 
E'SINONIMO DI ** RADIORICEVITORI 
DI GRAN CLASSE : 


Notizie e commenti 


\T It'llrrn/ii' •• sein- 

y V P'*' frn’oToito li (IiAoffifi) 
Mullf riMOtie Mfcfirtir del 
teatro drammatico, ma ptx’Iil che 
a totletino detta croeiata runtro il 
teatro ('Cristo ossio borohese, rie- 
stimano opinioni di itlustri preciir- 
sor>, dinicnttrono simsso il rcolsto 
rtwjo Tairoj^ che piii dt frenl'anni 
or sono predicò le nuoti* /orme del 
lealro partendo dali'osjioiiia che 
esistono due t'eritd: qiu'Jta della 
rita. e duella deU'orle; e se si 
t'tiole erolrere la verità detVarte 
bisoprta impedire che lo spetlofore 
pcdn sul palcoscenICO i/i/« ronlt- 
nuarione iella propria esistenza. 
Occorre In altri ferrnini. offermavn 
il Tairof, che < lo speltiilore non 
sia tin tesftmone estraneo alla rap- 
presenfarione. ma della rnpvresen- 
ttuione divenga una parte atti¬ 
ra .. Insomma porte operli- al re 
pista. . elle è l'inverilore del gesto 
emotivo e della forma etiiotira .. 
e porte chiuse, di consepiic n:a, ol- 
l'interprctorione nrpestiiroso « o/- 
fidala alla improwisa:ioiie. sia 
pure peniole. deil'attore. Idee, 
come si cede oramai piò pecchie, 
ma che per alogiche osiinariorii 
contititieraimo probahilittenl»' o 
sctnbrorc n'iiwr finche rro cen'n 
anni. 

C f ol consueto cerimoniale è siala 
recentemente posta in Ml- 
lono lo prima pietro dello 
. Permanente . In ricostruzione. In 
renila fuió sembrare perlomeno 
strano collocare tino prima pietra 
sopra tante altre pietre, .sia l>rire 
destinale ad essere rimosse; fufla- 
ciu MOn bisopno sofistirare »ui 
Simbfjll, ed il s mboln. in yiirsto 
coso, é pieno di promesse poiché 
la tnilatiese • Perniaiienlc .. che 
ronta un iituslrc pas.tafo nella sto* 
rio (Iella pittura italiana, si muore 
rerso il futuro con all'attivo un 
credilo che ha un valore molto 
conslderet'OÌe. Per quanto Si dica, 
ed i vero, che il tempo mula i 
polli e le espressioni delle cose e 
delle persone, in sono tuttavia del¬ 
le tstiliizionl che pure cambiando 
faccia rnnniengotio intatto il loro 
spirilo.- e sono oppunto f/uelle l.iti- 
fuzioni che pii studiosi i cniici e 
pii storici, MOTI possono fare a meno 
di revocare in quanto fanno da 
sfondo e da scc/ìario olle vile ed 
alle opere di fatili uomini illii.siri. 

/ a • lamipiia Mcnephino • che 
y con enltisiaslico * non lie¬ 
ve sforzo rispolvera, lu¬ 
stra, e rimette in pettina lo vec¬ 
chio Milano, la Milono che piti 
non si vede, trut che é Cuflavta ap¬ 
piccicata olio spirilo rd ol tempe¬ 
ramento dei ml'anesl, ho riesiimo- 
to al < Ricreilo Tcalro . la citiquau- 
tenne commedia milaiicsc di Carlo 
Bertolasil • L'amis de tutti affi¬ 
dando ad Angelo F roftini la repto 
del laroro, e ad Eltpio l’ossenti il 
compito, un poco triste ed un poco 
paio, di rievocar* col Berlolozst 
ranima, lo vita, le persone, il tea¬ 
tro. le abitudini della Milano di 
mezzo secolo fa. Carlo Bertotazzi, 
noto nel I«70 e morto a quoronla- 
set anni nel J0I6. fu ingiustamente 
non compreso dai suoi contempo¬ 
ranei, ed i oggi ingilisiamente di- 


lue di iinaccOMi'a pnli-mlco rnt 
mondo e co! destino scorpiMsero 
in lui malcelati imirulsi di trepida 
bontà: rd i pubblici, nel suoi la¬ 
vori, avvenissero qua e là affate- 
nanti e sconcertanti lonipcptfi.'i- 
menli di originalità e di noi-itci,' 
epH rimase pur sempre un solita¬ 
rio, separato dopii altri dal /ito 
spinalo della sua amarezza. Al tea¬ 
tro italiano il Bertolazzi diede la¬ 
vori Inlimanieut* forti ed amari, 
anche se spesso sbriciolati do una 
incerta fecnii'a costruttiva. Rlcnr- 
diamo .La casa del sonnoi /ItH)::’/; 
. Eulà. (tPlld): .La sfrontatn . 
(1907), che con la sua asprezvt 
disse Marco Praga, graffio il puó- 
blieo; . l plorni di festa . e . f.'om ■ 
hro nel cuore. flSPtl), ,11 foco¬ 
lare domestico . (1909). Nel teatro 
milanese ebbero duretutìe /orfwi-i 
, f:i nóst Milan . e ■ La G bìpiaii- 
na .Vel lenirò veneziano; . f.'ami 
go de tuli,; .L'egoista .11 dia¬ 
volo e l'acqua santo >. Di lui, uu 
atiYio prima dello suo morte (I9t.i> 
la Compagnia Talli-Melala-Gan- 
dusin rappresentii . La zitella 

RiNZO BISMIII 


c/a.tufutn/n^r 

C vrtr» ^ tt 

aUi a (unolu é. th/^m,(4àioru/ 

a moduJia/uoner cU rhmuernJZu. (ftl) ■ 

3° I 


NON ASPETTATE CHE 

rinfluenzQ 


ERRATA COnniCE 


iinttiii it«|. 

U.IJ 

«rreiitili» « t|j ^ Suio baivJiliv 1 «r|- 

loiv iWU TrvrtMiì. 

é Wietattn iiifairi riItiCM'Lrftfwh « 
Tf«c4M i urofirieU di m UCjtiilo >nihtl. 
ficanifnt# Hjhrff«t.niiMt*^iif p fit^iihamr-i ■ 
Ir tiri fililo Rutnitinivi 


i«Mn l•uf:ollJl>• 

Kt lUi »li 

•(*11 fl|rt>CHlr« llnl.i 


eli roiHorV) Mkno lillifne'ViO ck 

•L «.»>vo msvh'Ir rht hrw. Al((Kftn<i 
r.il/» a «fsno (il tti'i. 0 tUr «Ujiar.i 
la cittMkfidtira 

Gli a|i(uri^i>Mt| a* i'Oi'4«le:iM cWIlt RAI 
r-on ^«rjiiDo al 

Lp d«Htsaii<li‘ (k animà«t>4*nr ai i»inr«it 
’ • — Ih c«Ma <Trni|>|ir« — '«HiniaU «i 
UI( «drt.rh (Um IiIoI ij«) rm 

(•lir.itii (Il cittAfiiManu r tiri 

t9rtific4L‘t |«eiialr. (Loraiirio pervMiitt all.i 
Diifaiortp Ct»m|rartiii-iHatc ti»>na IMI i! 
MiUno — corvu Svinfaohr. l'w i.un 
olire il IR W4ii»iq> 

Lt ftrot'e aY’TAiwt* luiitfu • M-{a*rt 
nrtl'auctifohft rial HstUr»^ dalla Itvitio. ro, m. 
S«fti|dnn#. 25. U 22 

liiuci • il IN alla orr- I'* 

I TiKOiltrs (Irli» eiaiuii >. 

(rtra «aranno iliilta Uirtxfuiir 

fiufirralv (J**|U KAi. U RcM rUiamcfi u 
far porla <letU (-omnrisMort# OuiiLcatntr 
anrba pfidr*iA4»ii if'i>rrhtn4ra. ikr^. 


SI RICORDI 01 VOI 


f^rmitrol 


Le pastiglie di Formitrol preser¬ 
vano dal contagio influenzale in 
^nrtù deir azione antisettica della 
l'orttiaidcide che esse contengono 





4Sopr«) : Il m««tUo Fr^ncnco Terrari cor* i canUriti della tua orchestra mentre sceglie te canrorh 
da trasmetterle Da sinistra a destra: Narc so Tarìji. Francesco Ferrari, Fio Sardon's e Ugo 0 ni. 


<A destra^ Ha ripreso la tja collaboraa^one aHc nostre trasmissioni di musita leqgera il M' Umberto 
Chtocch'O. thè presenta urta njova ser%e di programmi di a solo pianistici. Nata a Cuneo quarint'ann< Fa 

Chiccchio s< avviò giovantssiiro agfi stwwi musicali » in rò ben presta l'attività praless^ait. 

Fer mezio di amiti che naviqavana sui transatUnilci. Ch»occhi« entrò in porsesso di musKhe di 

ragtimes oritnali, dei primi fax trals e dei blues di New Ortean*. e fu il pnmo musicista Ir» lUMa 
a risolfert i| suo mteresM alla musica afro-americana c a fajnrltanaaare cor» gii stili jaazintici. 

Nel 19J5 effettuo una serie di concert*, portando per la prima volta le imp'ovvisatoni dì ìspitaatanc 
laazistica nelle sak da concerto. {Kcanizjò poi un duo plarvistico con ìf necro Payton. cui i\ uni il 
cantante Evans, pure neqro. ottenendo prandi successi, Entralo alia Radio. Chiocchio vi svolse una 
lunga aftlvrti tomo solista e come p>anista ir» orchestre di ogni genere, rvlmo-sinfoniche, di ballo 
darthi. Dopo la guerra. cgM niorno ai microfoni m divers* p*oorammÌ. partecipando an<he alle tra¬ 
smissioni de • La Vedetta della Settimana », con un suo complesso. Il Maestro ChtiKcnIo è anche 
un valente arranfijtore per orchestra ed autore di molte canzoni di successo, quali • L'Usignolo c 
triste». • SatiKuore ». • Ptr'so j te». » E' mureca il tuo amore» e d* brani per sola orchestra. 


• i militari mi sono proprio simpatici; lioura- 
levf, anei, che rei m-o pross'mn film Indosserò 

appunto la divisa del. *'niaimiltone *'! ». 

Cosi Silvana Pampanìni ha dichiaralo al mi 
erofono di Barilo Roma, durarle urta sua re 
conte paitocipazone — in qua ita di « Ospite 
in ramerata « alla ' Trasmissione per le 
Forze Armale 


I >\ v.ii>i-i: j >. «Echi di Hotl>'oood e Bioad- 
way » Valerti*'é Cortese, urcrsai stella di pnma 
grandezza del C nema e Liorel Barrymore 

II più autorevole rappiesentanie di una gran 
de fam g'ia di attori, hanno partecipato la f«t- 
timana scorsa a'Ia patata di «Si a za il sipariOrf 











Vedette al niierofonn 




tl compltss# CAiiltcMitiio « ti>p«hi * 
—> i>rQ4nii/j{o da P’Clro Mjrainn rd 
affidato atta dircaionr di Lim^I forano- 
710 ^ hi saputo in brtve vi>i 9 «re d» 
lenipo, imporsi jlI'sttenatDnc 0€l pub 
bii<o. poichc !un 4 i dal le mode 

eso'iJthe, ha vaputo far rivivere nella 
stella delle co<npoci7ioni. >sprale • (ar¬ 
ti iUliani e l'c^ionaM. io sp.rito della 
prj pura e una tradirtonp nostrana 
Nfi sor)o prova i recenti successi or 
tenuti nelle rnigllorì sale della Capi 
tale nonché f favcrevoli consensi di 
parie defl' ascoltatori che seguono 'e 
liasmisi.ioni dell’* Csperia « dii micro. 
foni delia RAI. 

Luiyi Granoso, conoscìulo ed appari 
rato compositore d pez7i caratteri¬ 
stici, è in pari tempo autore di mu 
s:ta da bal'o e d. canzoni romane rj« 
snlUle vincitrici rei concorsi di que¬ 
st ultimi anni. Si è affermato anche 
come un buon orchcstratore. 

(Sotto) : Le canzoni di mezzo secolo 
seno sfilate recentemente dai rvostri 
mtcìofoni nella « Cavalcata radwfo- 
nlr.a * diretta da Alberto Sempnrìi e 
detti ovate lunedi alle 1S.30 verrà 
trasmessa una seconda edizione. Qui il 
Maestro è con i cantanti Manfredi 
Pons de Leon e Gianna Rendi. 



Henry Salvador e Jack Dieval 

Due -drand /V/.v du Dis(iue'> francesi 

TIOHI NU'^. itHf l'HI'U/ . I ^uij. i ,u.- H^rv V//ll!tlS 

MI H COt. ■- IH , OKI IÌ.KII - IvAIIAHl. IMH M.-»*l, WITF XN F 


j-t 'a 1 • rtirl • delia ruruoiie ;miic-«'«i 
f ' d« yiu-stu ddjmyiit'Tra npicco per l'o- 
ripujal<i riialto della aiin jM’rsi'ivuliià 
Iirr i! cumdcFf iiertk’olare del repertariu 
ficnrp Saiiadiir, il yioeant; mnlard.' e chi- 
«(irri.vfn earoibico ri.i i stato assegnato il 
• Cmnit Pnr du Disijui! • t'M9 |jit !a mi- 
fjliore irifetiFreliijitH.-e di l'fi/iriini. 

•Vcliro dt'll'iaDfa di GuadalMpa. utin dellf 
A/i»il!c. ;r;a tTMciiilo a Parigi, Henry Salva¬ 
dor seietira avere trasfuso nelle me iiiler- 
lirefiuiimi il xioni^rnl» niiuircle della suo 
onorine etnii-o e della sua lorn.a^iwir urli- 
sliea, eu.sUluendo unn specie di Irait-d'u- 
nion fra la tipica canzone francese, delta 
Iradi-ione luirtptua e i canti del tVuoiFC 
Mondo, che si ramificano nelle due grandi 
correnti del jarz c della rniisira popolare 
lalino-ainerìraiur. La sua sensibtitid é at¬ 
tratta profondantente dal jazz americano, 
e sjiei'ialmetile dalle sue forme più riio- 
derne, tua la edueailorie oi’iiden/alé, e pro- 
liriumeule jmrigina iSairador si trasteri a 
Parigi all'età di 4 aviti) rorilein/iera i|»esla 
naturale inclinazione e lo ammorbidisce l;i 
int gusto rattenuta che ama i foni srnor- 
zati e dolcentenie onachi delta canzone 
borghese e le iJi;Teaslot!l loniiie deliu lin- 
gun jraricrsc. .Ve derinerebbe forse un die 
di ibrido se la prepotente peraimiiHfa del- 
rinferprefe non ralaliz-’tisse tali aceosta- 
oienti attirando ix-n la sua viusteulilù nt.l- 
/Inatil la /uslove dei due mondi e creando 
un genere originale 

Potato dt una eime calda, iiiorbidn e • oa- 
litroleeb'epli sa dosare con estrelua ac¬ 
cortezza net fiml/H e nei l•o^um^, Sa'cador 
riflctlr nel suo conto l modi dei più modei- 
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Jick Die.sl 



I 

J ni .stili locali jnctislici. quelli di Billp Eck- 
I siine e di Wat Gole, mn lu .vetisibile inci- 
C den^a di tali ondauienti si stempera e ijiun- 
I ge u tras/ormarsi. persouuIi.s^andost funzio¬ 
ni naimente. grafie a quella • uonclialance > 
( scaglila e a quelle jngra diiione. ti|nche del 
j canto di Salvador, che risaltano particolar- 
I Piente nei leippi lenti e sono eUlieaiH focciii 
I! di un. gusto personale e propriamente fran¬ 
ti cesa. Ma quel che più impres.sirmo un orec- 

J cliio musicale è la sottilissima sensibilità 

armonica che itn^uirtisce alla sua maniera 
j di eseciiHone l'ircale uno misura iazristìca 




Hsnri Sjtvidor 


squi.iitaiiie.-ite moderna, ricca di aoilioleai 
armoniit e dì suggerietenit, di ei'wiiriopi. 
Cile rimandano a uri discorso più sotlile e 
profondo se pure faciu.-ij, e ehe si m ela 
specialmente in certi inlerralli, riccrcofl 
con lurida sicurecra. in molti /inali, in al¬ 
cune note di massaggio che diventano .o/n- 
lamertfe noti* let-uie. 

Il suo repertorio è as.sni eii-ilo e va dalle 
sentimentali cannoni * sloió > moderne ii-o- 
me • fllopin Cloiwar • da lui lareiato e pot - 
taio al snrresso interneiionole e che gli bu 
ralso il • Grand Prix-i agli • swing > alle¬ 
gri e /lu^istiet. dalle beguines cubane alle 
tnroci sambe brusiliarte. Per ogni consone 
5uleador sn errare l'atmosfera appropriata 
con pochi tocchi sapienti di roratferirrn- 
lione: un fischìeitare che imita il clnguet 
tifi di 111 ? uccella, un suono di rar/i/taue reso 
dalla chitarra, un singhiozzo, un’rsdaiiin- 
itone. K sempre è presetile un senso l’tcìi- 
re deirumorlsmo, quasi una siriiiniina rii 
oi <*hio al pubblico e un sorriso iror.i<*o di 
commento. 

In alcune inicrpreluzioni Hi-nrg Salvador 
si ocrompagno. da sd, con la riiitoira in 
oltre è il /riani.sla Jack Dièval elle crea un 
gustoso ed elegante sotto/ondo musicaU*. 

E, Ilei corso del progcainmi. alte cutisoni 
di Salvador, si alternano anrhc gli a solo 
pianistici di Piéval. Jack Uieual ha ottenu¬ 
to il • Orand Pri.r du Disc/ue • 1947, ed è 
considerato aggi il niig'ior pianista fran¬ 
cese di jazz Nato a Donai, compì gli studi 
musicali classici, giri .si ttolse al jazz suonan- 
do «et complessi di /llil Cotabelle, di Hu¬ 
bert^ Rostaing, nei quintetto delI'Hot Club 
di' f'ronee, e con orcltesfre profrrie. Kgii ha 
dato concerti di jaii m lutto Euroin, ho 
Biiomiio olla IJHr e nelle pr{ni'i|>ati slocio- 
rii rodio, ed ha inciso numerosi dischi. i4l' 
tualmente ha inirlafo una tournée in (lana- 
dà e uegil Stati Uniti. Potato di un'nbile 
tecnico e di una l'Iiviee /amasia. Dieval si 
è Indirirrato verso le scuole moderne del 
jazz ed ha saputo creorst uno stile perso 
naie, di raratlerr he bop. ma roti siiggeri- 
Tuen.'i ellingtirninni, in cut vive un gusto 
elcssicheggiante, che rivela una continua 
pn-fircu/miiime formale r una firedilezione 
per le sonorità pure 
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iMinK:%i€A ìli iiici^iVniKR 


HI \xio>i 1*11 mi; 


7,55 Uuongkorno — H Scwiale urario - riiuriiale radio - Bol- 
lirttlno mct«!<.>rDlogioo - PrcA'lsionl <ln It^mpo . MoBA'he dot 
b-ì'tutfiorno — 8.5i Pvi' l medici — 8.15 Mondo C«t1o)ico — » Dalla Hadio Votlcana: SANTA 

MKSSA 9*5 Vangelo — 9.50 PoiJi"*" p^anmtli'lii: — IO Culto Evan«<-ll. n — lO.UO 

p« r ir For/r Annatr: < PI poao.' •, setJ.nianaIr di vita militerò o rtlim di M. Brr.r- 
lu.ci — Un3-Il.J.5 HnK.SSANONt: - MF.RANO • TRENTO ron «lozioni «ecOnde) — 
(11.30-12,30 SAN REMO - SAVONA con staz.onl »<-conde) — U Voci dui «‘inpl — 
(CATANIA I - PAI.rilMO: Prr gli •grlcoltori) — (11.1.5-11,30 BBF-SSANONnc - MERANO 
• 7'UKNTO Pi'f RH uijrlco^tor, In lUiljfinoj 11.30 Qu<i»chr — (Iì,30-1-.ì>5 BHES- 

SANoNP - MURANO: Per gli agrlcoUorl e Pro«t»mnwi tedesco» — >I,« « F'EDE K 

AVVFNIRF • _ 12 Concerto dcll'Orgaril.cta Goffredo Giarda — 15.3Ì Miiatif» leggera 

nrìo -12 43 ANCONA: La' actlUnonu; MILANO I: Cronaca; I.A SPEZIA . SAN REMO - 
SAVONA- La dnmonlct,; UDINE - VICENZA: Iji scflimonn) - 12.5» I mercati oniericani 

( inglesi — 12.55 Cai. Anionetto- I.ISrgnale orarlo-Gloretalr radio Lo domenlc.', . liuto n * 

hi'l l»j!* M-aóiea opcrtet!i-:i - 11 -Musiche da fi'.m — <11.15- 

12,06 BOLZANO II: Per gli egricolloTl . Progr. !n tedc.ono - 
l’ 56-13 10 con SUI. prime) — II.S8 Canionl e ritmi — 12 12.36 Musica hrlllantc — (12.3dl2.4(i 
lORINÒ II- Nolll.) — 112.36-12,40 BOI.OCNA li c»n Stai pr me; GENOVA II: La dome 
mio) — (1240-13,15 FIRENZE II: Notli. —•!’ 'ccupolone •; VENEZIA II; La aettimana - « F,1 
(I Tor de la Madooo •, un atto di B De Cesco) -- (12.40 13 BOt.OGNA II: «.Alma maier») 


21,08 RETE ROSTA 

22,20 P£1X A22. 

TAOIOaSE LIRICA 


DELLA BAI 


H A E N S E L 

E GRETEL 

BRISCOLISSIMA 

D 


E. HUMPERDIKCK 



Il K T K .4 Z Z I' IC II A 


IC h: T 1 ^: R S M A 


13 II L’allegro cui-lllon 
(Monetti a Roljcr»..! 

(I II La canzone del giorno 
(Krl^oinfa) 

13 36 Camonl di aucernsu 

(Sidoll 

«SM 

I programmi della aetllmar.w 
« Parla 11 programmiate - 

14 Giornale radio 

14 (•-(«.«l 

CANZONI N.AHOLET.ANF 
DI IERI K DI OntrI 
(ircheatra diretta da G, Anepela 

6 II- • Ui rn‘«( !» 1 |V> . • MM.t 

5*. I ■ « ^11 mula e mei«l« » 


•taxioki pniMM 

14 40 • lliseslti 0 rvon (ilseslo 

l'ulllmo aiurno deiraiino 
r S. Silvestro » 

Fiorita di tradizioni i>opoU;i. 

ISOC 

VEDETTE AL MICROFONI» 
Henry Salvador - Jack Diéval 

l k. IzXi.NA III H.in i4.S(/ 1 II a 

I.VUI 11 |l.te.|5.:5 « (.a eirvidlk • 

ll. 25 Prcvl.-.ionl del lempo 

Rollelllno delle interniiloni stradali 

I5M RADKXiRONACA 
DEL SFIONDO TEMPO DI UNA 
PARTITA DEL CAMPIONATO 
NAZIONALE DI CALCIO 
(Cinzano) 

It 30 GIrandnla di eanronl 
Sjvar-Sussalu; Il pntin miKtc. Ilo- 
n..in>-Zanrlrn: Mclnncolie; Slnil-Mar- 
telll : Amortfo.- Dontdo-Flnrhl: Le so- 
lifi- huglr; Lnrici-Testi.nl-Msgisl* An- 
vi'll neyn; Rnmc-Te«loni : .4y che 

(lairiba; «t'israkl-Hornez-Dean. ' Aforin 
de R.ihiij 

.Ricordi» 

18 56-11 Pievislinii dei tempo 
per I peacatori 


KlITR ABKtlirnA 

11 

Dal Teatro Argentimi In Roma 
.Mnsiche di 

t,IOV \NNI SEBASTIANO BACII 
dirette da 
VITTORIO GUI 

( ,.’i(d(a n. 73 • Rerr. «vie du wiltet • 
pel sull, coro o orrheiitra; Cnntnlo 
. 1 . 159 a Se net. wlr grlien hlnaul nach 
drrusaletii • per eoli, coro « orche. 
■tr.«: Afaimiflcal per sali, coro mlvlu 
orchestra, clav-icemtvato e organo 
Solisti GabrIeUa Catti 
7*1111 Truerato Paco, Petrr Munieanu. 
Seato Bruacantlnl 

Utruttoro del coro 
Bonnventuna Somra,-» 
Orchestra tubila v coro 
detl'Aceademla Nazionale di 6. Cecilia 

NeliTntervallo: NoUxia sportive 
il.H Cabaret iaiemaslonate 
Il 16 Notiziario «partivo 

(Cinzano Soda» 

«1,26 Musiche richieste 

e PìihbfleiM 


IS K Un nncfhloto al giorro 
iCMorodonO 

Tft Segn.ile orBlio 

Giiimalc radio 

• OncAlo zi-trlniona nel ir.omin . 

« cura di Vittorio Z:nconc 
iVolieuizin sporLi’O Rntni: 

21 31 

Orchestra ili rilml c canzoni 
diretlu da Enzo C-eragloli 
21 — VOCI DAI, MO.NUI» 
AtUisliln del Giornale rodio 
21.11 Orchestra mrlfvdli-a 

dirrlla da G.iivannI Milllrllc 
Ncirintervallo 1 21.45-21.5.5». Fran¬ 
co Antonicelll: . SolKfn dei inezrr» 
secolo > 

22.M Viie.-.(i> compianolo di coIcì'j • 

I nminenlo di Eugenio Danese 
I.n eiornato »porliv-,-i 

22.20 BR|sr«»LlSSIMA 

FMIzlone «truordiiiarin 
per Ri One del mt-zzn secolo 
Compagnia del teatro comico nmsicale 
della Radia Ilullon» 
OrthejilrM diretin da Ginn Fliipp'nl 
Regie di Silvio Gigli 

23,10 liKirualc radio 

23.20 Dulia «Sola Fesrc • 
fU‘t Gr.ind Hotel di Rnm.) 

Mario Palmi e la sua orchestra 

2315 

Dall'* HxcrhiOi Paìace • di Trleate 
Nanni Dal Bello r il suo complesso 
2«M 

Dalla • Tdi-i-rim l'Arlecchino del- 
riiuK’l Rauer > di Venezia 
Ulnu Pule» e il quartetto .Mocambo 


13.15 t.’aliegro icirLlon 
f.Monett» c Roberis) 

13.18 r..i t-..n.xonc del giorni. 

(Kclòtnata) 

11.23 

Atiisiclie del prrlodo rnmaiilicb 
Lalo* Ifireneczzo. ttell.s • Sltilonia 
spagnolii V per v.olinci e lircUcstra: Bi- 
i-ct : l.'nrnieM, rniTianza del flore; 
Fieid: N.sltiimo.- G. Stmuss* .5‘i,l hcl 
Don 11 '.Ito oTZMrrn 

(Afiinefli e Rolcrtft 

13 se 

1 orograrrnn. della stt’lmano 
Pprla 11 progr:imm:sta • 

Il .Musiche rìchlcvle 

r PiibMicild 

14 30 14 40 

Canta Edith Piai 


bTAZIONI ISHINR 

14 40 * Bisesto o non bisrsiii 
l'ultimo giorni» dell'anno 
F R. Silvestro» 

Tiorita di tradirionl popolnil 

n la-i4..'.i' l'ATiKl.t I- u.ttVHSu.11» • 
H 111 ;r. ('. < «T»57.\»!<i cosIAl» St 
inii.I il • Siiiv.sii' » 5«n‘.u - la: 

NOVA II- « MisU e t.™ii:i*rii:m «Me .Il 
blhlm, OIKsrl, a rurs ili lz.i.‘tov l*fiu. • 
•WiOI.Vv 11; c Vvi»taaii.iii w» a V..sUs. « - 
14.4(1 IS.S* BOlf.lMI II (lI(»iti.«.So5'K 
l»IFK.\N*i TUKSÌU «relire, w'iii gvssnOi » - 
rViCl» « K..»s(p(fli. V 4( hi Irai-*. iUnz(« t(z (1. 
Itl•r^^ln) . BOMt I ♦ l..iirl.Ss:l... • •HIVii.m * 
di rpz rniti.irei 

ISIS 

VEOFrrrt .al .mic rofono 
H enr.v Salvador . Jack Dirval 

10.26 Prev.aloui del tempo 
BoHetlino delle isjtcrruxio.-ii «tradah 


NclV.niervallo (ore 24): 

se<;nai,e orario 
0 io 

Dal • Club Albergo Asforia < 
di Milano 

Jean Malviinll r la sua orchestra 
8 25 

Dalla «Siila Danze Carfelli'no • 
di Torino 

Giovanni Ro«.icIot e la sua orchestra 

840 

Dal « Giardino d'/nrrrno » 
del Casinò Municipale di S. Renv» 
.AiidrFs Caflas 
and hi« Murinihas Bovs 
6 55 

Del • Parco ItitcJ Enedra • 
di Bologna 
Quintetto Millepiedi 
I IO 

Da! » Grand H6lel » di Firenze 
Lamhrrin Strappinl 
e la sua orehestra 
1.25 

Dnl «Circolo della Slampa « 
di Napoli 

Gina Centr e II vuo eomplessn 

I 41 

Della • Carina delle Rose » 
di Roma 
Arfaillo De Grandi 
e il suo complessa 
I 51-2 « Buonenotle > 


15.30 RADIOCRONACA 
DEL SECONDO TE.MPO DI UNA 
PARTITA DEL CAMPIONATO 
NAZIONALE DI CALCIO 
(Cinrano) 

15 30 Girandola di canzoni 

(Rleoi-di) 

11.56 IT 

Prcviaìonl del lempe per j pescotor. 

HRTR n«»N«A 

Il — Balliamo con l« orchestre 
Edmund Rosa e Irving Miller 
(Roper * Gallcr» 

NeH intcrvji'.io; (17.26-17.45) • Pano- 
Tbroe. «Iella domenica sportiva • 

18-^ 

Cenleiuirlu della nascita 
di Gerolamo RoveiU 
Canv-craazìone di Guglleimo ZorzI 

ii(»nAvri4-iHno 

Quattro otti di 
GEROLAMO ROVETTA 
Compagnia doU'Atenou di Roma 
con 

Carlo Ninchl. Lola Braccini. 
Carla Bizzarri e Nico Pepe 
diretta da 
Luflo ChUvarelU 


Il conto Vitaliano Lamberti 

Cario NìncHI 
Il cunte di Rirnz Alleo Pei»r 

Il marchese Giacoii.tiiu D'Arfo 

Serpio Borgone 
Rodolfo Cezky Gabriele Frrzctll 
Ginvaniil rtl. farn-iiclht.'i 

<rii/ca«?i» Soffiai 
Cadmirn Fratti nrrdico 

«iihcrto Paolctli 
Maucu Strassi c, lltUAlo-i'dttore 

i'iliclielc; Rtccffrd*»»! 
Don Carlo MiircIIl Artxlide DaglieB» 
Il Signor Faufclln». direttore della 
Furinacia Aiiepertt Carlo Principini 
Haraltini, sergrnlr dei gendarmi 

.vtniirio Guardijbassi 
Demostet.e, facchli.a Fifiniido Tontovvi 
Fratircwii. nervo di cari*"- Lamberti 

t.u'tfi Zr^hinntt 

Contessa Teresa Lin.bciti del Duelli 
di Lunilro Ditti H-sremi 

Contessa Anna lanibrrti 

i.-srlo Biirorrl 
GiiitlUU Aiispei'tl Lrli'ln .Veinlint 

Caiolin.i, c-anirrlera 
iicIUj rnnlcfoia Teresa Fridi» Nomino 
Una cnniadinu Carlo Anioni 

Rrgia di Carli» .Mnrhl 


19,46 Notiziario spi/rtivo 
(Clozanc Sodai 

19.55 

Beppe .Moietta e la sua nrehrslra 

Cuntam» I.uciano BonflglioU. 
Matisn F'-tordallsò e Alberto Red. 

iXIUtVMI II - IMI»ìia.l.M».NK - MklliN’i» - 
TKS.NM; « (*• «i|iev r I cl.”.l« - N-'J».* 
qiurltir - tUTuniclàll Kel-'i-'oiU; 

20 25 t.in aneddoto al giorro 
(C»i lo «odond 


•AD •>(A S.-Rral« orar.o 
Giornale radili 

« Questa seKimana nei moiid» • 
a cura dt Vittorio Zlnt.-o.-,e 
A'ol.riaelo aportdio Buton 


21 01 

Htagtueie lirica della Radio Italiana 

Il ai: AMI': I, K <;iiF'ri-;i* 

Fiaba musicate in due all; 
di AdeUide Wettc 

Vcrslotve ritmica dal tedesef» di 
Guatavo Macchi 


Musica di 

E. TIUMPERDINCK 
Pirirti A/ra Pali 

Geltrude Gabriella Gatti 

Haenael Fernanda Codoni 

Gretel Liliana Rosai 

I,a strega Marzapane Jote Jacchia 
n nano Sabblollnn Renala Brollu 

n nano Rugiadoso Gildo Capotti 

Direttore Carlo Marta Oiullni 
Istruttore del coro Roberu) Befiagtio 
Orchestra e coro di Milano 
della Radia Italiana 

Neirintcrvallo: < Queato compionato 
di calcio», commento di Eugenio 
Danese - Notizie sportive 

31.0»-g3.l« BMAAMI II • BUEatìtAWNL • Mi, 
hV-M) PrvffUiUM h. :'i'(ra t«<t«««» Mm- 
tle» 4s ligio 


23.11-2 


Vedi Rete Azrurm 




LUCIDO p» VETRI. SPECCHI e METALLI 

i SOLO IN VLACONt ORIGINALI 

I Atttnziof)#: Lucidi p#f mefaffì vondufi sciofti 
r>on sono SidoI 


S<S2i^( M «•«tloUTtu'c rii trpquMza li BOLUGKA • riRCNZC • GC^lOVA 
RCRA . rOHINO • VTNFZU e on>f« cart« 511 m. 47.SO; AR.fO; I 


I ic 1 : r I' .\ o I» I €* !•: n ii ic r. 

Invito alla daivra 

<U C. M. %'on Weber 
Vatxor brillante op. 18 
<li V. Chopì ’ 
pLinisla CnrJo ViilusA'p 
Souvenir de SlunicH 
Qucidiiglla .4U. tomi fovoriti di'l « Tr s'^ino r I.'WpIta * 
d E. Chrtbricr 

pinnùii Stf^io Cufaru • t7cn<i Eirrlì 
Valaeii ii«ibles et sentimentale^ 
di M. Kavcl 
pi<in<sfa ArmrindQ Henzi 


Air.LRi 

18.4^ rim.rtii«>'n Id )n 

19.40 pU-hi. 20 r. ite} niiVp.} 70.15 

.Niiiai «JWrJ. 21 N'm'ipUtÌm 21.43 

23.50 h$rn 23.45 N'ielxl rin r )Hr*. 

AUSTRIA 

VIENNA 

19 Hti. 19 50 Km. 19 55 

20 N»’ixÌj(lM 9 S|K>rl 20.15 Mra m •■tii 22 
Nir'bli'>' 9 ^fti 22.20 ruu.rrf 23,50 
lhi* tU 25.55 \wurl*t ri*. O «i d‘uiM»i- 

C.03 Ipsv C 30 2 VW »«IM> 

ltKI .010 

PROCRAMMA FRARCCSF 
19 »;.nu. 19,45 .N>«tlx jir’.a 20 Vcxl > 

III; tdil.*'Mi iH 22.10 IVI lA'. r4^X>il|t « IO- 
rtulA 225U N'>'iv.ii>«. 23 hi’X^, r.irut.iii 
e v.i'VM 25.55 Nikt«i.ti:i 24 1.111 

/• h; ( SitfM'tl 

PROGRAMMA FIAMVIhGO 
t$ lUii.^niP .1 (UH* r (il l*Mr(;**li!(i 19 .NoH- 
xl;ipt*i 19.^ •(. 141- . ìA» 21.15 

('•«it» ri 72 MR,'>tr; iti iu» ai 

22.20 25 ‘tr i 

23.05 ’.irt. 2545 iii-Mlrflr iri *1 

pirl iL Ihm-I iiRMi 24 151 luxf 

KKANCIA 

PHUCRAMMA NAZIONALE 

17.45 <i'f/vrti' ‘t-’H**» «U P. p4f.4.‘ 20 <’Ki ••Ut 
.l'.fif t.n(:tarii n**l Imm* 20,30 iati 
«I iij* l'outlun « 21 IV-riUfl H«C Iciir*' 20 30 

*U* lUjiHnn'R’i 22,30 ili* 

(••«•r M jKii' U**'^!ui . ?3.4<«*24 VulizU'. 

PROGRAMMA PARIGINO 

19.15 (fuiai. 17.50 \U.'aHu rifili. 20 V. 

jtijij*. 20.30 « 21.40 < iirii Mtif 

{irini.- 22.30 KinuIjiI» 22.35 I. Hh 

• 1 I Hi* liiNjni 23.15 !>• «Il 

P.4^r't.i. 0,15 II unii.' Mirtilli 13 In;'' 

MtlNTKi'ARl.O 
19 N'.ili i" 19.3W MriH*!'*- -l’iiH 

19.55 Stfrt »t .. 20 V.rtrù 20.15 i'xin 
ik-nTU. 20.35 tnw U* 20.45 l»» «gtUliai'. 
21.05 Gr.ari* l.iiP i* V.«|imì >Vi' 21..35 
V^ir><i ?2,1>3 \«>i ixl.it .II. 22.15 l*<ir«(ii r»- 
ilariniiini 0.24-7 •liui>iiili 

GKKMAMA 

AMBURGO 

19.15 •-4iiii** .«ztiim- •* 4<libu ». 19.45 V*ir:a.i 

ri*». 20 iN I Prtsiik-tri** iìi'Um I imVixR 

raotVjep*. 20.25 II pip*strelU, nfirTHiM ili J 
Wmii? 22 25 Mihli* A» UI 1 ». 23.30 Pi« 
fctinH» iiH iMK»»!! tiMMi 2.335 M''ltK.(ii; HsrU 
sinlama, tiUiao 1 e«iipr>. 24 itidui 

;iiell 4^r**‘U .<1 0.0^3 M'mii-» iU Nh I' 

FRANCOrORTE 

19 la \»»fr il.rii’VaKf Un. 19..30 «H't» 

aU 70 1*i'rf.s» P‘W> imi 22 N<*t;*le 

>»i iif-*.' 22.02 lU iMw 2150 14 


LA VOCE DI LONDRA 

TRASMETTE OGNI GIORNO ALLE 

I r.*rtrt 593: 4|,J? jl. .» 

.. » 95; 25 41 25.30 

»9.30-3O-(:u *. 2'f1.49.4Ì. .lj.0A.2S.k*> 

2:.00-2?4f 271. 47^2; 41 44:31 M' 


CIOVIOI 4 GENNAIO ORE U 
«SI RISPONDE Al ROMANI Quattro 
personaliii intleti del mondo 
hictco, cultural», polìcico e induicriele 
at sono ret»c« rtcentcn^imte a Roma 
per rUpoiidere • Homand» rivolte loro 
da un pubblico romano <n «iarde alla 
Vira di Gran Bretacna. Il d>batrito. «n 
insla»». venne trasmesso per radio in 
Inchilierra. La Voce d* Londra npr# 
stasera «ma edizione italiana di onesto 
dibaitde. 

VtNIRDI S GENNAIO, ORE 22 

SGUARDO SUL TFAIRO tONL*iNE- 
SE D'OGGI : A Londra si 4 ora ne) piano 
della stacione teatrale. Qual* sono i 
lavori a cui il pubblico accorrr più 
numeroso* t a questa domanda rhe 
napondera il programma che vrrrA 
traamesso la «ara di venerdì S xer>na*o. 


Sialulu di IMterati all’anno nuovo 


Due Spirituulfi necrl 
2v5r*ol otroy • By and hir 
o»cKUlti <li*l Cjjartetto Goldtn Gale 
Saudade» do llratll 
di T) MllbriUd 
fiinn.sto Cdt^o 

(IrcuN Polka 
di I. S*^':iwln.^ky 

F>Mi;.sff Vifji? - Vieto» Bobin 

o 

di danza moderne 


PROGRAMMA LEGGERO 
IV 50 In-iiu 20 N’M'laiMi.» 20.30 li > :w<a. 

21 ('-tunl* ili niii* t'J ««il.i ilmllM ili r»tti 

Inaio s<t A':« Mi'li l•w.n. 

22 V’trids tiiu*.ral- 23 N»i.x.irii 23.15 
t ildi 23.50 iueih .Is H.uut> .MM-iriuf- 
••a. 24 l'»u/i.u. 0 40 Sili viu?'-o. 0.4V1 05 

Kritij «i 'ur liufiiw 

ONDE CORtl 

5.45 .Itn-Jri «k* funemo. 6 45 Min.»’-» «H IbssW. 

7.45 l'uiil-Li n*M. 13 pMV'anrva 

Ir r-r.’r \reu,»- 14,15 M-lixll* |vipn 

■uri. 1515 Vld-'j')ir ili r»ULu«ihi. 17.15 

V.trl>>:A 1R.30 llKWe. 20 VarM4 m>aiU 

f*àf 2L15 \>»!|ia4tlu msrdrik 21.50 ilsh-Pa 
«anta. 22 MunMit •!) k^ni*! 22, IS VtsKÌca 
tieQKi'nk 23 30 23.45 I*LM.i*t:i lik^nwir 


Amno che va. anno elie> viene 
IctU rrncxr.ii radiofonico di 
ViUor o Crave'to 


Segnale orario 


Il \'ecc]ilo anno è paMssato» 
e.nNilc per orgMui 
d. J. 5. Iloch 

nrinillsl dell» »Tra vista» 
di G. Verdi 


1530 ReliecrritMca dd ca1«'«u. 16i30 
Muvit'he «1 libo, 16.55 Pre^ÌHoii; dv"! 
tnu|u» i*»! i ]>e-ca<4*rà, 17 C^kHcrrtn vm- 
lonirr/ I Iir4r .Azz'irra) ( NrH'inlerv, l 
nvi.z,c !forl,vc>. 

19,10 r.in/iitii v«.'trhie nuove. 19,40 Soli- 
siano vputuvo. 20 Ssienuln Oiarju (iMSt* 
Siale iftUr». 20.15 Nuluifìn Jo’ 

cale. 20.55 Orfhrxtra OraRloh. 2l Novi 
ilei inuMlu. 21.30 Orrlir«ifu M»Ulrllo. 22 
Questo Ci «pionat», 22,15 » lirMt «Eski' 
ma e. 23.10 Se::n9dc orerà*. Otsviual» ja 
din 23.20-2 Mnvira da haitn. 

Hftoio saroequa 

8 >e<«olr lj..»rital«. Boll, me1er«>iU«yico. 
Pfeviaiuii ton'iKi. 6,14 Muxi«.he 8,30 
l*cr i iMslici. 8,45 Mondo catlnWro. 9 
S. .Mesve, 9,35 Mu'ì<cj mi(‘>i«c,ì 9,50 
Pauin» f»4nUtàche. 10 Cuh*> evar.zrKco. 
10,20 ivc le Furze Armule. 11 <'utiu 
vanii v-tlliirevi. 11,30 <}*,*alrhc .alzet, 

11.45 cFtyU e avvimirv ». 12 Per eli 
uitncoltorì sardi. 12.20 1 prorratnfi') ik) 
giorno. 12,25 Ca*i/.oiil. 12*45 Pai e un 
xacenlolr. 13 Sciw.nale erario. Giuiualv 
radio. La dumeu'ca Duton. Tac* 

rumo «i<i ufi'iiitp. riotiai'x d< 
l,'all«!i;rT> rsrillon. 13.23 >1jMche. ruman* 
li‘h< 13.50 Komauee ce’.eliri iPa>'j»* 
rrrie Mixe'Ui, raffilati). 14,15 I firn 
crun>/id ‘^rlla aetliiiiffr.a. 14,30 eC'.tll 
che Kfkfriir no 3», «Tr^slrj, «k T.. Car- 
pintert « M l'araciina. 1525 PrcviMoni 
del leiitim. 15.30 Ka^i-iKtoiiaca caldo. 
16,30 « Atrue aitttun ittenui». 16.5b- 
17 i*ex l pesicatori, 

18J0 Mnv.mcnrA porti dfilTjola. 18,35 
Panciratna tlelLi detnentea sportiva. 18,55 
AiUuiii di cvriAui«i, 19,10 Orchestra di¬ 
retta da O. M.IiteKo. 19.40 Noltzisr'u 
sportive. 19,55 OrcJicaira «lirelN d<i Aù- 
gelini. 2C.30 Seguale orario. Gìormle 
radio. N rii/ÙArVr. 21X15 < Antcr re 

d'Oriiini opNA in C4)qu« atti. nev. 
efi Gian t.uca Tocchi. Muxxa 1 ^ A, $A* 
Neri. Ncti intervallo: «Qisa^lo raeiplo' 
nato ». 23,10 Ginmalc 23,20 Varietà. 
24 Segnale. Musica da KiDo. 


c/i ufo nome 


SVI//.EKA 

BENOMUEKSTER 

19 .Mm-KIh licriiWf 19 5C N *(bUite W,4S 
h»r>* e itrrfMlnr** 20 f'ariotru sm^hv 21.20 I in* 

49Jir<Vi ?v4r>«e)r£*P(t miI uiuwi ;m« vii ntrxtrl 

a:t'**vrvtv. 21,35 * li loo’iu tM*ru », 

4| ni*rl(««nA 4 4n*«t4ln 23 10 MsxkLlM ‘U Mn 
uri 23 35 l»i!»'orv> {«nt i. leimii r*<«» 23,4S 
24 l.*e «aim'iov annunKisiu |. »»u»sn 
«iMtn. 1X15 1.15 lt>sll*»t Tt OeiMk 

MONTE CENERI 

7.15-7.30 No'MlarW 10 «vTl tMipr*Utl 10,40 
PkiMlntj IaMuno Arrizsi. 11,10 I.'■•4<l‘»^ll*ne 
TflIcWna ndia wiaKu. 12 tkuer/* « 

12. )0 V'isuifùi 12.40 V»MlKa«l«:ùi m* 
«Udv U.IO Tùl«*r»ii:u. 13.40 ordii *(rWM 
tt.Ain.1 14 l »NTirf'«vtt fbauKuP 14.30 
»u-ir*4f 15.15 KlvtinfctMr* •4 Mì«* 
'Uff 14.15 .Ms»ldu' di K'Iffwiiann 17 lln* 
uuiii' {H*iii(.»»l 17.30 lionuffili’u i»t»*v.»r«. 

18 30 Nu’«|i* l^ì ukrht. 19.15 No- 

lixMrai. 19.45 NHi-mmu' «uxir»:*- 20 RWv 
1 * 1 » r»e».f«tica- 20.40 Kinlle a 
rwl 22 MWiNik e itimi 22.15 S»li« atln. 
22.25 Vvlwn 23 «‘trxHmut *1 »<*iMed. 
73.45 24 051 If-Wla M«M. 

SOTTENS 

19.15 Vrd.’luMu 19.25 Iriirl udm t.fÀ 4rl 

iTMKMk 20.20 Ju-iiv»-Vr»»i*.x»»> 2t4hv\ aJI'ie 

e.i4Mi H*sirivii 20.30 0 :$:«)« ■! lui wi^irttbvn 
>bi stva a 21.30 « Grar■d^ rhK>a «Il Ru:' if'iiiv- 
t>i ». 22 25 Notw'>Ki 22.30 1»»^ Ima ella 
4t4-ni- 23.15 lem* u 4*»-A Jmn H'J- 

svHitu 22.35 orrhf^m WHMì 24 U fami»** 
IH* «IH i»*Nu Vnm * • ••*fl .Irl' XtMlP^Tl». 


TKICSTI 

8 Celn'il.itio e n-usìra del maUtiu . 8,15 
Sivnaie orario. Oiorn •> ri*iio. 8,30 Svr» 
viz.n ri'liclu^v cvangcUi’o. 8.45 Mugica 
ojM'ds^.ra. 9,25 t'«nri>iii di '.urcesvs. 
9,40 Per gli aziii*<»*tr*ri IO Sarta 
**a 1130 Dal conservatorio tl inM,*/*!» 

no. 11.50 aCrinc mi piare». 12.40 
Cron^ili*». 12,46 Sp-itaeoli e riiruvi. 
12.55 ralendarù» .Viilnnclto. 13 S**v,iia 
le orario. Gio'uale rudi*.*. 13.30 forche* 
altR 4t mugica Uti^eta. 14 Tealru dei 
ratrozzi 14,30 Canta Ed.th Pmf. 14.40 
HìmìvIu a nor biscvtu .. 15.05 Velette al 
fiijcfidùwo. 15.25 Previstord del letnp*. 


Ajcodote (Xompniccj 01*9 or* 13.^3 
»u/lo Rofsa: 


IrasdUv^on» oiganti/oia p9i h 

Soc MANEni t ROetRIS • RRENZE 

BoroMlcoi il mi Robwti non * toraMko 


Aucoltat» o(tsi 4»m»nica 
!• cantoni di »u«oe»« orfaislzsato por la 


^jstere. 
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PAGINA se 


«TAZIOM I.SS . Buting.orno » — « Segrete ©raro - Ciornal»- radio 

B(>r.vlt:no mi'l«'<iru|ùs-c<i - l‘rtv.«;oni del tempi» . M i--»iehc 
del buonalor. o — • In collCKamento con )« Rodio Vaticana: SANTA MUSSA — »,35 
Muaics da rumerà — 1* Canzoni rii Ieri e di — 10.3# «Casa «erma», sirrnale »il 

ViU ftenmlnljr — 11,30 Muske li-gceia — 12 Canti d’Amerlra ■ 12.1fl « Accollale C|U?sia 

•ora. • — (I2.2kt2,35 BOLZANO tl - BRESSANONE - MKHANO: Prograiiuna ;r. lingua 
1ode.«ra) — 12.25 R.-.ml r canzoni — |1?,23 1235 MII.ANO 1 - TORINO 11 . UDINE - 
VENEZIA II - VERONA - VICENZA' Cro'-ac« cilKulma) — (12JS 12.53 FIRENZE 11: 
«Suona la iTairlinella ». mezz’or* di vita flon-rlln.-i e toarana; CìENOVA II • LA SPEZIA 
• SAN REMO . SAVONA: Noliziaro ecotn-imlco - Movimento del porlo . Nollriario 
ligule) — (12.35 I2.« CATANIA I - PALERMO- Cronaca elttndinal — (12.:i5-12.5.i AN¬ 
CONA: «Corrtrrc delle Marche»; BOLOGNA II - MILANO I - ’niRINO II - UDINE - 
VENE’ZIA II VERONA - VICENZA. • Gozzetdino pad»::© •) — 12.55 Calendario Anioncrlo 
__ I II Scagnale orarlo - Glumala radio 


17 RETE AzlZU.HEA 

21,03 RETE RC55SA 

»TAGIO:iE LIKICA 

Il E MA RAI 

EDUARDO E TITINA 

DE FILIPPO 

MANON LESCAUr 

IN 

DI 

F I L U M E N A 

GIACOMO PUCCINI 

MARTURANO 


Il K r K A X % Il II II A 


Il K T D II 41 S S A 


Il II I.'aUrgio carillon 
iMunetCl c Roberta) 


11.16 


La canirmc del giorno 
(Kcl^mokt) 


mi Maalea brillante 

Braluna; Oirua unuherese «. 3; Men- 
delaiotin: .Scticrm. dall Ottrlt» op 20; 
Mnzakuwaky .Siwgna. dalla «ulte 
« Parai «tranlrrl »*. Don GUlìa: Moto 
Mrpetiio, dalla « Sinfonia n. 5 •; Pro- 
kotiel Danza, dulia suite n. 2 • Ro- 
niro c GtulielU » Iliirt.v: Scherio. 
dall.» «Sinfonia Irlande»»»» »; Zandr>nai: 
CoInmI'in/i. ouverture «opra un tema 
popolare venvriann 

11,64 

Cronache cineniatograllehe 
al Achille Campanile 
14 r,iamale radio 
• 4 IO 

VTDI-TTK AL MICROFONO 
IlenrT SaL'ador - Jack Illdval 
14 30 16 

Orcheatra 

diretta da tiiiido Crergall 

N T A Z I tt N I it I tl R 

16 - 

Orrheatra di ritmi e cantoni 
diretta da Emo Ceraiioli 

16 26 Provitioni del tempo 
Bollettino delle interruzioni utradali 

16 M CAVALCATA 

RABIOFONICA 
altraverao riniiuant'annl di canzoni 
(Vedi Storioni Prime Rete Koaaoi 

1140 CUikimiiky 

Copricelo Itolktno. »»p. 45 

11.66-IT PrevialonI del tempo 
per I poscalori 

RRTH AXZVIiBA 

n- 

eiaglone lirica delta Radio Italiana 

4t.t>iO\ l,l’>M’An' 

Bmmnna Urico In quattro otti 
di Proga. Lconcavello. Ulica 
c Ricordi 

Riduzione dal romanzo 
dell'abnte Prevoat 
Miiaica di 

GIACOMO PUCCINI 
Manoii Lercaut Adriotui GurrrfiH 
Leracaut Mario Bt/rriallo 

11 cavaliere di>« Grieux 

Bentomino CIpU 

Coruote di Ravolr 

Pawpwile Lombardo 
Xdmondo Cmo Del SRpior* 

L'Oste lorfo Zor(p«<ottt 

Un muaico Jtm« Farolfi 

Un lampionaio 
11 maestro di batto 

Creda Pirelli 
Sergente degli arcieri Giorgio Zottt 
, J] comandante di marina 

Nino Pnaquait 

Direttore Alfredo Simonetta 

XglTuttore del coro Roberto Bcnoglio 
Oichcstra e coro di Milano 
della Radio Itallanà 


Ni'grintcrvalli: I - II 
v.-rauzlofil 


16.21 La strada del sarce«»io 

di Anlonio Miotto 
I.Tmoc) 


III; Con- 


19.26 


Muslciie riehirste 
c Pubbliclfd 


19 68 Un aneddolo al giorno 
(Clilo’odO'ifl 

Trt Segnale orario 

Glumale radio 
Nofi.torio rporeU»o Bofon 

21.16 Carosello musicale 

21 16 Radioinvltu rUponde 

2120 

V 4} > V K II 4» 
KIVFOIVKO V4K'AI»I-: 

org.inizzatn dalla Radio Italluna 
per conio della Dilla 
Jtarllai e Rossi 
diretto de 

ALFREDO SIMONETTO 
con la partecipazione 
dei soprano Laura Caroli 
e del basso Etiom llaattanlnl 
Flellini: I Copulctt « i Mo»ifrccbi, sin» 
fonia; Verdi: .VImim HorconegrB, «11 
U.cerato «pirto •: dea' Adrimui I.c- 
cpuurcur, « Io soci Tumlle ancella »; 
Cnmez; Salvator Rosa. « Di sposo, di 
p.idre»; Catalani: Lo Wotty, • Ebben. 
ne andrò lontana»: kfascapnl: L’amicn 
friir, intcrmezTo; Verdi: Il La iru- 
nata. « Addio del pai».ito », Hi No* 
hiicen, « Tu mil labbro dei \'egi;enli »! 
Pucelnl: Il Twrundof, «Tu che di gel 
sci cinta». Ili La bobòma, « Vccebia 
zimarra »: R(»ssini: Tonc^edi, alnfonja 
Orchestro di Torino delia 
Rndle Italiana 

22 36 Al terzo cnvaliere: 

« Ricordo di Trilussn » 

22 40 

Orchestra di ritmi moderni 
diretta da Francesco Ferrari 
Cantano Ugo Olnl, 

Nuretso Parigi e Fio Sondon'» 
LocateUl-Falcomatà : Poche po»o/e,’ 
MorbclU-Fragno: Conosco un'iscterro; 
Cluhra-CMrico: Socri/lcio; Btrl-Ma- 
acheronll Non manpin, non bervi non 
dormo: WalUngtuii; Good cbtid, De 
Vcra-Casadel : inette (diremo otta 
ateU«); Vandalr-Borcl-CIerc: La «ma 
du Conodd; Dany; Guortierc notiro 

23,10 Giornale radio 
23.26 

Dalla • Bi-ri » di Padova 
Franco Voxoin e 11 ano corapicaao 

JA Segnale orano 

tTllme notizie . • Buonanotte » 


13 12 L'allegro riirlUo.» 

(.Vioicfli e Nobertsi 


13.18 l-a canzone del giorno 
(KclCfflufa) 

19 20 l'Eiiurauu di canzoni 
rienzJl-Turcu! Funirull /u»uculi): Wln- 
kler-stogel: Muailoimo mumJulino; 

Ignutu: Bdly liow.' Tieiiet: IJou- 

rr Fritncc; Iiproto: It's Donna He n 
grrtrf tiii« i»l mori.;nw: D’Anzi-Fofizerl : 
Po iTuuso II cuore nei |»oslicci. Helno- 
Galw: Lo le lu; Brown; Love ts lehera 
1 /au .ilnrf if: Francols-Piiech: Enatno- 
TOilu. Ignoto: .Sarfibu Loie. Trcnel- 
Lasrr tyi iner; 111 Lazzaro: I.a serc- 
tuilii ilei ferry lursl; Glurza: La 'jcIId 
Glgnpl'l 

14— Musiche richieste 
e Puhbliclfd 

14 30 Duo Pomeraiiz-Brandi 

14 66-16 Punto contro puato 
Cronache musicalt 
di G'.orgvo Vigolo 


■ TAZIONI P II IMS 

18- 

Orchesira di ritmi c canzoni 
diretta da Enzo reragioii 

16 26 Previsioni del tempo 
Ballettino delle inlerruziooi e'radaU 

15 39 C A V A I, C A T .\ 

R .A U 1 O F O N I C . \ 
attraverso cinqaant'aeml di cantoni 

Riovorarionc di 
Diego l'alragnn 
Orchc.stre di Homo 
dellu Radia Italianzi 
dirette da 
.Mbrrtu Semprlnl 

16 46 Claikowsky 

Copricelo IfallOTio, op. 4.S 

16.66-11 Previsioni del tempo 
per i pescatori 


BBTtI II ORMA 

n- 

UALLA POI.CA ALLA S.AHB.A 
in quattro generazioni di ballerini 
Ricvoenzionc di 
Diego CatoagBO 

Orchestre di Roma 
dello R.-idio ItalUma 
dirette da 
Alberto Nemprini 

II- 

CAPODA.NNO A LILLIP1JT 
Radiofantoala per 1 piccoli 
di Esoptno 


18.25 

Grcheutra di ritmi moderni 
diretta da Francesco Ferrari 
Susaaln-Savar; it pnftn ruafto; Che- 
rubiiii-Husennl: Ln iKcriiJIaiia: Agovì- 
Tlialer: Triste OKtnwno; Callelti: l.'or. 
roti no; Cbenihinl-Stylos-Falcomatà: 
CfincKÌn de la Piolo. Nisn-Muderu: 
Bnìln una .s(e()<i; Birl-Vacczri: Parili: 
Ferrari: Be bop «. 1 

16 55 Té danzanlr 

1 S..V 1 ziuii 111 ) 1 . 2 \Mi II . a«)iv«.tNi)M: . 

Mt'Kt.yn. IIUWIT U» •kr.-lr ai <w .«y». 

V**-*rm»lil » tKnlni iki lueei' r-unéits Ul- 
drezej HiawiKI - E. .M CiJmrra: « N»(i»- 
tp'ikilrl»! Iies»yit<'*tt* » - Nvlrtzt», 

311 ni-'» M HOl.xtNii II niin-i-.i.N’«N>:- 

tllUGMl . TlirNTD: l:Ti(Ilir;JI - NiHIlIxl» 
2C — Napoli canta 

26.26 Un utivddolo a' gioino 

(Cblorodonl) 

^ri 'in Seguale ori:rio 
Giornale radio 
Notiziario sportivo flubin 


21 63 «II Teatro di Eduardo» 

FII-I 9IK'%\ HAUTI 


Tre all; 

Compagnia di Eduardo 
con T'.tìr,* De Filippo 


Fllumeiia 

Domenico Sori.inn 


Alfredo Amoroso 
Rosai:.! Solimene 
Diana 

Luria, Cameriera 
Umberto 
Riccaitla 
Mlrhrle 

Avvocato Nocella 
Teresina. sarta 
Un garzone 


Tirina Oc Filippa 
Eduordo 
Pirro Haffued 
Vittoria Crispo 
Clara Crispo 
Knrita Pisano 
Enzo Dunzelli 
Atifunirj La Kaina 
Aldo Giu/Iré 
Ptetfo Cartoni 
Glliba D'Aprile 
Caria Pennetti 


Regia dcH’aulort 


22.45 

Oreheslra Alfredo Antomlnl 
Roinberg; Sclerionr. do < Luna nuo¬ 
va ». a) Amore, ntorns, b) Vo bacio; 
Mofie: Musico ruspco; Carpenter; La 
ptrenla dunraf.'dce; Gouid: Hill-Oillv; 
Friml: Sclcztnnc, da « H re vagabon¬ 
do »; Grainger: Spoon rtoer; Styno: 
Vuoi bullars con m*. da «High But- 
ton «hoes»; Foster: Loubntine bella 


23,10 Giornale radio 


23.26 Dalla • Bi Ri » di Padova 

Franca T'asoln c 1] «no compleom 


24 


Segnale orsrlu 

rithne notizie - < Buonanotte • 
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1* \ «li I .> A \ Il «» \ % 

« rtira di .S'.ffiitiij Pirimd-Ilo 

21 nialoco <11 un vrndilarc <lk almangrrhl e eli un paVROKerrd 

di Clacomo LoofMirdi 

SC6la sinfoniji In fa maKCiore up. OK (« ravlorale ■>) 
di L. ven Beethoven 

fii Aliterò ma non tic-ppo, b) Andatile uon mota. .'| Allritro. <l> .Alleurelln 
Orrtirstra Kilarmonicu di Lontlia dlretl.j rl.i Erteli Kleib* r 

Il prtiiKi niatllfiii ilei munita 

(Nu.'ifitii ilfl!;i a}*itgi‘/.ro piipo.on't 
<li Stidcinu Piriinilrlto 

Varla/iuni imi nome .\beiii;. op. I 
di Rcticrt Schumonn 

Pianisto Miiriii C.iporiilr>ni 

Vaxcita degli adulti 
f!anlu novo 

ili Gabriele d'.Anniiiizio 
ì>e grumi Meuiiliirs 
di Alein Foumier 
I.rtt;ire 

Idillio di Sigfrido 
di Riccordo Wagner 

Orekrsi r.i tiell.l N. 0. C. diretta da Arliiro Tosranini 


c/iiiiottente 


TRIESTE 

tt (uh'iiil.. tu t rt<l nà.:Ttn.(» 8.15 

V'ii’.ily orurìo. GlArnAl^ 6.^0 

Vivici-» -• rvàarpìiit». 9 

ilio 935 Musiiit 

<U ramerà. 10 Caitroni di jtrt i c ifi pcvi 
] 0,>0 Mjiira ttriK>inr<^ 11 ('.«ikami 
^ 11.30 N| i>.iM ktKcrj. 12 Canti •i'Aii i' 
nra 12,20 Prr (.n-ciitiu qtiijkOsJ. 12.45 
aLa radio, 12.46 S|BM;tc<*li e r>* 
12.55 Calendario Ai tiiMr:irt 15 
SiT.tule •i.'.iriti. («.«.•riifle rvidio. 13.27 
1 *'itii-;a (li raitriini. 14,10 VWM'r .jI 

ti.dii fii III 14.10 niflipsjfii (■‘prt/.ili. 15 

Melivi laHliita. 15.25 Prr* 

V n urli .Irl rMitjM. 15.30 C. r:* 

16 c roiiuiuc. 16.25 Pic- 

V'Mi.nt «Ir irntpi> | |7«5L'diurÌ. 16fj0 
Misirn rfi film f rivi-cfp 
17 Ki^^iii i»*oilerni. nn hr'elrz l'orrnri 17.i0 
t itriosanile io 18 Cai^mium'Iu 

A Liiiiuiti. 18.25 F>nl Pr.iicf u i 

l>ii 18.55 Nz|iii!i c.inia 19.25 l'i>K: 
«Oli» Il wdfp. 20 <irurto. li nr 

nnip r.idin. 20,15 r\t*u.i irà, 20,30 V;i 
rlv(.l rnu*>r.tÌP. 21.15 Uaii'.nitaVito 21.20 
fn'ifrrln Mh'Ih'I «► r Itele .Vrzur 

ri» 2230 (‘onvcruijiiflif. 22.40 
•II*» 23,10 1>rvii4<r «■rariu. tì .ir. 

Hfflr* I ùtili ?3,20-24 \|ii-icu r|j Ka'l<s. 

RADIO SARDEGNA 

8 *vTir.tl(.* «rjr u. IfiitniaJc raif.vi ll'''|p|1i. 
ii't nifir |*rc\inti.iii .lei rrniim. 

Vusit'hi* irl hiit(rii<i<r>fnti 9 li.ilt.i l'.i ho 
\ :i cjiia. Suiil? 9,35 M i*i • 

t|.i c.i Uffa. 10 C.ir.'7ini di ieri e ili 
lU 50 «Cav'i «»»en{i »• 11.30 Mj* * 
Irvuri 12 Caldi d'.<\m*^rira. 12.20 I 
|t‘fiwM-ii ni. fk-l ir'Mfro. 12.25 (’anzont. 
13 ■‘itfitjp M'4iitt t•|lIreul* ( <••! H ’l i-• 
miti .Miliiifnn'.t u. crenata d T): 

e I iillecni <«ir'lii >1 13.20 Paiittran a di 
t .1 /'tiii 13.45 Ifi Iti ‘i/y rpUdu i iC.i»*'*' 
te <• ^l:l^••^ll^l, C eliar:). Id.lO 
htdijriii*. 14,30 l*'io l*t'iie»in/dtT4iifii. 
14,50 4 l.tt htitiliia.-iet t| tut-t| a, t'iii ^e^^.iy. 
(il !.. rVii>A... 15 VIttiiv’i drlVNiiimiM |j- 
I* 15.25 l'rcN ' itni del triitiio, 15.33 

(Idip i . i»d6*rij in !• iVi.txiui. )b 

MCi.tl e r 'i6in ll/a^. 16.25 16.30 l*^.vvi- 
•f.ti 1.^1 {«tniit» v«*r i p<5E'atori. 

18.30 \| 1. .iii-ri “o i»(>rii «|t>!'. UoU. 18.35 
Cm.7i u, 15 C..-i*<*r»o Miifnnvo voca e 
di»tUtt la P. \titet 1(1 c\iii U p4rtre;|M 
d» sniii-aiiu ('atriiia M-ini‘i*ii c 
t|'. hjMl'-Mo Carirt Ta^b'kie Onhes’r» 
«iitfo'itej 'Il Tonno della Kad.o Italiana. 

I Ned iii*«7sallo Vf iiarii.iji. 20-30 5e 
mai* ora/io. Onriule radio Notiòano 
titviiiide r iiotfMann i}Htrtivo Huto.i. 

21 Orrhe»lra dirptro dj F Cerarsìo:*. 

21.30 € Squadra iuoIkìo 4| cronai ii« po 


lirieiviie d Erio 1) Errko. Serto ed \j.- 

timo «Porla e linerirc ehm 

«4 a. 22 ()rthc-dra dkcHa da F. Nk 
e»'d.. 2230 .\c<.4«|eiiiia fllir iionira Pt'' 
tJir.ìTierfo Vi-cH - H.-iydn: <Qii.' 
lerti» in f.i ma^ffirne », y*p. 7T, n. 2, 
« Sai te linrj ». 23.10 iV.iriiAe 
/1 h.i 23.70 Muserà d,i li.iHo. 33.52* 
23.55 n»! >ltiML» nn'*<'4*i(-I'»v«‘‘'-'- 


Ss/ere 


AMIL'RIA 

ALGERI 

18 Mie In iU Ita'-lo. 19.30 19.40 

M‘» in h*K''ri e tirxrà. 20 rtnicetin jJ'r/u- 
utrsi 21 XitlIxUiet 21.30 « t^XerA 21.«0 
1ÌK>(«. 22,25 V>ficà. 23.30 Mo ifi -..t 
Iti 23.45*24 N<ttUI:ttin. 

.«ITSTKIA 

VIENNA 

19 Oru 19.30 s'Nitirt. 19.40 ^tllv‘rt; iti 

Mx/. 20 N4t:xl.irit> n )i 4 N*r!. 20,15 L'arate 
nei B.ilcani. ntriYe'li <11 It Kiiltni^ '/2 
M i;u vhtwrrtf. ine .i:<(«(a:fiTc I \M « 22.20 
Sfr*u>ii(» c 22.40 \|tfT« inf l'.S-i- 

sir.t- 24 .S**t.xie '.Il hrerr. 0C5*1 <iini*‘ftii 
(In ih \h'»aiH. 

RFtfìlO 

PNOCRANIIirA FRANCESE 
19 )!u- M fl|ifu:)r.|t.i 19.25 l»r« ftu'eutitt 
19.45 -Vi»'t K.*®. 20 li?etM'Ni i llidn d nrda 
tti f^'i'rirei Bfthtiinn. 20.45 M'<Klie. 21.15 
M'EGira ila «Mmeru - \1:i/(*f4 l'mit CinQir» 
ba^MelIt; (iEilllu^U OuaeUtU in ra «li 
tnee. 21.50 I6it>.!rti: Tkzo noUmno « Setter- 
ziL 22 N«.i|;.uln. 22.10 t’tna'Tln imltiiritti. 
22.55 Vtr>.(rf4 23 Mii-Va .‘a «a 1^. 2Ì.Ì.S 
V‘ I .xbri in 

PRO&RAMMA FIAMMINGO 
19 Si-lIxiarM. 1930 l'.inU .\1 InlMJtL 20 Tnr 

r'4'u fUrc'i-ti ila (<Tà>. 21 .U cailKà. 

21.15 Mn-m. <U tMim. 72 Ni.liJUark. 22.15 
Olvhl ikliWell. 23 VtilUrlneU* ?3.05*74 Mi- 
-lelir di SVniOH’ t «(1 HrAHliiitn. 

FRANCIA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
19.01 lirro <1e nttntN' b*t>irrHi 4 un UmiIo. 19 30 
.V(ilixi4'*k>. 20 rt>nrffi« til musiti» ri’CRtra di* 
rr'Tii da hfi li Nr rihii 20.Ì0 l'nrtrT'rlo tli- 

.ni Pani KI'*»*!! 72.20 XnHaltirlfl nui 
- i i f. 22 50 Stnla lat-Hiria lini l(<tnli> XNuI. 
23 05 Al r^tattca. Z3.20 II din: Ir 

rubai étnout. lritff(»te^Blrf iM <btr. |dunAi*lir> 
it.v II iivdi: MrtodiA. Ìrd«*ri’ri<rtli' tU 4<l>-ilf 
liuiMamat. 23.46 24 N’ulirlarla 

PROGRAMMA PARIGINO 

19.15 K4tl}ini«*’('.-icfLo i|. l'urr* Ihh^ 20 N»* 
t aùrlrt. 20 30 « La infravieliiiia sttirit ibd 
ZirA'ialo Jrrbur. .liKUv» Hu*rT». ree*iiK«< r» 
.|'■>'llnl«'a ih Rial** < .Nhni ì'ixf'i 

22 UHiida óf(W maort imoreiri <8 MoatmarUe 

MONTECARLO 

]9 SVTixtari*. 19.12 M-i»*hlna Mietrti 19.17 
La fimdRtia 0ur«'r«> 19.S3 II iMpiiacr^mtai 

U'antatn. ld«)8 Ot/«retla-e«qirrcMi 19.9$ Nn. 
thtarlA. 20 Pkolette 20.1S MiMna tHIe 
cauiijnL 20.33 HadlM' Parata. 21,05 M«neF>e 


M WKni I» OKANAI4R 


t-.clH^iiw 22 T! Vst hhrht. 12.IS |);^Ahl 

|ll•f••ll; 23*23,10 N’t :lXiAf <• 

GFK MANIA 

AMBURGO 

19 tt K "• Ti*fr4«*e ,<i KbirrrKi i*. Irtim affitti 

il |iiiti‘.( iH INI iIìkt*. (•K-iii't di l-lriisl iviin 

IIPI. 19.30 -NsHf. 19.45 Veli. atf. 70 Ini 
fleto i4fla<u ritti if«rni<!itd in Mi.iri;lt]r 
27.13 Voi-rlurlfc i? 22.50 l'riMun ih-* 

l'idihnti tifile euto* «H t! tsnnl 

.Mun.ftT. 23 Mi. »p||.t f filili] 74 I Idnir 
IKiliAlf. 0.10 1 M<l*ln rii Win 

FRANCOrOATC 

19 La rwn lA-M'^n Tira; Urto JvnLr>b> rr'nv 
^nlfiM il IPVi. 19.30 <’:iMi.ii*i 
Vili ir.l:i In e Si»irt. 20 II pimslrrilo, ii(M-r<i*ii 
hi Ire airi .b ìgGimmi Stri».*. dU»r>*u <1ii Kml 
Sdinktrr 22 Vo irlMJu « 22.20 24 

liiiitf a fjlKir»t 

MONACO Dt BAVIERA 

19 !ii \r.T iKIMimtlc-i. 19,50 iJjilt cìiijm -1 
19.45 NiKlahifCn 19.55 ■s|hm* 20.05 Iticmiiti 
(Il Hit4n*iiil 2135 drnimira ircrrrd. 22 V» 
lixl.iri'. 22,10 >Natrr. 22.30 Oi.1m^<<ì nwi 
la/-?» 2S-1 Mu-jIca tUI W'b» Vdt'.nlenjl’u 
l'.'l); ri'Nm* r«illxk' 

TRASMCniTÙRC DLL RLNO 
19 19.20 19.35 ■P'Ibtinit 8*1 Itnto 

e r4«<4?cru AfHx Ritira iniaiilta:r iti KfintihTtl 
l«l■rlb■•>. 20 Mte-ièbt* iN R^'tlnei-f* dltelte da 
lliiK 22 Nntirkrie. 22.30 Slintln 

».;tlttilMi. 23 Pnrn'rfril Ijdtdil 24 0.15 l'kllM 

iHtrW» 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
19 N'ititìatlii. 19.30 lonrrri* ifenrf*» .U nuiloi 
(kmett • l'IiCiir CocLarinc, auci iirf; l^diil- 
lH»rt : Sirdoma n. B m si aiinore td^iii « L'in 
ivroifiinr.i n) * sir4>«nidiv: L'ucfHIo di fuco. 

20.30 e Vitvi laisniniea. (In<>'it ili «»• 
rtfil. 21 UhisTk 22 \t»rbi|»r*n 77.15 h V<t 
iM erruiirn I iitundil ». c* iinnntU. 24-C 03 
Nf 11 /lift s« 

progra.mma llgccro 

19 <ht.MNÌ'*''4 Anhr. HttwL'*t 19.15 * IMfb B-ir 
tna. j»;i*mf RtH7*iktn ». »K («Hivttad 19 30 


Pirata 8*1 mharl d L'tI •««»! 20 V® 

r.* a»'** 20.30 r<.nm<'il> ibtm*M rtir 21 

N-»te (Ili H-aao *w-|i(. 22 Ut* Un. 2J2.15 
V.ifIHA tini-Vilc. 23 NtrflalMl». 23.20 t>r- 
tAr*«li'n da kiHo tlir Sfuik'lntiralrfs 74 n ) a 
ea.ir tirlln dardi H *. iti W W hn'idx 
tiihinllt, 0.15 l‘»*Tir('iia it| fit*ni'rn Uir- 
■ 4 rr:i dr.lin «la IKk d hn'fdhil. ^ U 
taf-itiHiiinrK' iNlU Hi uda W \lke»««i 
0.56*1 WUilir'd 

ONDE CORTE 

5.15 Mi» K*Im’ ih LU*r 6.45 MiwNI- Mait-f. 

7.15 Miiflri 'fXRttk 17,45 Sii|i irn leiiNln* 
•t- 13 «»rrhf»<ni ntr W{^ha%*. 14 M i- 
ii.<a o la 15.1S Vufvi tllr«*lil 16 hiMi Kar* 
Ift 16.30 Mti’.iri I*.'#arfa. 17.45 l'-tTft>lt**<^ 
l'IiUINii 19.15 dtwoUa Mikl* 19.30 U 
rtnidfa Mirt».kf!fti • É ixtn itmiak 20 Pro- 
r«m»i lire U P<v-»‘ lna.iif 21.15 »>rrh-»- 
«la Iftfvra. 22 Mn.irtir d| U»wi 22.45 
)»uii iiS.ifd lira 23 23 45 H»nu« Ml'iiiirrii 

8VI2/ER.^ 

BERONULNSTCR 

18.35 'I itifl •• di Hf'dentti illfidi»* ila 3«>i|fitar 
.Midir.i.- 19.30 .\‘iaUu<ia 1940 •» lupi*» itt 
Iba i .Intfi a. 20.05 »»er4ifidra iiitmw.aMtf tU 
R'tiui 20.30 Priurip» Ma<iii.dcffime 'otVftra 
•il Jahirai Stiaw^. 21 30 I>b*'ld 72 Va»?. 

xl«.fln 22.05-23 Urrtudisi tt'aeiHil 
MONTE CENERI 

7.15-7.45 Na'aiarln 17.15 Mtrvir.i eatit 12.30 
.VtXtaÌMTO. 12.40 ATtHwIttne ibd nr»*-.itN*nfa 
♦•a.i « • nl.*ilHraalmft EHretiei. rai. KihuotNi 
vwi 13 Visylil wrrail 1)20-14 

.Muiiyhe di Iterrtmtn. 16.30 II mivnrtropa 
di >lt*.lfre 18 Mndctir rtf*tr.«w!e. 19.15 .Vtf- 
ihNrt». 19.45 XUaiin <U fjn/iiul. 2010 f I 
dWt «nmKI drl.'mti» j. iiitviiii|'i*na raditi* 
laThei 21.40 Musiei iH rami**,». 22 MHtntin • 
rPmV 22.15 Nm laitrJa. 22.20 ilfrti.sifi Ka* 
iHìiH 27,45-23 Tr it ratwL 
SOnENS 

19,1$ Nr-rixiurh 19.75 Ìa <1(-1 

19.45 ikHtfiIra |itm>*r*< 20 rasdonl.i 20.30 

tt <'l'TtptoiK't*rtd di r.uumU A. 2L30 «In 
tH iim 4 22 Viri ‘.S ifiiidnlf 22.30 N.dl* 
/Luta 22,35-23 It* th> Uf«riiia »| tià U in»»- 

'.( tttA 



GRANDI CONCERTI 


l-i:lFnl ) GENNAIO ALI.E OI<E 1 . l.A FAI 

THASHETTERA DAÌLA KETE AZZUh’A 


IV CONCERTO 
S i n f o n i CO - Vocale 

1 ,-rro rtj ALFREDO SIMONETTO 
(<■. f'j*,*-ciraa.cne de.' enprf-> LAURA CAROLL 
c M t.~at-.o ETTORE BASTIANINl 
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»iT;%XIO.\l l'Kirai’: 7 S«f(n«le orarlo liiamal»* rAdio Prrvisionl del tempo - 

• Buongiorno » - Muilchc del buonitiomo — (7,50-6 CATA 
NIA t • PALERMO: Not' 2 lkrio) — M Ri*jitr,ulo orarlo - dtornalr radio - Bollettino me¬ 
teorologico - Prcvl*io«u del tempo - Qjdithe ritmo — • FEDE E AVVENIRE ». 

frwotitastone jjnr rAaa»Atenz« Sociiile — « Caia aereaa ». giornale di vita femminile 

— Il.M l.a Radio p«» Ir .ScuoJr - Traamfsa one per Unte Ir elatiai «Ielle Elementari: 

• L'Arrjuo rtetld MxtorrHi » (11 BaUcalmo), recoonto acenegeialo di Èiio Oloraelt.; * La 

posto di Pippo e drU'Ainira dei pu coll » — 13 Musiche gaie — IZ.M * .A>rolUile questa 
*.-ra . - (12,20-12,55 BOL7ANO li - BRESSANONE . MEKANU. Proqromma In laiRua 

l<•doS«.»l) — lt.3S Ritmi !• cani.ini — 112,35^12,35 MILANO I . TORINO II - irniNE - VE 
NEZIA II . VERONA VICENZA: Cronaru cittadini — (12.25-12,55 FtniCNZK II; .Sunne 
la morluiella », messolo di vita Rorentlna e toocona; GENOVA 11 - LA SPEZIA ■ SAN 
HKM<l SAVONA: No'.izlnrio cronnmico . Movimreito del porto - NollroriO ligure - 
Lietlno BOI.MÌ) - (12,35 fi.AH CATANIA I . PALERMO: Crunaca cUt.idma; ROMA I: 

• Gazzettino di Romu »l - (12,3512.55 ANCONA; • Corrn-re dell* Marrhe IlOLOGNA II 

- MILANO 1 - TORINO li - UDINE . VENEZIA II VERONA . VICK.NZA; « «oz/.ellano 
padano .1 — (12,48 12.55 BARI 1 - noI.OGNA I . CATANIA 1 PALERMO - ROMA 1; 
I,talli.o Borsa d Roma Metile dei coinhii 12,55 Culendarto Antoiuttn — (I2,55-I:i Ito- 
I,CIGNA lì * TORINO II: Liy-rm HorsUi - III Scgiiulo orarie fiiomale radio 


20,40 - refe azzurra 

L’ALLEGRA BRIGATA 

I*! 

GIAN TRAKCESCO MALIPIERO 


Il K T 1^: .i % % I' Il II \ 


Il §•: T 1^: Il o N A 


Il 12 L'a',lrgro carillon 
'MonrCCi » Kol>rEt.,f 

Il IS Ua canxui>e del giorno 

12.27 <»rrlirftlru driU r4nxone 
dlrrtlA <W Angrllni 

Canuino Nllla PUxi, 

Al hi) le Togliani ^ il Duo F«u^»nu 

FinrrlU'Rurrinnr: Quando ranfuno ttt 

l*nleU/>-Vnlontò: Tap Mp; Te- 
II *i • I ; V’nr.wi f Ho ; £ìer l inJ -ft;i v to» 

alni Dulie mm; Nl)«fi»Par>riii11l! Nn. 
Tif» nnn fi piiO. B<»n«ituraeFuscri* M» 
••urii»: La Ttger rag 

13M 

.Arti pUntlHie e liaurutUr 

|A Giornale radio 

ProvLaioni del tem{>o 
Bi>il«iUno dello interruxiani stradali 

ll.li-lOI Lislinn Rorrta di Miluro 
• Medie del Cnmbl - Borsa coloni di 
New York 

14 14 I4.2( tlAKI II |4.Il t4.:a'. 

ktiuax.v If , 1 . ,buil»i. - 14.21-r, Vi: 
KHO I- Nocalaiai im (Il l'tclaui ih-Ua V< 
anta nati:» . t4.U(. 11*5 a4RI ri M 
1411,1 I ' (àirirtlliN. ilri 


«rAZI»,NI rniNB 

1125 l'revUionl del IcmiKi 
per i (M-Katori 


KM-Il 

La Radio per le Hcuole 
Tii,arnù(«inne per tutte le ciudi»: 
delle Élemenlnrt 
« I.’/lrqua della talvena • 

(li Raltealmoi 
rarconln 5ceneggl,iiu 
di Elio Giorgcttl 
» Lo p«j»l« d( Pippo 
r dfll'Amir/i del pierpiir 


RfCTH 4ZZDRRA 
II- 

Streiinu r.idiulonica per i piccoli 

TOPOLINO 

E LA COLI.AN.5 OE1.I..A REGINA 
Radlofantajia di NUza e Mnibel» 
Ccrnmentl musicali di E. Storac: 
Regia di Riccardo MassuccI 

• I IO Al vostri ordini 
Rtspiisle de « La voce delTAmerlca • 
ai radiooscolUtorl italiani 


IO IS Oriliesira 

diretta da Guido Cenali 
Cantano Antonio Bsisurlu. 
Vittoria MongnrdI e Franco Rovi 

tlirl-OprsI: EiAvatsi tu .serenala; Glppt- 
Cergoli. Dolce cuoia; Testun'.-PatiuTi. 
lai|ie:t-l>n|||; Anche tu; Mrnrtes-M#- 
llottl Cri€frm> srnro snte; Poleltu: Nftl- 
t« a Marerhuiro; Pcrotd.5101011 ; Un 
mtsuoifo lo ptesoiotte; Colorrihl-Fatiei 
Chtlfow 


(8 — Il ronteniparanrn 

Bisettimanale di alt,ialiló 

IS 2C Mondo vario 

di Diego Calcag". 
(Sinao 

Musiche riehiesir 
« Pvbhiiritu 

Un aneddoto ni giorno 
(Clilurodnnf ) 

Segnate orario 
Giornale radio 
NutTrlado sport|E.o B -'.ut 


19 25 
I9H 

20 


29.M Rosso di nera 

di Umlicrto Calus-i' 

20.W 

SUglonr lirira della Radi» italiana 
I.'.%I.I.7;<;KA IIIII4;\TA 

Sei novelle .n un dramma 
Ediztune ladinfnnlea 
srrlllu t'spressaniente net IMfi 
per la Radio Italiana 

Tre atti di 

GIAN FRANCESCO M.M.IPIERO 
Dloileu Pc r rs Mun tamu 

DeRraniii .9o«urna Meietti 

Semptlrin 1 eitinndci PiC'Cbnii 

Violante M-ieda Ldtzid 

luiurctiu rtler Orcll 

Drelta Luisa KihacehI 

Pannila Goniieiia Culti 

Il giinaiiv lavahrn Cituiiru Scartini 

Il Kio’.snc pittine Ciorrmai Upolotti 
Meimeie Alfonso d.T ToleUi. 

Giiiiico .Vcurtinl 
Ferranllno degli .Argenti Afro Poli 
Caterina Luuso RitMCcht 

McMce Praoeesv.i .Vatiimo ,tfeletti 

l.a genllltlotina Mii.d.! Vèmulc 

n girivane Innamoralo 

Gtnrviniii Upolotri 
li maritu Afra Poli 

Madonna HarOar» Luisa Rlhncrht 
Dirrllore Carlo diaria Glulinl 
Onhoslra sininnica di Biuna 
della Radio Italiana 


Negli intervalli: I. Lettere do caia 
ullrui. corrispondense da tutti i 
paesi del mondu; II. Coneeranziòne 


2175 lolclorr inlrroazionale 


II- 

Muaiea da uanirra 
Hoprano lóilor OreU 
Pianista Renato Juid 
Carissimi; foro t lesto. I>rgreuzi 
Cito fiora rnstume; Vivaldi! Ari* di 
Cunllu,* Cllìedini ^rumOotti di Giu- 
sttaioni; Clauoeltl n> Vieni o sonno, 
b) gpoau ledete 

1125 A.tualKù 


2I.SI l'anta Rino Solviali 

23,10 domale radio 

21.n 

Dalla • Maison di-t Artlites > 
di Torino 

Canaio .AUeortli e II suo complesso 

74 Segnali orario 

Ultimo mtisie • « Buonanotte » 


13 (2 L’allegro cariUon 

I.MurU'tt' e Roòert»^ 

13 15 LI canzone del giorno 
(Katcraalnf 

13.20 Musica operistica 

TI ,oiii.n; MipnoM. ouverture; Saint- 
Siiéns: Sansone e Dallln, » Andante 
d'amoie »; Verdi- Otello, ni II so¬ 
gno,, hi • Niun ma temi* •; Lesicica- 
\u1ln: I piiftiucci, • Qual llaiiiitiu 
uvea»! Giordano; Eedora, «Vedi, io 
Iriaiig» ■: Mnlr-rirrarl; I» .Vly. can¬ 
zone iteirorsi: ni II scptelo di Su- 
sonno, .sinfonia 


IS.II 

Orchestra ili ritmi inizrtcrnt 
direna «la Francesco Ferrari 

Cnnluiio Ugo D:nl. Nerv-.-a. Purig', 
f K'.o Sa d'in's 

Murl-Segurini ; Ti vorrei; t.liraldi; 
Mmflolin Ila «foinore; Kenlon: hifer- 
•Ml.vjrum rijtf; Mi ihrIII-DI l^azzutsi 
Rim pour nioi; Sordi-Moni‘iftiilni ; 
Speceltiatt hijnibina; Vaici: Zurrta 
pelota; LarU’i-l.ri-itona Qiiu.icfii t'ur- 
roi: nrnrrht-MnTlineUi-MarnvigJin : Ti 
vopi.ii cori; ZiquinliH-Alircu Polli/ 
pait 


14 — Musietve richiesito 
c Puhbllriid 

14 30 Musiche da tilin 
Browii TOMplalion, da « Gulng Hol¬ 
lywood «; Grcen-Brown: Vwooin arn- 
litiiflnJnle, dal lUni Ualsy t D.mde- 
Iloru omonimo: Kern: Jockrxi on the 
curciu.«ei dn a Io sogno troppo •; 
Krowr. : Thiit old /eejiiip. ti» • Vogm 
«t 11135»; Hath: Rapsodui di Como- 
eapliu,. Garlan«f; Rllmoruontu. ri-t 
• Serenala a Vallechiara » 

14 63 Cinema 

Cn.ncichc di 5:l«.i Morante 

I C .Segnale ororin 

filornulr radia 
Previsioni del tempo 
BoUer.mu delle interruzion- strnd.sl. 


19 59 Altiiiiliià sportivi 
1915 

llrcfteslra mrladlcu 
dirrlU da Giovanni MililNIo 

Wd.Z.Wll II - HinL-MlMINt: . 
IHIkt.Ml -.-Ul-ivra Kfui»«UH S-tUaii.. 
r.\Ti\l\ I l■t|A:lIUr .Viui-irl.. . .MIU.'I i 


29.26 Uj. .iticsidulti al g'orno 
(Chlorotlool) 


70 30 Nt-griJic «irario 
* Oloroale radia 

.Voftódrio spiirtrivi Biilun 


21.13 Varletil musicate 

OrchesttiB di rtimi c canzon: 
dirclUi da Enzo Cerugioll 
Regia di RlCianhi Manl«»n: 
(fAxIsioliecl 


15 14 15 35 

Fiticpirs au| niotidii 
W.-óJl.lo NAi*ULI 11; .NoIAIjit», nltjbllfi.t - 
i9.»-ir,.*5 B.\iu I . niuui.4 Itnicizi 
Sariaisfh p«c cU tialiaij dd Xlnlu.risi». 
OAT.VfU I . PS«,i:iìM« Lhik» Poe» «H !•.. 
Imso . Ralblari» I59S-IS.5} r.tT.VRZl- 
uo - (iidiHiiS.t - SAUILVO: titniliino iF 
McBatii»» . IfigO- iB.aO (.IfiVOVA I • l.\ 
lil'KZU NtrOU 1 - BI»U I - At.N UElPl 
- StVnW {'hlMatln nMt|ll5lll 


«TAZIO NI PRIZH 

It 26 iTevUloni del tempo 
per i pescatori 

le 39-12 

1,0 Radio per le Scuola 
fVcdi nazioni prime Nere Azzurrai 


RRTK BOIgjg.4 

(7— Pomeriggio tnusicalf 
n itiru di l)omcnico de Paoli 

18- 

Motivl e canioni di Ieri 

<9.35 

Complessi carattcTiilict ameiicaiu 

19 — lai voce dei Uvnraturi 
IhOhl.la aulAANIl II HgU«K.SRlKM: llll 

g.tlhl' Ir.idramau hi Ihum Irdnca. iaeoaii 
driaaal • D.» Kiani< 4 kMiai » . Musica *i 
holls - .Nftirarlo 


21.49 Kadiolnvilo riapundr 
21.45 

« Una storia netta «tarla • 

Omaggio ftl lavoro Uni tono 
In oveasionc del cinqiicinten.'irio 
delta FIAT 

Documentarlo a curo <1; 
Sergio ZavoU 

22 25 Duo di chitarre 
Gangi-Crrquaiai 

22.49 .Saiiticiri al microfono 
MASSIMO HONTEMPELLl 
«fneonlro e:»l perKOndppio 

22.55 Tanghi argeatinj 

Hlanro! Festino; Cndes'ill» ' Uiuitti 
handoncon; Filiberto' Cnminito; Ci>- 
clcviUa. Sol ile mi berrà., Mein 
Poema 

23,10 Oiornul^ radio 

3320 

Mugica da comrro 
Pianili ta Mooi^quo Haa.s 
ftain^stii : a) CftixiUr vorffOp bì Lc.« 
Cvcfopeu; Couperin? a> 1-4* DMor. 
ehoc» bl Soeur L)cbu99> 

Quottro ciocia 

04 Soanolr omrto 

^ Litime Mtiiìr • • Buonanotte * 
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TFIIZfl PROCiillAltm A 


Stationi a noàuìiiivìt éi (rtqueoxa ijt BOLOGNA FlItCNie • GENOVA • MILANO • NAFOLl 
ROMA • TORINO . VCNUU • <mhI« coti! su m. 47.90; 4^,10; 50.2 c a. 7S.G 
21*— Wuesitiunario 

21.20 1] quAiiotto arrlii nel '700 

ti rur<i d- Remo Oiazotto 
lJriirc«ima traamt^islone 

Karl Dltt«*r!i voiì DltCer&dori: QuurrcCto n. 2 tn si maggiore: 

ai .Moderato, ut Anrbriio. Andante, tf-ma con variazioni 
Johann StHinlt^! QuarCedo ct 4 ai bcnuUi? tnitggvtrv: 

14J AHrgro. N» AndAntc, rj All.v.ro 
ilfccneionv del • Quartetti! di AtralcrUiirn • 

Nrtp De Klijn. G ja DeUta, vialint; Ocr.«rd Kuynìi n. rjolu; 

Maiinta f rancK. iHOioncoUu 

21 as 0RI..4.Vr>0 FrRIO:^0 

<f: Luiloviru Arioato 
fi cura dt Antonio tkìld.nS 
Tiedleeiiima lei tura 
« AffeituitxtUfi del/'Anu,sUii » 

22 IS ly’iftralc della forma clanica nella muaìca fH>nlcnipnranra 

<1 ct.ra di Brunello Rondi 
Undlceatina traaintsdone 

Maurice Ravd* Concerto m sol matjaiort per pianoforte e uTchcstra: 
n) AJIrgramcr.U*. b) Adagio abaal. c) Prralo 
Sohsia Léonard BD.n)»telii 

Orchestra RÌnfontea delUi N. B. C. UirvUa d.\ Lconard Remstoin 

22,40 I.'atmosfera e raonto 

Knrico Medi: L\)ceo^o (torto chi? circojida lo Terra 

22 50 Alban flcrg 

Tre frammenti dal * Worzrek » 

Sullsla: JvCaitda I«aszl0. flopronr» 

Orchestra sintomca di BniriM della Radici Italiana 
diretta do Antonio l’e^lrotli 


<r/ltt/p0tiì§0ee 


TRIESTE 

7,15 « ffinn rfa ramff.i. 

7,7d ScaujIc of.n. », Gi»'rt ale rarl:r.. 7.43* 

8.10 .Muxica ik! iiltino 11.30 !.« Hii« 

tl'e» j>rr 1»* scuole. 12 Mu*.irh<* coir. 12.20 
Kr eiaRcii'io 12,45 ad* 

7a<l.o. 12.46 Srrita'oli r nuovi. 12,55 
t%huil.i!»o Aitl-'uciln 13 fl'ario. 

(’Iiorno!p rad o. 13.27 f»ril»'vf4-< ^ o.-.* ì. 
U. 13.50 IVrM 14.10 D'.>rhi. 

14,30-15 l'icigr. UlHl. l.Uunu 

17.30 l.a «•«•rv H*fl AfiM'*ir4. 18 .Mvlivi e 

I -eri. 18.35 (hrJir<tra (*rrtf**li. 

19.10 Mi.Mia Aa li'.fu 19.30 ^Ci^ctjì 

r putibl.co 0 , «•vrrirfH.uiii’nza aprua. 
19.40 Loinpici»! ^tiì 20 uraf ». 

O n.'nalr rndrn. 20.30 Pirrol»* iviuimim. 
7v‘Ui it' uin-iifj Miuiiciu . 21.03 

« i.cTo, 21.40 Ouxi-hl fr.irc«*»*i. 22 * I 
cavalieri iH Wwi • a rur.* il Tullio 
K«*/^n'Ii e tiji-.-c.u l)vr<«rfxiK. 22.40 
Srnitf'H al 22,55 Tauih- .«r* 

pct *jnj. 23,10 Sarnalff (4l•'•tllal» 

f.tijif. 23,20-24 Ha l> Ih. il.illi 

< MJ.^un ilr< s 41 Twain 

RADIO SARDEGNA 

7.22 MiImi4k dri ‘lUuiKtiiui». 8 S«;nt!e 
utauo. ki'i-'tialc ra>ho. Bailertinu mcviv 
rpÌC>;KO Pf<vj»'iiiu «irl li>ni|n.>. Qual'n^ 
r tino. B,20 « Ti’vlc e avvenirr 1030 
«Casa serenai 11.30 La Rad' ti*r le 
e-uolc. 12 N'ipsfy,# 12.20 I i»iu- 

crsmmi dri 12.25 (Tun/uni o 

iitir.i 13 Seupale orario, Olornae rad'o. 
Taccuini ra<Af>fun rn. rrvnarj ili C4« 
diari c i'aliccTu cjrillor) 13,20 Musiv-a 
14.07 CuoipWsM cjrbMc“'i* 
siici. 14.30 Mus»fbr da film. 14.53 Pa* 
iiuraiTi4 «ipurtiva isola.uo. d cura ih M. 
Mura. 15 S^'c.iula warur flior ...h' r.i* 
dio. Pievnsiuui (ict teiii{>:i. 15.14-15.35 
Kii^siia su! fii*>Mli*. 

16.30 Movinicntii p'rli dr'i'lviU. 18,35 

Oiclu*>tri» (JifYtil 'Jj Ouidij 19 

rr*>rram.na per i rn«caxat: «Li iirioi'i- 

Pr.cah<Mita« ». 19.10 O-fìjp^tra 

diretta da F. l'crran 19.50 lliiuNll 
•»anliv« 19,55 thrhc'tra diretta da .An« 
pfli.Vi. 20.30 SpcosIp ouino, dmr«.(l« 
holiiicrio rrm'Wialc « tfjcriivQ 
Buhm. 21 « Vetri jiifrartli *. railiNrom. 
r. 4-4 » d: R. Livarna- (!»>miiian a dì 
prosa <b ì'ijtau dcKa Ka«ho Italiana. 
21.50 Viiih»rto l'huicrhio al piaonforl», 
22.05 Vedette microfuno: Cha; es 
T«n«t 22.30 ps^irse «ir.f^jnirhr- 22.55 
Tanta Rino SaJnali 23.10 Giornale la- 
dio. 23.70 Muviu da ballo. 23,52-23,55 
Boiktt.ao nv«t4M>rnlugico. 




ALGFRIA 

ALGERIA 

18.30 l'r^srr.Mtji a e«dia..h . 13.10 .V, |ULrlu. 
19,40 M<u.>ra - 4«r.«*lù 20 t i*fri«l»^4*i 

vun,!»’. 20.15 liH-i'uvns :i‘iiKalid<. 20.45 .Mu 
ib Ltl» 21 SnitiU.-:*-. 21.20 hsrdil. 

21.30 « lot RU.t<«)tù d> sbwvt>rf|]iut rt. ilum- 
mi iti ,\, rnaihi-: e ,\ M.i'iik'I 23.30 ^tu^lra 
«b I.^Im 23.45 24 Vt, .-rUrM. 

AUSTRIA 

VIEHNA 

1*3 rif.r 19.3C U»» iM itli'T-K». 1945 

librili 20 Vd ai:\i a 20.15 Marron Lf'ca^l, 
:l. ♦. l'iii’riii; i n-t! «1 r.u <!>. *ldi», 

22 20 .N .tul.iM 27.40 M-mS pr t Ari 
sir*.» 24 .V.i /.- .11 .>‘ini C,051 .Hi 

01 tei U 

BFI.GIO 

19 »*f.Éii,iu lui» iMf»' s Ir. fl.'K*- 

III' 19.4S V llKUirh 20 («ii'vriu 'Il 
*.»-.i ■•i*rfi'i|i tir.i do E'l;"*'l 

21 Tim *• I a»vif5l*a It.inj h u**s 

21.10 ( l••;.lh• \y.T u 2145 Li •'l'iuiiij 
*'111-4. 22 NfUrua. 22.15 .Mi'/CUtl la 
<i'tj . 1 ^ XVI r XVII 22 53 SvU- 

vbfK 23 Mu.c-a. iL hi:-i. JJ.55 N-raarw 
PROGRAMMA riAMMINGO 

19 Vt» i/urle 19.30 C'od 20 .. UuUxIle 
di L 'lii 21.15 IM*Hil u»-ti riiV 

2145 .llhu.lò. 22 X-ilxUr^. 22.15 Ìmc/ 
23 .V4'»r<'.ti4» 23 05-24 M»«Um ? iV>4uoì 

l'KANtlA 
PROGRAMMA NAZIONALE 

19,01 NoLziano 19.30 Curi. 20 •• G^rihrd r 

19.01 L<ni- r*4j iMr*r*li> «Jb* Mwriiv Pner* Xf'’b',- 
terruiv» |lH.3<!-2«>) : NVJaUrU». 20 Comaadiji 
itatlanj. •vitUKHlLs k; trv otti di (Hic 

nr-i 22.15 M’erùdir a«pvr^e. 22.30 Tr:tcira 
lMrlKtii& 2{X50 Vita iettwarU. 23.15 A|i»-rca 
ra c»iri'--i 23.46 24 .N«'ilrju-r« 

PROCRAM.MA PARIGINO 

19,15 MiLdra «la haVu p lanarmL 19.30 <Jnirr- 
««rru iN^a M4rrt<i l'eL», 20 Nnllil.irl*> 20,30 
VarH'i4, 71.30 • T'S«.«si4 aida UAkU-ii. di 
Pi-rte 22.15 Le lUivU rteli'r-'.v-nrt'A 

dei gMf- 23 .Musiot nitdt»iiiav 23.08*23.13 
N«y fUrUn 

VIONTI-C.ARI.O 

19 .%•«< Ixlnrja. 19.17 lai ftarlcha fHiru*oa 19.23 
il «I p;an<4.4> 19.43 In tuo* 
19,55 l'H', 20 d ufl 20,3O 

Varurij. 71.03 0.*r|if>;'4 |{, ixr l< c* ' 21.3S 
Va/teiA 27 H«*«S*ar*». 77.10 t>e‘l»-lr« W". 
I«*r 27,25 MrVfter h« J9%:«; <1 eiemul* 
tHIa. 23 Nutiairiii 23.05 23 35 «RI in* 

Ijutn^ dr f:iniW dolila ■ 

ONDE CORTE 

$.15 fieus'rtu ihrel-tn da t l.irme KajtiuiiM 
6 45 Muurhe iM lUi^ 7.30 khUrta. 17.45 
(’juiU iMri 13 Kirsioli rraK 14.45 q^i/- 
UNI» IL^eria LUirr 15.4$ T^Lda rr««i|f. 
16 30 MimIcm letcgMa 17.15 C<HiCKt» di 
p*-ti«) ib VHiofiQ Olii 19.15 Ibn pUiihdMD. 

21.15 Uteiici «arliL 22 Muddi»* di Raf*«]. 
22,45 Jthbu iKvarale. 23*23,45 Numi dlsdiL 


miRTKDI Z «Rovaio 


GERMANIA 

AMBURGO 

19 ib ichmiu 19.25 E* Bi/Iào rtm f| 
luuHa, 19.45 .\idis.arx* e tViomnir., 20.05 
AfikIrS. «k liuHn. 21.15 n 11 INim r U Uidir », 

rrunna di Tterr i^ni* Qkiir. 21.30 li 

.Hitiuhtf uiKv 11 0Ui» i»:.*j«ii ili irWd, 22,15 
NolizlartN f <’«Mi«iiHui} 22 30 « -«'tiinwr 

dt W<':rdiif»c« 22.40 3 Pi,>»‘ 4 it>i hai.-- 

23.15 r««irvT*'* «1. jiittre^iafr. 24 ri|lif»«* re-tl 
XI- O.IS L ll»*r'ltio crtv* jnt'U 0.35-1 Mi!-« 
rii da Uit.r 

FRANCOFORTC 

19 Lv «♦«'• dell'-trui»» ira 19.30 i ih'irA»- 

sta 20 \W«»sl>4 # 22 22.15 

Lu i^iidi, d* In arra. 24 O.IS C IIIiT'^ ru>*lx!i 
MONACO DI BAVIERA 

19 lai ntrr h'r^»»rfjra R/^Mt»«t«» ni r 'riti--* 
ifc'illl 19-30 tV'intiMira/l»' l'cveo- 

mio 1945 S.'lULirki 20 Miialro tek.'iriu:* 
ro. 21 Im U'nimis>itmr .tnirrtrar. iii-r la 
lUvtrra 21.15 Mu<4i«u ri'< rt:a> t*«VM la da 
li«lnihti icl^r^ruaulirr 21.30 .H|<«ir‘Ui natu 
faii' Z2 V»! <xiar!‘*. r«tiit«'i<ti di t Pmì riiN*-- 
firf 22,15 \liKkis (Il (41 uba ‘ Mi'l« Ut dt 
necld « wi'hI filmi, 22.45 t’ceimmN-nc. 23 
t i«-»r.*rf<i n(ttimt>- iiir»**t«i da lliid» • \;ii«Ti 
(h-t«ri4j II morlirio di San Sebastutin; Srra 
wheAv Si»t«aia in salni rn»/ nnu mistii « 
ure*»«vr» 24 fliim»* nullxle 0.51 B»»»»rv* r»- 

tlirx *liif 

trasmettiiore del Reno 

19 i'rH:ura < imetlra 19.40 l'rMMcna dtd rimi 
(NI. 20 Muiii.i f«4i:l(>flff Ira c rzt. 20.30 
« .Shirrt» e 21.30 Int^ncrxn 22 

K#*U?jr:ii t iJiH'r'. 22.20 Pr»lrV«fJ dn’ IvttnHi. 
22.33 Itfuilh} (NiCfamu 23.30 Xm h*’ki 24- 
0 . 1 $ rmtmr 

INGHILTERR.^ 

PROGRAMMA NAZIONALE 
19 .SdUfli.*if. 19.20 \Utffp c vaU«f 20 ÌU< 
nudi (Ki. laliirl ^'.ii*ci;ial! 20.30 a Ba 
l»nt In ik aiitid ». pu'i4Hir-Al.i di Val l'ttnirJl. 
21 L no*»* !*•» **4' 21.30 iMnlrti «IH *|l•llt'^»; 

IV ly, »(rta;hi 111*1 niH'i t,/i(i|i<'ii ». «Il J.an-*s Sic 
K-teli" 22 N«i*bki(i 22.30 Kl;eu. •!« diirria 
«^il.ilicra* 23 11 mariTiUi dr,.a 73.15 

r«M>r**fl.i Ih-, masv. cluaUri’iv danti Al Ix»*»- 
•Iri 24 0.t'3 VMliUrl.. 

PROGfUMMA LEGGERO 

19,15 » Il <k tt.if ' !l. .k'U’.lc :1lK^»J r ». di 
t <lii>i«4' 19.30 I.’ HNV» iT liadi lt<Tri. 

20 N'il J.ii.i* 20 ÌM3 li'>ri»* fai '.luh-nfi 

21 Su.mM di' f«ar*r.li 22 H.*ti. 22.30 

(*.i-i|c(i «t 23 .NdliXLr'i 23.23 'i*r»M'dra 
M.iiit .• n iHi'ri 2>.4’J iiTo'if .-ru Hfitrvy 
24 » L* rirle Urlio «t)r>U*r ». US 
\V li i>nir,« S>naiviii 0 15 (’oD- 

(»l«*a-*i P.bG-l V'Ixani' 

S% l/./EJRA 

REROMUNSTER 

19.30 N^'ixlkru* ^1 1»! iifr.iN. 20 .'LT-ra 

di n friarto In m»'itzu *■ 22 NoU> 

ab' -'* 72.05 23 (.'uo : i'- ifrhi-«ifj ' 



ascoltate 

iaiVostRI ORDINI 


LA VOCE DELL'AMERICA 
riiponde alte domande dej;ll amici 
italiani ogni martedì ore I7,M 
sulla Rete Azturra 


Nella trasmissione odierna: 

1. ». se UITTO. SAVONA L'arin 
drlla riletatura iirali S. IT, 

2 A. .SI. FACI»,. VICENZA. «J. 
trO.VTRO» A-ri«». MII.ANr); «. 
(iAl'IHDKI, H0L0«;N.\: Note blo. 
arafìrhe nu (ài-oree C^rshwin, e se- 
leiloiir dalla « KapsoiJia in lllur • 
lOich. ilt Uo.-he*i<>r. ptonista Uurb.). 

3. I*. li., riAHI' L.e Nouole di re* 
riisaioiie delle 1 nis'rrsila ameri- 
i-an,*. 

KIS|-«»STIi ItKKVI: 

4 V. B. C/.RILL.O.\, CARMA¬ 
GNOLA: L'iodustria rlneautocra- 
llrji e Hollywood. 

9 M. L. MtXt'liKIKI. Urlo i 
canyon degli S. (1. 


INDIRIZZATE LE VOSTRE RICHIESTE A 

LA VOCE DELL'AMERICA 

Vis Vittorio Vonvto, 42 ROMA 
Aacottofo »y ondo modfo 

L'ORA ITALIANA 

sUravorao la «taalono di 

MONACO DI BAVIERA 

iM motri 251 • AC. 1194 
Tutti r £iorni' al>» 19 « silo 22.30 


MONTE CENFRI 

7.15 7,45 N.'lalai o lì l'x’ifirln «tlrv^fn lU 

il .mir Nursk- 11.30 4 arA-oi In»; «•■{ 12 li 
*mUm d'uiHfa 12.1$ N.dlilxfio 17 40 Va< 
e>4itHKtu<.'i nvo* hu * 13 SuMtii 13,. 15*14 

<»mi«n'rt «r.t'rir 17 30 T-i hi iEptiTM IS 
.M'rdru r-.*ltli*N«a IX 3<1 ( «»n.l •e t>ii 19 lU- 
*'iii 19.40 r»»Mvf*ii itifflti da U'Har M«. 
ilo 20 10 » l'rNua rim-oidt- m ». \lu« 

ih-:! 71 30 .tris* H ritu' « I. -imiki 

mi>'ni dd'a l"ilitily-a l'U.i.*! ». 27.15 Su- 

22.20-23 Vtii:!* » lU raiimN 
SOHENS 

19.15 N'HUìi Hi. 19.25 l.d» H' vvMo (k Ifrafio» 
19.45 l oiffHii. 4m>ju»3. 20.15 a Tu «r nu» 
ina) », iiiittini .atti 41 l-enit. Vmu-u<l 22,30 
N«»t/. 27.35-73 Ihnita ***4 «U ta»-anuA 



CLASSICI DELLA DURATA 


Vendite iti tottA Italia • ImliaUo casada^aa yratia > Sconto canlaati • A rato 
RSaairatouta • O^ansia • Chiodata otial atoaao auoTO rtcco catologo iUootrato 
RC 1 • 89 cnedalU lacUado L. 33 


3X 



MANIFESTAZIONI 

PALMOLIVE 

p , 

1 

VARIETÀ MUSICALE 

OGOI AULE 21.03 Sltt l A BrTH ROSSA 


] 
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NTAZIO.'\l FKIMK 7 Se«mii<. urur;u (iiornjèle r»dio • Previsioni del tempo - 

« Buongiurno • • Mu'sichc de; buongiorno — (7^0 6 CATA¬ 
NIA I ■ l’AI.KBMO: Noi siano) — H Stgnolc oror;o - stornalo n<Uo - Bo:ielt:no nn'- 
teoro.og L'o . Prrvla’onl de. tempo - Conwjni — R.IDH.M bc ronver.sazio-tl de. medico — 
14,M • Casa iierrna •, giornale di vita fentn) nilc — 11,34 La Kadiu per Ir Scuole Tra- 
amìaaxine per la I e II rUuao delie Kiemrnlarl; • Ooti'4 .Voleilorol'• (I.:i flolui di in n- 
Daio). racctmto «cerieggiato di Vittoria Ruoceo; « f.'ONi/oIu ilelro melixlio » 13 Tt .i> 

AlC'Kon: - I2.7* • A-Nioltalc i|ucata aere.., . — (12,20 12.!» BOI./.ANO li , BHKSSANO.NK 
. MERANO r'r<iii;i-:iti>m;i n lingua icdescui — 12.23 Hlirai e csnaonl — |123!512,S3 Ml- 
I.ANO I . TORINO II - UDINE VENEZIA li ■ VERUNA - VICE.VZA Crenata iiUadinai 
— 'I2.2Ó 12,33 EIHENZE 11' • S'jooa la mori.nr.la <. meii'oTj di vita llore ‘.ioa e lotifana; 
or.NOVA li LA tàl'EZIA ■ SAN HKMU - S.AVONA: Notiziario eion'rnifo _ Movimento 
de. porlo Not.z ario . gore . List no Berta) — (12.36 12.48 CATANIA I PALERMO: 
Crn<int:i cit'edina. ROMA I; • Onizcttirvo d Roma at — (12.36 12 65 ANCONA. «Correrò 
del. '««rrliea; BOLOGNA II MILANO I • TORINO 11 . UDINE - VEXE/.I.A 11 - 
VEHO.'IA V.cENZA .Ga7*<-1».no r»'>on>>«l — (12.43-12.5.6 BARI 1 . BOI.or.NA I - 
CATANIA I . PALERMO - ROMA I LIat.na Horsa di Romei - Medie del camb.) — 1::.55 
Cale darlo Aninnrito — 112,65 13 BOLlMàNA II - TORINO li: Listino Borsa) — I .'1 Se¬ 
gnale orer.o Càlnmale nulla 


18 - RETE A2ZURRA. 

PAGINE SCELTE 

IL CAMPANELLO 

DI 

Ci’tETANO DONITKTTI 


21,30 - RETE ROSSA 

concerto 

BEEiHOVENIANO 

DIRBriO DA 
VITTORIO CUI 


n K T 1 ^: A Z % IT II II A 


Il h: 1 ' Fa II O S A 


13.12 Is*nJ:ct;ro carillon 

|Ma»rrti e 

13.13 Im canzene del j^iMnicr 

^KfMtnatdii 

13 27 

Orobefririt llov^rd Barlow 
Mar Hugh-VoiimAfìS: al Jf^ rapo'T», 
bl L'iMnm’f ^ Iti co*n r>iù d/^lcc# o> In 
trc'n R»n; Tlrmt-y: Srlrr^ofif <1»* 

• Rio N*>rhols. Fru i ri* 

c'onli* Arivi» Sto^u TrtMlhvf; Nwin; 
Cfin.Njfte Mriforofiii; l-inr: 3t QmimuIo 
iMin ftftiso li /anctigfld iihc uirK** b) 

ijtikMlo iiLitt «' llri’iK'Tl. 

li-rinne (Ia « Biriib- noi pticw Uri pio* 
i'LUtiWii», Brrlin: il inceditelo 

1154 

Cronache del Teatro Urico 
a cura di Carlo Goiltl 

I A tdomiklc radio 

' ” Prcviaionl del tempo 

Bulteltlno delle Inlerruzloni stridali 

14 14-14 21 Lurtino norao di Milano 

• Me«lir del cambi - Borsa cotoni di 
New Yorii 

14 II tibd BIKI 11 NcUoLuIn - Il 21 11 63 
BOMHIKI II: • U (lOaMc > • 14jil l-l 40 
V)A4gtl.\ (' Nutirtorki jk-T ìA itaiUnI J-Ps 
Vm.1. (Uula llJSlLia 8.181 II - NI 
ISM.I I: CiuMt» 0.1 Mmuakuw. 


h T A Z I 4t,% i !■ U I M H 

16.25 Pieviaiopi del tempo 

per I peacàtorì 

16 36-n 

La Radio per |4> Scuole 

Triismiasione per la I e U classe 
delle Elemenl .111 
* Dei*'è .SolcdOTO? e 
(La Ruba di g<'nn<do) 
roci-oiit-1 iccneBt'sto 
di Viforia Ruocro 
e L'oitue'u delta rneludla » 


Il K T B A Z Z tl II n .4 

17- 

Orcheatra di ritmi e canzoni 
dlrrlla da Enzo Ceracloll 
Cantano Corratio '»)acono. 
Enzo Poti e 11 Quarte'lu Slors 
Di Lazzaro: Ai «ojlW monti; Pinchi- 
BriKadar Lo luna nel pozzo; Ptlelo- 
Cnieechio; T'ho aaprtcoui; Plnchl- 
OllvleTl- Renzo e Luedo; Glacobcttl- 
XM Cegllei E' tanto; Uunpo-Panziitl: 
Jitp* Cavallino; Nioa-rialasslnl; Mo¬ 
rir d'amor; Rampiildt-Piirrovlclnl. La 
t4«pa Tortxo 

I7.M Parigi ri parla 


.1- Pagine sor'te d« 

• IL t.\MP.\NELLO, 
i.peru bzITu m un ntln 
Panile e miisiiw di 
GAETANO no NI 7. ETTI 
Serudiia Cium Scorfinpcllu 

Udii Annibale PIuìikvMo 

Sesto B'-uvcuiitini 
M.id.trna .Kiisii .11,11 IViu'toto f*ace 
Eril-U'o Ren.ri'l Crrpcrcht 

Splrldlfiiie Anpelci .Vercurliiii 

llircllore Alfredo Sirruiimito 
Orc?«e.ilra r ,:«iro 
drlL-i Radio Italiana 
ilmdsieno (oncigrstlca « O'tra-Sorla ») 
NrlTIzilcrvnllo: Attualità Kportive 


m.i» 

Piero Pavrsio al pianoforte 
ID.20 La strada del succmui 
di Aulnniii Miotto 
i.'Cmac) 

1936 Musiche richieste 
e Pubbltcltà 

19 55 L'n anmldoto ai giorno 
( C n lo > odono 

2Q Seenólc orano 

Cilnrnale radio 
.Votiziarlo riKirlltio Buion 

29 30 

IL CUNVECiNO DEI CINQI Pl 

21,IC Fìvarmnnieista 

l.ucianci Fancelli 

21 36 I 8E8S.ANTA GIORNI 

UELLTSPFnTORE BC.ALA 
IncKiesle di GjUi)«(ipo Calisni 
Primo eplsndio 
• L'altenUlo • 

Compagnia di prosa di Milano 
della Radio Italiana eoa 
Giulio Donadlo 

Regia di Claudio Fino 
(Llnetri) 

22 IO 

Nello Reaurlal al pianoforte 
62 26 

Il galateo della democrazia 
22.35 

CIrchesIra di rilmi moderni 
diretta da Francesco Ferrari 
Cantano Ugo Dini. Narciso Parigi 
e Fio Sandon’a 

Pcrarrl-Loredano! CMc.scRn fra In 
ncoe; Lucky-lti RwU: Perctig II amo; 
GtlJespie-Parker: Nolte In Tununa; 
Niza-Ferran; T'omo, omore; Luttazzl: 
OUIH Uddd; Bull: R primo amore; 
Viuct-TorriaI,a: A natzer della periie- 
rte; PlncbUCasA: Man busnato alla 
fioTta; GUComazxi. Sotto ragazzi 


23,10 Giornale radio 
23 20 

Dalla e Tacerna Zanarlat* 

di Bologna 

Compleaso Brcal-Grecl 


24 


Segnale orario 

ITtiuK notizie . • Buonanotte > 


13.12 T.'fi'Inani i:zr..l«n 

iManrlti * Aohcrli) 


13.15 La canzont- de! giorno 
iKeli'inatu) 


13.20 

Canzoni napoIrUne 
Caitniit-Callfane; 'f> mrilnto ’ntuitn- 
murulo; Cuslar-Munliu Niear.* pc' me; 
Oliviero: Voolm .suiirxl Pu.vttleeo; Ta- 
Cliaferri-Bovlii; Tuein.urnata d'autuit- 
no; Dr Giirlis-B«>vio: Tu ca nun rhia- 
Otia; Ile Miira-SI.itTi-lli. Che bella 
unoriwi; Aciimpiiri«-I.>e Crescenzn; Ca- 
Inmitfi ,rorio; Nicolardl-M.srcbese: 
CaiizuiiL'cUa all'umlro; Ileiieilelto-Bo- 
iiagur.i: An.</e(nrii 


13 SO l',i.gìnc viollniulK-he 


14 — .Musiche richie.sU* 
c Pnhbli'cO.i 

1430 

> F.DUTTF. AI. MICKUFONU 
licnrr Salvador . Jack Diéval 


I3,IS Curiosando In discoteca 

1940 ITnIvvrxìlà tiili-rnaxMinak» 
Gug1k>lmv MAi-coaj 
Ahlontii Carrciìi' 

« CinqMflnf*fln*i< rfi fisica» 

IU.S5 OrrhvsttA 

diruti* da ftuido Orgoli 

C.anl«&no A ionie n»“.r'Wrlo, 
V.ltoria Monc-ardi « Fivirro Hnvi 

n<3M>vru: Vru] fiotta a Riu; f'allcsi* 
IVl«ijli,srfH: Snu 90 peiche, Frali-Snu- 
rilJj KiLrovrtnii; Beillnj*Ctirrierl : 
5ciun chitarra, : 3fu«ic4i («rj* 

f/crn: Arlcrivn-Hini hl-Tr « s: 
uir; KiorclU-CfMU'ltia: Luciani... Ln- 
cianrllic: M.irchcttl*Bonavo2iiUtà : Chic* 
jjciM dW C3rmlcJja<i.i*oi- 

ve»c tU MlvUot 


USO Chi è di f»rfna? 

CrumiL-lie dei loatio 
di Sr.vx> D Amieo 

IC oT*tr.o 

* ^ Oiomalc radio 

Previfiiont de: Kmpo 
Bollettino delle tnlcrruzioni 

I5I4<I$3S Finr^ir;! «ni mondo 


WM7\N« Il . - 

-Wyt.tN I - S>'iX‘Mw 

l‘AT.VNI.\ 1 * IMLIIUMII: N«45/ui>* -U.imIÌÀ 


20.23 Un arj*'ddoin a: Xiumo 
(Chìoroefont) 


20,30 


Segn.nlv o.-ar;o 
r.lomalo radio 


NotiilarJo ajiorfriio Oulon 


ZM N.t|18.l II: 3>.a:iili« rl't.nhio • 
l5.;ia-:'..4:. i trtMi i l•l;.KKtl•l Lkiu» 
8k-«. iD Pi.ffll'it \it*.)y|i.*lu - 15,.1S-1S.VI 

lutti I ■ rotJlilt l•llTP^■^^ Xi'lV.r1,i P« 

s'.l Vj! «1 .►! .M.dl;»tni «a. (UT.lN'fURIi - 
C(»»;NZ) . AiLKIlNO: <:wrrfln.i n-t 11'soo- 

zìiTT». ifljio je.L'c, (»;\i)v.i t - i.i mtai.t 

- .S’.tlHH.I I KOM.» I - S,VN IlK.Mil - At- 
VO.N.t. P.lMnalu •urtniiiil 


■STAZIO.\i rninH 

<125 Provoloni del tempii 
per i peccatori 

(«30 17 

l.a Radio per Ir Scuutp 
tVcdl Sr.nrIonI primr Rrlf* Axzurra) 


KKTft ROllllA 

n — Pomeriffglu (eairak* 

tJNUMCA CON FKRENC HI-JlCZEO 
la coiiifMMmU di buj^raio llrrturtli 
Ilenia di Eugenio $u!u&>olia 
18— OAIaZONI CORTI 

Settimanale per i raj^zzì 
Keeia di Enzo Cor.vaUi 

(8 30 Mudea iaai 

I8.S0 NovHU ffcrneg^ìata 
RlNAl.DO DA ASTI 

di 

Olovanni no<*rarrlo 

Adattamento d KenaU) Vertutmi 
Compu^nia d: prcMU di Fircfize 
della R4 C*ju ltiill4:&na 
RcKìa d; Umberto HtnedetLo 

BnH-ZA-Vn II . \1KKA\<I: 

1ri<k*»thKiK « tz'IHplilfi «ri R«4 Pv4‘n;tl* 
- ìft-NI.lO rn u r i it m » b lir«|iiti twlfgni; 
0trV•‘^fn r S^Ur » . « Liefitr ». ciofa Fle fl'‘ni 
IMTV(fB#4 KriMw K:*lmr t L'Mrtf «tri in 
Arre • 7<<4lsftirio. 


21.03 Anirelkd r «(io frumenti 
con le voci di NU'.a Pir-r.t, 
Achìl!c Toclian r dri Duo F;i«<-ino 
faPCtiiina. Lfl O; Pmto: i'pnslj 

Lot^runna: CubatMikan, Goodinan: Sef- 
tp contro linifici, nurk«: Profnmc^ 
a'umarrr Lrcuona: 'i'obù; ro^ter: 5 iì4- 
stjrro d'amori*; Ignoln: Ho*e di Pic- 
cardut 

(Alberti) 

21.3(1 

Hai Teatro Ararntioa io Roma 
Concerto di mosichr di 
LVUWIG VAsN UFi;ni(IVF.N 
diretto do 
VITTORIO GUI 

I) Cunfo ctiwiacff per coro c orche* 
Sfro. Il) F/info$hi fn <3o mùsOre óp /tO 
per pi.Tnofortc, coro c orchestra: IH) 
Sm/ivn’a n ^ in re minore op. I2.i.* 
a) Allegro m.i non troppo, b) Molto 
vlvocc, c) Ads*igtr> molto e cailtAblle. 
(I) Fioule. con stull e coro sull'ode 
« AIU gloria * rti SrhUicr 
Solititi: 

Su:iantui Oaiico. Miti TrMLC'alo Pace, 
Amedeo Rcrdini, 5cslo /Jniupftnèpu 

JEtruttorc del coro 
Bonnv^ntunù S^mìm.i 
Orehtff.lra stabile c coro 
delJ'ArcjjdcmiA Nà^x^nole dt R. Ccciliu 

Ncllinlcrvnllo; • / /lumi delle 
pratidi ciflUd • • RsifTaelc Pottaz* 
/.uni: « 71 Nilo • 

Al tcrmiTìc: Cliomale radio • Mu¬ 
gica da ballo 

Scerbale orario 

l'Itime notili^ - • Buonanotte » 


1 
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TRE TESTE 


liquore 


TtiKitroi.Riii :i ciRiviviTO 


22.35 lam ilrwid 

2J MtMtrti .b hkli» 24 0.15 L>.» 

WOKACO DI DAVICfU 

19 tA mr dH( Atn<rtn. K.rÉn M mr 
)»iv (M p 4 Aitt # ptrvnit 19.90 

CAvnoHviUri* 19.45 N>;«:irA 70 « 
«ocMriA*. f-tfAi «li Au^^mì .strUvMitrc m-ia 
Ua>lir7bnr *11 W<*p «r# llip’iÙRtIrr b>#f4W 
rtiUA H lloifmA IV»f .*)^t 21.05 Mi.mO* 

<11 RmftiMiv ?? 22 10 H^uarl : 

Qu^tHr» d'4p(h* in do mat«iv*. k 4AJi, 
tUi (|Mrti*tUi V(CA 22.40 • U lat** 
mnrJift <tl Ikìniii V/ué 29 >lu- 
irtm tiriJimui 24 ivrf\b 0.05-1 

JMuC'M’N -b iMf 

TEASMrmTORE DEL RCKO 
19 Crpcum f uiiirM«. 19.40 T' iHMr, trmixv 
20. VvlrU fMWnl# 21.30 La 

21 40 NuihI ilWlt' 27 NVI- 
RUrb p 7?.20 Vi*. Hli'Hu Qb«llro 0 «n| 

n«n;nMI lU kHo 22 30 

KtlXl»' .S'-kNlR « Il '«tIM d. 

liffi'ijf f <Ci Slfrld ti*o 21 J’n 

m*a <0 24 i firn*- iy«»ki» IllO l 

lIil'.li’L U ' llU 

l\4<lltl.|>:KKA 
PROGRAMMA NA210NALE 
19 NiAiKluUt 19.30 (* x^l. 20 1^*1 il>.iu 

21 il|ri-k» «Li Ni l\>ivr<. 

23 4 <«tM><«i ». < Mf gtiiiÌin. 23.30 

hrW-.l 24 0.C3 NoltK4'l«i 

phughamma legciro 

ÌB.3Q t»0»h 0*rar Kaltìo 19 OrcBnbia Tp 
rtrtTP Laser 19.15 • fe^rk Karuii act-riUt 
x. di .X <Ur« amI 19.30 Prii|>'<m 
•l»'i ir.'HUL* 20 N'jI A'sHn 20.10 dtalf s’.lc 
uri 21 T«alrn; « T^dr d'arciM • 22.90 

Va 14 • Mìibtin. muro inbiMrAe t»>t 

.Smela L'ìuRwTEamt 23 Noi .ti»/o 23 20 M« 
i.ra «fek tuIlM 24 « Ia nio tlcUo Er«rtl lo », 
<t Vi. W J«hx3al IVm aj.mkIa 0,15 Un 
H'CH 'pQIITt «••V'I la *ltJ 
H'ulprs. 0.56>1 %<)tU'trln. 

ONDE CORTE 

4 fMinrio dlrccte a* JUm d.lS Mm 

cvtmk 6.45 Muadif «H Uriti. 7.30 
Mus:<m te nsuvrU» 13.30 flrhbrdr» SiNt. 

14.15 Clrdii«il<A ili ISwAS urrJicnlrt 

li'fiKtfB. Uusli'A liVCfTn 17 45 llur.di 

BJll> DtUr 19-30 CNtr-elo lUrR'n ik Cra- 
ftirr IkrtMM» «L 21,15 llyprrR mvìnil 22 
MirtWte di Itnrl. 22.15 Pianbrit Prrrikf 

22.45 Doti IItirL«r. 23 Ordn^tCm Ofa 23.Ad* 

23.45 lAtihiklk 

KVIZ/.F.RA 

BLNOMUtNSIER 

19,10 19.30 Nuiklsrio « 

dr'f» oncUJfntAe 19.55 I^wiVik* ■« 


SUr^ a norltildf }ne #1 feetineo^a d BOtOGhA • FltLU/F • GEV0V4 - klLARO . RAPOU 
ROMA • TORlhO . VLNL21A c onda cori» «i n. 47.90; 43,lD; 50.2 » «. 75,6 

21 — Kivlste ^Klrri* 

a curo di Aìdiv (iciroAvi 

21,i5 11. TK-vruo rr.-iM.wo mA IJ-; ijhk <;ri:RRF. 

Q curo <11 (llorgio Prtviprri 
Intervista con Mcukiinu) nt'.ntemp(*l1I 
Altt//rt4*, Ca caniìiÌ4ì 

HiWih.. li A r.WDIIIl 

Tre atti di 
Massimo Lioitt<mt>cllj 

Ccmipaifiiia di pros.» di Knma della rta<Uo Italiana 
con klleivì Zaréjcrhi <* Arnoldo Foà 

Minnie Flcnn Zartrvrhi Adelaide Gemme Crtarottl 

Skaderrak Arnoldo Pt>4 AraUcUa Alarla Ter^tw Roitrff 

'Jirri i;i» l/lNifc<o Lui/ ^ , 

AtloUu AagiiSK. .tl-ivfTfltitonl L inquilino Con fandul*^ 

lùt xio di ftkajfiTr.ik OUitto 1 crnjtesdni 

Ginri,iio Hianirintc 11 medico di casa V*i 9 iUa G</Kardl 

lloAici di Alberto Ca»e‘.I:i 


cyftiipttt>itt€‘ 


•CBL 20 (UM 4 IUM srieerre 2 Q.fC i;»qL H rt- 
ttt* «la imith'.L 20.45 « tl o-tRIrio 

nt'iU V<«Tfr«»ke > {haituti tk. ^ >ll 

1 mra tU £r*#it ll^àll 2145 \|> 
ìhIh» li»1brHTtk*4}>HI ili 77 

xi«c(o 22.US-23 aoM «vb 

MONTE CENERI 

7,15-7 45 N'ftftl.t'ìn 17.15 M'imhi tr»ru. 12 K) 
N'tilttlarui. 12.40 rMtiri</'u «tkf^to lU 
r»^ «Ìli f'tiivlt 13 ?P N<*l imilMi 'i'iift fri 
m.Uu 11.30 14 c nv^'«iiui 1/. iO 

l’ttr U là U-e>HtP rfp1»p“f 18 30 

E*lii>*ux»«aK e ìmiirn 19 hlvfil 19.Ili \. 
iMtars 19.40 Inlma^a' ir‘«‘nrt 20. Ul 
Nata mi, lv atti «U <iii:v*n Kahi 21,3<> 
di l.iAXt 22 >frMHLf r r«uu. 22.15 

N»<htWki 22.20 •* •. 

Hi 22.50'23 V»ti ra «aita 

SOTTEAS 

19,15 .Viilwitria 19,75 <W1 mmmpIm. 

19.35 Mf.i.il 20 «I ma!i*tt»l il v^k*. <11 
l4»)ir.M Kn<«. 21X1$ Urvhraru II ut) !!<«• 
mirai 20 21) Titeinvlt 4k*'il« ‘k \(>> 

pU ZI U «tMN* iktrr: Om»; 77.10 

Ni.tUjìM» 7? 35 21 h « 'iH • I 


ALEÌRRIA 

ALGERI 

3&30 l‘ri«r«iiMia ouii<«4Ìe 19.XI Nir*Ìxkrlo. 
19.40 Mv\ss IricgrrA e Tinrk 20 VtiIfU 
kr'frtrh». 20.45 Bd <w:e 21 N'H»/arkt 

21.30 VartrtA 22.15 lìwiU 22.30 

éi *tfDrrt 23.30 MuprA natkrim 23.45^24 
iNdOarU 

AiKSTUtA 

VIENNA 

19 »x n^<K 10.30 *>*• «W tw-»r. 19.45 
70 NsikibrM. 20.15 Oenn.tU. 21.ZS 
3(r<t<a fn-rkirkllra. 22 KtKjr; prftcnuunJL 
22 20 .VoltcurlD 22.40 Mmira r;r I LunrtA. 

23.30 C'.Jurm diair 24 Nn’Wir V) 

brn* 0.05-1 II t'^barro, tip-nt 4 G lisciai 

BELGIO 

RRDGRAMMA FRANCESE 

19 Nusira riproituilA 19,45 fki itarW. 20 
Ciitccfta liTrno « 1 » lkii<«ì RirrfKfr.'-d • BaU> 
CLt; .ja.ki.su .^Sarrel PtiNH • Glceb Ake- 
■tr iiitpria'e; llayitr. Otwvru Ui d». m< 
tIìHkh e nrtin^tfa. Kccu.ih. Il KUrk'v ^ lè- 
Ipai lulltHll 21.15 klt#<in» riin.ic:^ 21 jo 
Ùrjrii!. 22 .Voi;ailar>i 22.15 .Scuuill «il Jua 

22.4S .Itn 22.55 Nnt^.vlo 

PROGRAMMA FIAMMINGO 

19 N<4M,vto 19.30 Isj» ptacm «M. 20 HMm 
il tÉAMTart 4t RaiK«i o|Krm eunici 41 L 
tXvnr 22 N«utv,rk> 22.15 Mnttr.! tinl« 
<k aMf<rt. 22.45 5to< ca mrm. 23 Nut> 
«ttrn 23.05-24 r1(t.k«1r. 

ekancia 

PROGRAMMA NAZICNALE 

19.01 CmccrU Amfo <k Ur<k rarrAsC 19.30 
/«sCcarSi. 20 kluckii* Il ASimi^uia • Mai 

21.30 Tr4*tMia sswina 71 50 DMi*. 
£ Vvftà « diantcc. 22.45 MesidK pur pk- 
mficie. 23 • Airmh4J (kU’*|M* a >Ma 

41 H«rvl R«rc<iiri a. di l*<«rTe Birtilrr. 23^46^ 
24 Kat|xir.rkt 

PROGRAMMA PARIGINO 

19.15 kkiMHii «k tialki • cwaMiL 19 30 AMn 
Rotauv. y SMS e N sau evetnV 

20 Xniheiarlo. 20.30 Sr«Afra ftan:e: < (kl 
4T> a ■ Uraraie Ms'fikim 21,30 

l^acke (v';»4cl » |u«(k# ilk»«il.ral» >tl llirfl. 
2310 lA Tortiirm. 23CiB'?3.U »» 

ttr.irk 

.MONTECARLO 

19 IHrlilure 19.12 .Marriiinc 194.7 

4*00 p nnnfttfte 19.38 VmIHU «il* 
U ks» «omiea. 19.48 Trcka «tal g «ntnl 
19..H 20 VAletl 20.30 f>i«» 

•rt.fk;*!». 20.46 AccaSmia |tk 71,15 (Mo- 
»ni 71.30 Oriitrsua llF'Lui 22 HoLb:»rie. 
Z2.D5 Drttj«va W«rk« 22 30 31-ttlea di 
faailf 23 23,10 .NoCitarkiL 

UEKIMANLA 

AMOURGO 

19 fo* ’M eVeos 19.25 ■* d» d 

parlL 19.45 Netlxiar» a Omnmtt 20,05 
.>k«<3a tarla 4d |>a««2A. 21.45 .Sotivk m 
Brnt 22.15 Mactatork • Cammt'l 22.30 
a Tkpa y kMip»». raiyuaiU 41 Kir^ llfk' 
rVt Wigifer:. Mio (K’I'Alkkcc 22.40 a Ma- 
raia re U paWks a. 41 WIlMIi Allf 23.40 
Ckajac mdrlpOl. 24 ITkloe aDtla^r. 0,15 
ir BtrlkiP ctw ri park. 0,3S l Utiak» m 
bèCn 

fRANCOFORTE 

19 U ma» dad'Amerkct KatIq e MIduei pw- 
k» 41 omafl a picci41 pru6teal I9.X Oro- 
naoi ddl'AjRk, KoUaLirk) • CammutiiU. 20 
La ÉK wt senta ombra, opare te tre ma) 
di Rldiard Straom (prteM » SBraodD att») 
4lr«U» te Wtarnod ZIIIIe 22.20 Nutklark. 


miESTC 

74^5 CaìcnJario a {LiiCi..s*.jca da ct^cner». 

7.30 SrtroJe orarci* laii'ritale f4t)*a 7,45* 

8.30 Mu'r;) de mairitio 11,30 1 > Ka- 
dio per le acuole 12 Trv> AWisuj. 

12.20 Nuove iMiiido 12.30 ktitfiu ilei- 

TAinerira Latina. i2,4b Otti fad-v. 
12.40 S}ieiiaco(Ì « vfxta 12.55 Calvp- 
din • 13 Soirnaie orano liior- 

aale ratto 13,27 Orche^lra Hovartl 

liiw 13,54 Tvrr» 14,1515 Pro* 

^rjouii. d^Ila DU(‘. Lisliiio Bur^k 

17.30 l.a voce de .Attier ta 18 Pe< » ra- 
{ajL/l. c Cr><t<4otu retorT'bo » 18.30 

Muuchc caie- 18.55 Procrammi var';», 

19.20 Ctnij NrH^on RiMy 19,30 li tne 
4ien », vuoi amiri. 19.40 Ritmi d*<>eAl. 
20 Si'cma-c wrari» G unta» radio 20.15 
Attua irà. 20.30 Conrrrti d Euroi^i. 21 
Cant.'ii*'dia tn Ire atti. 22.35 Oril)«’%tra 
lerraiL 23,10 Se^ital# orario. Oi’.trnale 
rinUn. 23.20*24 Muserà <l» hallu ilatla 
«Tavfm:» Xonarm»» dì nfiinm.i 

AAUlO XAHUEkMA 

7»22 Mv «l'Ke dd buen^.urtiv. H Ni'tfiii^» 
orato. CiiiMtiitle isdui. RoTlellli^ nict«<y* 
toioyx-tt Prow'iviiMii ilei Tempo Caiuutu. 
6.40*8.50 Le coni'crsanoci del mediro. 

10.30 a Casa wren* ». 1130 La raiio 

L*«r k viunie 12 Trio Ale<<aiii 12.20 
1 prtieraninit dei tmino. 12,25 raiizoni 
c filmi 13 S<'S»ak orario. Giornkit la 
«ilo Taccuinii railulontco, cronaca di wa* 
(bari e l’alWcro canllon. 13,20 Canroru 
niftwklaite. 1350 Patine eiolinivlioh». 
14.07 Grandi <teil»e*fre aiiierieaoe 14-30 
VeiWue il fniczuCoao. 14.50 a KalU « 
fteure de T801) Mrdo » » eiira di E. 

PuPutu 15 Segnale tM-ario. Gtomalc rm 
Aio E^cvisioru del tefriito 15.14 15.35 
Finestra tul mirvio 

X6,X1 M»v iMonto porti iJt'U'lsola. 18,35 
Orcheur- fj;retti ils F Ferrari 19 « Z'if 
ZdC e, Vifietl muaicalc. 19.40 I>iio <8 
CAturre Gar.^ Cerquurt:.. 19«55 Orche 
stia diretta d» C. Militano. 20J0 
fnaie orario. Cioenaie radio. Nniiziario 
refiOABle c spurliv» BuSoa. 21 Cimcerto 
ciAlooito direno da I. Markevich • 
Ghedtni: « Peaia concerlanle » |>er ia# 
Piolina, v:ola » orthe^tT» ; Castcliitio* 
Tedesco 4 Coocerto pec chitar* 
re e orrbcslr»; M*»ideNvhofi e La ori¬ 
ma noli» «il Vakpurga » (da Gjctbc). 
bacate jn»/ soli, coro e urcheslrti iUvol; 
t Daini « Cloe ». Mcunda •itiU con co¬ 
ro, OTflM'‘ira dnfonira e «oro d; Ttri- 
della Rxfio Itahana. (NeU'uiirrval- 
lo. a tl teatro m e»r»t ». di T. 5 FUot). 
23.10 Giornale miRo. Ù.20 Mosca da 
balte 23.52-23.55 Btrllcttinn mrteuro* 
te^o 


digestivo, deliz-ioso 


Aseollate questa sera sulla Rete Rossa alle ore 
il programma di canzoni orgaHìziala per la Socteta 

STREGA ALBERTI BENEVENTO 


• Vt anìta ad ascoltm tjuesla sera alte 21. JO 
sulla a Rete Azzurra*, tl prtm epifodw Ji 

I sessanta giorni dell'Ispettore Scoio 

e tteiraugurar un huoii ascolto Ki ricorda 
profumo della pormrzza. 
splendart dei capelli ; dona e aiantrene 
r ondulttzsone. 


VIKDITI CONCORSI FlUmiCO ‘'SIICI.. 

1) ftmio 0WS4; i) (B5<J: J) 01257; 
4, ossìa-. S) 00450; 6) 02715; 7> 00920; 
B) 00X3 9) 04220; U» 012204. 

Li nMill om II rlt>r. d« pnal kkI, Il 
51 ommio 1961. 






PAGflWA !• 


«lOVRDI 4 «R'VWtlO 

N’I'lXlOM l*ltlWK t Segruiie orar» ■ Clorn»!© radio - Prr\'U!onl de; tempo - 

« Buongiorno • - Musiche de, hu€>ngiorn<i — (7Jl)-8 CATA¬ 
NIA I PALERMO; Noi ziarioi — •• Scgrele orarlo - Olomale radio • BoLetiino me- 
teuio!og:L-u l’rcviaioni del tempo • Qiwilche ritmo — *.20 K.5« • PRUE K AVVENIRE», 
Iraftmisslonc per l'cm grnztonc — IB.M Musieho rit-hleaic — 11.50 La Radio per le Scuole 
• Tmsmiasifim' prr l« 111 IV e V claMie delle Elemenuirf « Lo {mtie d joujouT », floba 
mua;cale di Claude nebuwy, Radiog-orniilc • Ccnlo;inc»lrc • — lì Hltm; moderni — lì.20 
« Aseo.taie uuesle sc-ra. . — il2.2012.55 BOLZANO II - BRESSANONE . MERANO; 
Priigrummit In linguu tedi-aroi — 12.25 Hitm; c con/ont — (12.25*12.55 IdlLANO 1 - TO- 
Ilf.NO 11 - irniNE . VENEZIA II - VERONA . VICENZA' Cronaca ciniidinul — <12.23- 
12 55 EIBENZE M: « .Suonn la ma rene! la ». mezz’uro di vita fiorcntinn o tMc.ina, OK- 
NOVA II I.A SI’E:/.IA . SAN REMO • iAVONA: Notiziarm eronomlcO - .Movimmio 
<le; i*orto No!;7..or o ligure - Listino Borsai — (12.15 1248 CATANIA 1 . P.AI.EniVlO: 
Cromo c.liailinu. ROMA I: • Oazze'tino di Roma »! — Il2.35-I2.55 ANCONA < Corr.ere 
delle Maiihe.. BOLOGNA II . MILANO I TORINO II UtlINE - VENEZIA li - 
VERONA VICENZA. . Gorzcttlno padano.! — fl2.48 12.55 BARI I - BOLOGNA 1 - 
CAI'.ANIA 1 . P.ALERMO - ROMA l' Listino Borsa d; Roma • Medie dei cambi) — 
12.55 Calendario AnlomlUi — (12.5513 BOLOGNA II - TORINO II: List no Borsa) — 
I II Segnale orarlo • Ciomate radio 


21,15 - RETE AZZURR.'l 

LA COMPAONIA DEI. PI C O LO TE AT R O 
DELLA CITTA DI KOKA 

PRESENTA 

SEI PERSONAGGI IN CERCA D'AUTORE 

m 

LUIGI PIRANDELLO 

REGIA DI ORAZIO COSTA 


Il K T K .4 Z % 1 II II V 


Il 1^] T 1^] Il O M A 


(3,13 I.'ailrxro Ciirlllon 
(MaiictII « Robr.''tjt 

13 15 Iwi rt.nzone del Riomo 
(KctT-niota) 

13.21 Oanie e lolclore 
nell'arte 

PiarvLsta Ly» De Rarberils 
SebiirH-rt' Dodici minuetti; De rattal 
EaRtii.dd bucitc-e 

Ì3M 

Croetache clncDiatoirafìche 

I A Ginrnair radi» 

■ “ Prcvlm-mi del li-ini>o 
Bullcti ino delle mlerrurionl strada.! 

M 14-14 21 Listino Borsa di Mll.-ino 
- Medie dei c.irnlil - Buisu cotoni di 
Ntw York 


1130 

Vita musicate in America 
IB— L'AI'PROIJU 

Seittnii.niili-di letteratura rd arte 
a cura di G. B Angioletti 
Redattore Adriano Seroni 
Aldo H;irlc-nRhl ; « 11 dtiierro destino 
dello t«'es<a e della narrutiiM del 
nostro secondo Ottocento 
Adriano Scruni ; 

• Stasa ptotianlle di D'Annunzio » 

1(30 Orchestra della canzone 
diretta da Angelini 
rina: Bumble boopie; Da Vlnct-DI 
tuizzaro; Wapnolie; Mori-Gaze: Piod- 
prrelta; De SaOtU-Mllaiieae; Tu non 
sol; Malnech- TU nci'et he thè miitic, 
Testoni-D'Arena* .-Il di Id deìfamo- 
rc; Arieti: Cera un amor; Vlgevsnl; 
Torneid, Jnines: Tm^ipel contabile 


M II li.ìli lislll II N-a >-.taa - U.'SI-I« 5.1 
lHM.<ll..N\ II. «Il cauitri. Ii.2l-ll.43 
VkNtZfi I NutUorw per cH II.T'lnl itela 
V-'V'.. OUilWl li .-IMI,43 liuti II - Vi 
Pl'ì.l I lixsaillm «I-; \|«c/<aMiik. 


NTAZIONI rillMR 

1625 Pres'lsioiii del tem|X> 
per i pecca tori 

16.31 17 

La Radio per le Scuole 
Trasmissione per la IH. IV c V 
"Icisac delle F.IemonIsrl 
• La botte d joìtjonx • 
fiaba mus;, aie di Claude Debuasy 


IB— 11 contemporaneo 

Bisettimanale di nttueliti 

19 28 Mondo vario 

di Diego Calcagno 
ISmaci 

19.26 .Musiche richientr 

e Pubbllettd 

19 55 Un «mnldutu al gliiin» 

(Chlorodonf) 

20 .Segnale orario 
Ciioriule radio 

Notiziario ipartivo Dulon 

2B 30 7,1 G - Z .\ t: 

Varietà musicale 


RftdloRiornale • Ccnti).8ncstrc » 


H R r H ,« Z Z (1 II R A 

II - 

Slrentui radiolonlc-a por 1 piccoli 
TOrOLl.NO 

NELL'ISOLA UEl PAPPAGALLI 
Hadlofaniu.n|:i da Nizza e Morbeìll 
Commenti mus.cell di E. Storaci 
Regia di Riccardo MaasuccI 


UiCHIEOiTE ALIA 

EDIZIONI RADIO ITALIANA 

VIA ARSINALE, 21. TOAiNO 

f iihrftn d^rt« op«r« tra* 
ftrtcsj* uUa fddip. 

Nei rrogntfnmt <f1 Questo 
leCttma^ut. 

^ I* U t C I N J i n 4 \ 4> .4 

I.KH1 .41 T 

l£l^l/Vfft< A|pra.|t I.. 150 

^ in'Mrr.KiuKt K 

Ktt-jrh' l ifo 
intruni<fr> aniicirKitiimenta il 
r«(Otlt»o importo 1 liòrcttt w 
sarann/i fpedBti franco tfi oiTnt 
oWro fpria I vertamentt poe- 
•ono 99»^rt effettuati ftii CfC 
politale t 27200 fnteftoM aita 
Stfiri/mi ^Affici fCatta'na 


Orcho.\tra dlre*ria <l?i AnKe’o 
HrglJi tl{ F.nzo Coni’alli 
<£>ul(iora) 

21.18 

si^:i Ai:4^i 

l\ V¥.%U K ir%l l'OllF 


Trt* atH di 

LUIGI IMHANDKI.reO 
Compagnia del Piemia Teatro 
drIlA Citta di Rorr.a 

n p;idrr 
La madre 
La figliastra 


Il figlio 
li raga^ro 
La bambina 
Madama pace 
Il rapocomico 
II primo uttoro 
tjk prima attrice 
La prima madre 
aecoitda madre 
L'attrice giovane 
11 brillante 
Il generico primario 
Il caratterista 
l.'amortisn 
Il miggrntorc 


Tino Ouazeiii 
Morta Terew Albani 
I^on.rcllo Folk 
AcìiHic Millo 
Gtìisfppc yianni 
Nella Anaelrni 
Gobncild GabrteUi 
Manlio Husotti 
àVtno Manfredi 
Flora Ccrobeiia 
Clau PoU'crosi 
0»cc Vnfori 
Marina BonfìqW 
Paolo Panelli 
Claudio grmeUt 
Mario Lombardlni 
Leonardo f)fa( 7 a 9 lia 
Elio IIcrtoiotH 


li dirett4>re di scena Alfredo Zennaro 
Regia di Uraaio Costa 


22.45 Musica Ircgora 

Mateo. Ann Arbor; Yoahiiumo: Dan- 
ca delle lonterne ptapixinesl; Scott; 
Lotus land; Krcisler: Ctoia d'amo¬ 
re; Keen: L*ho detto ad opni stella; 
GeralìWin: o> ^mbr-irenMe iiou, b| 4Soon 

13,19-24 Vedi Rete Roisa 


13 , i2 L’Br.Pitro cornioli 

(Muaclli e Roberti) 

13.15 La canzo'<• del giorno 
iKcléniaCo) 

I3.2C Urchestra moderna 

diretta da p^rncKto Nieelli 
Canttino Alma Danieli, 

Itolo .luti e Fulvio Pazzeglia 
Lama: Come le rotte: Culotta; A/flcn; 
Hlil-lnnoeenzr Addio looni di glOtbJ; 
Slrauss-De Baiict; I noslxi cuori auc- 
oono rient*'iniii; jeanjean: Dunse dea 
brolo».; Galdierl-Homherg- Rtt-ordl; 
Soarcs: Sabia'; FilibcUo-Klcmoot: 

Suny 

(Tre Tate) 

14 — .Musiche richieste 
c rriblificild 

14 30 

Campirlo caratteristico «Esperia» 
diretto da Luigi Granellili 
MurAtort-Gutdi ! .Scolilo; Granozto: 
Jln.'K.hc'iue; De Curtis: Nojind cnnlu; 
Calzclltr Tai-onfcltn; Rscohnr: Riimc- 
rao.s de m( Mt-rru 


Ncirìntcrvallo; rial r/tns/e ». va¬ 

rietà t-nigmiutichc di O A. Russi 

19,05 Attualità sportive 

lfl.a52«.ll) lt<H,Z.t.MI M - *4:P,js.\,Nll.'4E . 
MEIUNO Prcgr.ifonii m litgui rnS-sca ■ t Km- 
drri-rt- > piivit.a iioca t Icitiirt 41 B-Sic. tra 
Pi luriiclruz -rie ite; etosill snaio'url lU wua 
di Lirz..u |R<KaUii»i) ■ )lic!l.-ii lUSsuB - 
« W» dir »ii| » Ni'lRltrki, 

19.19 

Ur<.4ic«tra di ritmi moderni 
diretta da P'rancesct» Ferrari 

Canluno L'go Dinl. Narciso Parigi 
c fio S;,rid.in’s 

Riri-V-iccarl : Parla; NU.'i-Madcro: 
nriiu, una aletlo; Cherubini-Styloa- 
E'akninatà : Crinridn de lo Blafa; R<^ 
eleo» Swiiii/ In Arabia; Polctto-Tla- 
ni; Ninclfi hcisfme; Bln-MoiscLcronl: 
Vcmuini; De SaOlis-Fcrrari; Cffpu- 
■sco/o rf*ooiO»e; llcrrnano; Las Cbia- 
pitrtetas 


14 50 Itcllii c bruito 

Note sulle arti Sg'urative 
di Velerio Morioni 

|C Seeoelc orano 

' ^ Giornale radio 

Previsioni del tempo 
Dollellino delle intcrniz.onl s'.rùAi!) 


19.40 Pitsla aerea 


IS5S Raxsrg^ns del Jazz 
s cura di t. Piccioni a P. Morgan 

20.111 .31 2 '. BOLSI VII II . aBESa.\.\(ìSB . 
MKIDMI . rU'ABi lltm. -»» .Noi c.ziii . 
C.tr.i.STt I |•.\I,BI£V.| N-'Ululo - .f'iu'tà 


15.14-15.35 Finestra sol niondu 

H,.Vl.l5.to .N.Vhll.l II; N.il'jUhi cilmlioi • 
16.30 ts.ts B.tBI I - FontlH n>T»:.S».l. 
Nclbtlwtc ptr eli l'.slkuii del MnlUorsnco - 
C.STSN'l.t I IVU.KKMU' LIUlm IVeM di 
rm-niKi - Nmbll-Vi . 16 Sri-LS.SS l'ATtN. 
*.ill<» CDBWVZ.i - S,\Ll:«Vti tiiowllbai Jr' 
Mrztiiil>iinio IfLÌU 16.-34 ULNoV.t I Lt 
BI'Rli . N.tPllLI I - HOMI I - H4N «KM(I 
- à.tV'iNt rtitimlj tiiarkifu- 


MT.tZittNI Pllinit 

11.25 Previs onl del tempo 
per i pescatori 

15.30-11 

La Radio per le Scuole 
(Vedi afartiml pnme Rete Azzurrili 


BRTH ROANA 

Il •— Suoni dal mondo 

V 

LTnohilterro 
Oreheaira sinfonica 
della B.B.C. 

diretta da Sir Adrian Dnult 

Il — Pagine scelte da 

«IL CAMPA.NFI.LO* 
opera buffo In un etto 
MusUm di 

GAETANO DONIZETTl 
■•ìcrsflna Clara Scdranocila 

Don Annibale Platncchio 

Sexto Bruscuniml 
Madama Rosa Miti Truccato Pace 
Enrico Renato Caporcht 

Spiridione Anpelo Mercurtoli 

Uiretture Alfrenla Simimedto 
Orchestra c coro 
della Radio Italiana 


20 25 Un aneddoto ai giorno 
(ChlarcHtnntV 

30 Scg-ùlc orarlo 
>"* Giornale radio 
•Votlziarfo xportmo Bufon 

21.03 Duo Pumerani-Brundi 

21 20 Inchieste 

I ragazzi del itnpugucrra ha Europà 
a cura di Aldo ^Ivo 

22.05 

.Musica da camera 
Chitarrista .Andrès Segovia 
Giuliani. Sunittina; J Crespo: .Vor. 
(cna, dedicato a Segovia; Torroba: 
.donailua. detlicaia a Segovia: De Fot¬ 
ta: Ooiappio a Dc-bu-vap; Granadua: 
Danza: Albentz: Seuilla. 

22 30 Ledere da casa 
corrispondenze dn pac.si e città 

d’Iteiliu 


22 41 SI ALZA a SIPARIO 
Echi di Broadway e di Hollywood 

23,10 Giornale radio 


23 20 

Dal Dancing < Chez moi • 
di Firenze 
CompleHM Pomini 


24 


Segnale orario 

Ultime notiate - • Buonanoite a 
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TRIIZO l*IIO<«IC A M Yl % 

Slaxkni » «Dduljx^oni* di frequenta di ftOLOGHA • FlKcAZC > G€4K>VA • VULAMQ NAflM.1 

ROMA . TQRDIO • VCMUIA e «ndt corte tu m. «7.90: «0 /0; S0.2 o «. T^.ó 

21 — L‘Avv«rni»ro(o d^llA srtunuiAiA 

21 «5 49 IC K M< 49 

>%>VQiA in mubicfl in un proio&o c dnque jI:ì 
eji A.'<'xx<in<fro Stripfjso 
Musica di CLAUDIO MOXTEVtHDI 
JRra'Ti/.fXitunc (li Ginn PV;inc'i’.M'o Mn -p'or^i 


OrXvcr 

Kunriu'c 

Ninfa 

Vl<-sv.,j;w r,i i 
Ld Sneru;.;j3 s 


'nccut4* Patrf 


proIndM Caron'r «o .^lti;iuHfca 

lf ft /‘/nrccilo r'qt’c l*rosi >VM;«i .ifrtiCa Solnro 

Ebr* Plutone CriArtiunu Oaitrmenvd} 

Krruxtn iJroi/o Apnlln K|r#a 

t«nt>i Afiiriti CVriwiM Pi‘iti<u punture JSiiiirtihct Ttf’tCi 

Mii. ru« Sr.-onrto p,»(oro „ . , 

Anrin 'fi’’ u < 

IMri ttiire \ iltnrii» (>ui 

^It’l .••tr'.f M<i!»i'rlu R'" wgìlo 
I «.Ira c l'fvrn 'U Mil.mn di lUi Harlio ttjili.*r..i 
Pr»-<cnlniioné « curo di EniJiii Zanctii 

N i> 11 u t II i il c 11 * IJ a i c 11 o I (» 

•• cura d! Uian Domen.v (;uigr)i 
DiNliri Irtlcn» 

Ktii;u) GutLli’lino V-ìriu.di 


1 c/éui€fmutii' 

I _ 

rnicsTC 

7 , 1 S rsU'ii'f-jr^ r sin»j'«iir 3 da 

7.30 I i.i orario. Uioro'^^ radii>. ?.«&■ 

3.30 vt'jMry d<»l ffiirrtho 11.30 l.a Re* 
din na>r In itrimL.- 12 Ruhrir^ dr'Ia 


(ri«irn4Ìt raiiiti. N> nsiario rreional<^ e 
«pniiAO BuN'ii. 21 iAcliestr« MiUldl'K 

21,30 n Po#ti il Al^lirfa », d^Kuuiculafio 
radjtx'onlro. 21.45 Trio d> aminmdie. 22 
Muti'!* da cambra. 22.30 Oict<>'«lra d) 
ballo. 22 .SO Miisira hrtHante 23^0 
(iioruaic radio. 23,20 MuÀca ria belle. 
23,52 23,55 Bnlleltino OKteofvIotfico. 


^cesali nrsiiii. Gi^irijle lariio. D*27 
hall/*» c f*il.:‘»r*- narrarle. 13.54 Tenui 
)*i|?'riA. 14.20 Mumcj vana. 14.10*15 
Pr>H;r.>tiuui (UOo KlK Listino b<i*i 
17,30 L» Niik'c ikirAaMi’Dca. IS \Wcli mo¬ 
tivi. 18,30 (>rihe»lr.i .Aiiccjiìi. 19 braDÌ 
■ r*;ncf« 19,30 Trieste ieri *f ''<W'•» 
*'4»rrl«i>nqUtnic coi pubblico di ndvtu 
Jl’jf.er.. 19.40 Cmuixesaì carpirei.«do 

20 Scu.ìt* Qfarto. l•lnl*nJV radin. 20.10 
7ie Tnq 21.03 Duo rvmtrruiu-Kreii<li. 
21.20 (n\'liieitc; 1 rac.«cx( del dupiji^ier* 

Tj IR Ki.toì*o, 22,05 f'Iii'jrir'ta A. Sr. 
t'i'Viti 22,30 Lrtiere da casa. 22/40 
SI alta li sparto. 23,10 bev‘ijl«’ u''ir'>. 
<tjor:i:«< f*ilHi. 23.20 Varietà. 23,30-24 
M>i-ie.ì f{) hallo -Ut « UancliK; ' h*i 
.. •■ di pyrenae 

RADIO SARDEflRA 

7,22 Mii-*K'he iWl bain.ifioenn. 8 >i*f»à|* 
iHii'u. Oioruate iJUiO. Unlleitanu iiieU.u- 
! nlriiiro. PrerUloni lUl U«ii|*o (/i.ibhe 
- ’iiMi 8,20-8,50 r F»H|e <» ,ivvriii.-e». 
10,30 ^(u7«i!le rìrpUate. 1130 La H * 
< 1.11 U scucile 12 R.tiiu it».-kr:»l. 

12-20 t iMti|;ta»mii‘ de* sìomn. 12.25 
\ wo/i»m 1 e r>r«ii. 13 Semak orario. r,i<ir> 
• .i l'i» Toceiiiii» .•*<li'*fiiiiiri», iro-.a* 

14 'li l'atiliari «» I'.i'U‘;7o car lhvn D.20 

diretta da L. Mirell» 14,07 
I» r.i, t» iiileWc l'rH .irle i|rt.uri'*i. Ri¬ 
na |i^4tbov#n: U) « <l(l6 vn 

.■«/.•mi vii lan tcji:a u»p'*lai'' l»'de<»u»t 
« Io >i>l*tnt<i una |*jci'*4.i r:ii 

patuaa ~. bl fbi* Janar rustie-hc. un '-^l- 
fi^r tMWro, tlui* e«T vi«iiit4»»>i. c) 

4 Sette variacn'ir » -u e l«•44l aave thè 

Kmr • ; C >v'’^li»ii'^''‘o Tedesfi'r*: <3 « Ta- 
ranlrl;» cf'ii*a ». di - Piifthfrotta 1924 », 
li) n Fox Irul irafiM » ila « Vecfhil 
Vkiuh e. 14.30 IVn>p>»30 K-.'irna. 

14.50 « 11 fruirlo jiuUre *, di J Segtt. 

15 Semaie orano Gtonude rodio. Pr*- 
Vf»i«oi «lei tempo. 15.14-15,35 Finestra 
sul mondo. 

ISJO Moviseato perii deirisoU. 18.35 
Ov'bcfitro liirvUa da G Melochidii''. 19 
Programoii per i rajiaui: c La priACi- 
firv-a p 4 V'j)ir>ntos ». odatUmMIo di U- 
liafìi sc.iarn puntata) 1930 

Miualiiù «fioiilve 1935 Orchestri di¬ 
retta da E. KifoUi. 20,10 Nello Scturi- 
tii al pianirforte. 2030 Sernale ••'fino. 


AKrERlA 

ALGERI 

18.30 l’iuiiJiHiu rutuuble. 19.15 I tn i tetti. 
lV .30 NoUtitrh» 19.40 Muora irfj^eu e 
«arieti 20 ibfaditji (ìu»! 20.13 N'^rU'tl 
20.30 Le tfli e le bum. 20,«5 «b*i 

21 Sulxitrto 21.20 fi^adil. 2110 l»»ir*r(i' 
rItrK'e ite Vlr*t«e flomi. 23.30 >»u i*u lue- 

?i.4'j-24 .NirfbcLute. 

AUSTRIA 

VIENNA 

lo r< iii/.«./heM' 1V.2D tilvkiiiià 19-30 bct 
dd Klnm 19.45 IMHi h' 20 in 2015 

Uri riLMk. 21.25 t H <ia«>fu L«ri*.i‘ •. 22,20 
SfAtmrxiy 22,40 AViret per Ì‘Aa*>trHk 21.30 
Mu4|ri In .-nilua. 24 V-rfixIe In 0,05-1 

M-ih-liii lU 

BEl.tUO 

RftOORAMMA FRANCESE 

19 ripmiluiLà. 19,45 Notai,!/»} 20 

« Il fiisuro ikv Mobilisi ». reiix i^H■ rmli»- 
frinlc* A Ge««fte« VUi» « J. BartaiKL « far* 
I,»ì1b IUO », 1 silo 41 C^st) «cicilrUa/ 

22 .SuLiU/U. 22.15 Mu«ka ih 22.Sà 

Nnt'isarbt 23 AUkìcìk A Radi 23 55-34 
N'diKiiiik-. 

PROGRAMMA FUMHZNGO 

19 NiiurUr.a 19,30 M«/i>idie vcnUl 2C tliarii 
rti'hkML 21 afècouiiio», di H. lhn«ii. 
4b>m 2L30 Ni^l Unti 2L4S SrmCtU 
22 N<*Lxhkiu Z2,15 Mtitia ds eati-Tu. 22.50 
Moneti/ 23 N'»d 

il.ìf»* 25.05 24 firireUH notinmn 

KKANriA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

19.01 H'e>H«4 Imarra. 19.30 HoClrLir^. 20 (a. 
rtrti» «/r'.io iki Pni>' K rii. 21,30 VotiCaiSr 
lau^leaìa. 21,40 t'oUvrRu. Z2 Un^U lU ca* 
ia>*r« 22 30 Trl'mrM jt. risina 20.50 (Lt-«rOM 
urtblln. 23.15 pi^rPi 23*46-24 SiviUlwt» 
PNOCRAMMA PARIGINO 

19.15 ♦DIO tbe-lm 'mRf»» 20 Nn-bl.aUi 
20.30 V UlqiM i' <H*tvrii 1 L'JiiutA: trt^i^cmK 
roul ». rtncoiaia ru/rWttim iM N kniqulMc 
22,15 Ikdh bNtIcll* alU Repiabhh^ 22 45 
fWil. D.QB23.U NoUlvlu. 

MONTECARtO 

19 Nullalario 1917 lai rmàt.\m l>ar.urm. 19,2: 
M«a»irk d*iiii plMui/ieie 19,43 Ih (>/'.trom. 
19.55 .*RUaAsnt. 20 (Art# n> 2030 

RhhU 1931. ZI a>^U>i 2L90 itiTbd» del 
leMmarurc. 21.4S Piati da JilA'n Ni-mana 22 
NrMMtd» 22,05 KaMMseN. 22.20 )*a 
ejca> di bùlu. 23-23.10 XtClslArV' 

GERMANIA 

AMRURGO 

19 Bvi liti ffloniD. 19,25 S* lleHr*u. riir «1 
parls 19.4S PMNtNain e Onneo-iid 20.05 


<.ÌIOt'l<:i»l 4 «KIVIVAIO 


«L'udoia iMiai. laiiMeùU U lliiiikll 
n«o KieW, ivuli id Hrtas m>ff 21,20 
thWe 27.15 Nwltihrkt • fiimiir«»ui 

22 ^ « IMu iSMni nUiimà ». «N Iimm»- 
miei Kmm. lesti*». 22,15 a t>»nA'<aa • a»» 
•kilt» (»>crr ri an dri * », on» »; mm»ìimk< li Uan> 
M-UAitri. 23.40 B^*«||».»«|) Grande (u»a im 
W 24 Wi4',4rto 0.15 C H- «I 

► «•a. 0.351 N*tr» iwàsall 

FRANCOFORTC 

li 1,4 «ir* -bU Aiarrka’ t'>lrlikiac»<ti«i 1 M- 
;«»4e iR R7\MMNra]r. 19.30 traokcu ibt \«-U. 
.\Mukrhi • 1 laMfirutL 20 li 'iiu^ka 

ir-.trxrtte mretU ria MliA UA/rclirl 20.43 
la Mnra maa mbra. «Il 

■itraa^ <t«v»n »url ?2 .Vri'rbu; 22.15 

•I Kiwih; Knm^t ». rtixor.l» 41 J. )l Ikiki* 

22,45 1ht-Wk l'.rtu. 23 II !*.*»• l 

24 0 ,15 i':'lftir ueaUlr. 

NONACO 01 UAVliRA 

19 U < 1 . - Hrvm.rr> 19.30 \tim -1 a 19.4$ 
S..IIU 1 tu ?l) .M mmI ..Il 21.20 I c.ir*. 
'■ 'ritfci-.v'21.30 k «/ >a'<«i‘«i«i i'.’F»i-» 

|L. 2Z S :Lt.i ti< Z2.10 >t^-!iii ib. iiollii, 
22.30 *^'iiil* ‘Mi’i» •». 23 !»0 ihi‘l»—'/> l»*n 
•r 24 Li j.ii. 'lfi li IH .‘/.r.imt te. 0 15*1 

rRASNETTlTOftE DEL RENO 

19 I .«K'4 4 imi'it''/ 19.10 ISNaitn -AH • iI'|m< 

20 t'taM-fHtti (fi ttj*-tr! J'r;iA*;cUe. 21 > SU* 

<1 della ìN4 9 , fruiura » fo<a,ì, 4 nwa ili 
.V' IH! TV*«/uc(. 22 .ViithlcN. 22,ii i wr r. 
'.-/à-tir frirrii 'r* l*ari»i e 

iUtks. 22.30 t«trert« dnl-mm dtrrU* >m 
M-’ i'r* II». *^rt. D.30 \ i/kà. 24 0 15 I 
'I»- !• :lidv. 

INGHlLTtlRILA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

19 .SvUdtoo 19.20 Cimrcrtii direllu da t^ldiier 
tbirmau. 20 Varx'.L 20.30 l^mren» 44 gNi- 
21.10 Mhl:a4. 72 Sotlilarlft. 22 15 UL 
•>^^d>tnr mKiiùkitM» 90 : La fìraii Nr»- 
.ivna n li I oc-ni-iif^rniUri uri mia»U «MlhiiH* 
23 U.«taU 23.30 scwnlirici. 23.45 

iiKi/iiti'taeii'nl ik'la pls/iLl» tbmliinr tir I» 
Unii -Nwk 24 0,03 NmIkIuiIi*. 


programma leggero 

IR,^ t«iap<4 >Rr'«U àn «il lieti 

Vlikir 19.15 •' Uri kUr«aat. »a-'j4^ M»- 

ulr ». 41 I Claniaut. 19.30 Dl.alti 4t ’iiv» 
ewwt. 20 Si.trs.arin 20 JO N vlat» 21 li'j. 
ruUliri fra tueUmnhtrt 21.30 3N*rU» ri» 
> 22 V«r>età ninr.ik 25 N*(»itaii*. 

D .20 iinJiMl/4 d» Wik. Vieinr H>iir**/r. 
24 « L» nsiw lAeU* Rinkiv ». 0.15 Ut li- 4 
Ul'ei. 0 55-1 Nn'hLwl* 

ONDE CORTE 

4 Muìih'a slril.'iic». 5,15 Catkuitd 5,65 «K rf. 

arra. G,15 |ji nKMln» risii'dr'.i» e il ati 

itriMb 6.45 ViMhSi* iH It.i.rl D.45 tN' V 4 

13.30 Or Tani^Mv 14,15 

*i»rt>ftìra Mirini 16.30 Ihi^lr» Imprre 17.45 
nre>ili4 Cer-tlrk». 19.1S \ludr 4 Ì-«K*eX 
19.10 Virai f4 «ereeMp» 20 30 VtrlHi um- 
'U& 21.15 vt«!>ka rU •->■ 1 »*/u, 72 *b»* 
-l-'hr iN ILnrt. 22.4fl •■■ii*i.»fr»i,-» » r-ut 1 
23 23.45 >A»’ftvhKl >: l•♦V' 

HVIZ7FRA 

beromucnsicr 

39 W.|,| lO.ll) \-. I b 

2 I> 10 .Vliaki, 41*4411 iO.25 a li r^\U . -.r- ». 
214$ LVhI»» 22 So*-laeV. 22.05-2! 
'-•rrlii-iiiii 

MONTE CtlERI 

7.15-7.45 .\r.. 0.44 lai. 12 15 Iktaio! «»/..i 16 

U l'iMiJw... 13.40 U M i . - l» 
lai-AL 17.30 M.»NÌ'4 '•li»lv»a IB Mu- >ie 
rii^.te 19 l.- a^L 19.15 NndiUfP* 1910 
1 « nrl mt>ndr 20,10 Uivlit.t 20 50 

< ‘La'/fi»» ili L*ii|M»kl» <‘4^ 22 

M'mUe fi ritmi. 2àl5 Nuiblirk» 22.20 
l'.'» -•♦aim»eiralr- 22.30*23 J.ui -i’a»* 

soncNs 

19.15 .N-»iU.»4nii 19.25 La ipeerbÉ» «bl 
pL 19.40 U Caleva d?]lA f.-dlrlrà. 20 bai»- 
rjb) fm le (;IiMirfi.Aiir 20v35 Vvkti itm b 
21,15 vM-Mirk* 3«/tHv. 21.30 i 
•*} uirefln ib Mr^t».r llemrAen. 22.30 V'*«b 
:«*k» 22.3S-23 It-ilp-t • .«««ii «* *Vi •-•"v. 

• ni -s-n. 
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paoina 


MTAXKI^I l'HIWK ■y Slamile «rarto - t»iorn»l«i radio • PrcvUIont del tempo - 

« Buorx.orno • • Musiche del bui>nglvrnu — (7,50-8 CATA¬ 
NIA I - PALERMO; Notiuacioi — Scgfiolc orano - (ìiarnale radio Bollettino mr- 
teoioloxii-'o • Previsioni del tempo — 8.14 H.5# Canzoni — 19.3# «Casa aiTeno ». eiorreie 
di vita (emminilo — 1IJ9 !>• Radio per le .Scuole - Traamiaaione per tutte le cìosKi delle 
Elementari; « Lo Re/ono », racconto lA-vnt-RKift’.o di Riccardo Morbelli; Conti rorall eae- 
Ruill da iin rianpleoao di olunni delle Scuoli* Elementari — 12 Motivi dell'Aincrtca lotina 
— 12.29 . Azcoliale qiiezla sera » — (12.29 12.55 BOLZANO II . flRK.SSANONE - ME- 
RANt)' Pritgraniinn in lliiRun todeacal — 12.25 Ritmi e rsiizonl — (12,25-12.33 MILANO I 
. TORINO II • tiniNE . VENEZIA II • VERONA - VICENZA Clonaco ciltadinai — 
(12.25 12.lj5 FIRENZE II; • Suona la marlavcli» », rac/z'ore di vita fiorentina e lowana; 
CiENOVA li - LA SPEZIA . SAN REMO - SAVONA: Notirlano economico • Muv.int-nlo 
del porto • Notiziario liRurc - Listino Borsai — (12,35 1Z45 CATANIA I . PALERMO: 
Crositica cittadina. ROMA I; « GazzelLno di Roma») — 112,35 12.55 ANCONA. » CoiTicrd 
óc.le MarcheBOLOGNA II . MILANO I • TORINO II - UDINE • VENEZIA II - 
VERONA ■ VICENZA- .Gazzettino padano.) — (12,48 12..55 BARI I - BOLOGNA T • 
CATANIA I . PALERMO - ROMA 1. Liaiino Borsa d) Roma - Medie dei cambi) — 
12 53 Crnndario An4onelto - 112.55 13 BOLOGNA II - TORINO II: LlatUio Borsai — 
I -l Scxnaic nrar.o - Giornale radio 


21 - rete azzurìg'. 

STAOIO.NC SINFONICA PUbal lO.A DKI.I.A RM310 !TA1LA.NA 

ARTHUR RODZINSKI 

CaR.Gl 

L’ORCHESTRA SINFONICA DI TORINO 



Il i': r i<: 

A 

13 12 

L'3‘.l<MlJO 1 '•nlor. 
IManctti 4 Hof*4it*y 


Il IS 

l 4 ) cnTiz(»ni!r del giorno 
(Krlcmclii) 


13 21 

!>fii)8Ìra tsrilUnl^ 


■SI.» 

rcifi»'» oiti'Xrtiii'if: IVrlln/: 


Mfjrcwi rt^iropcrn « neiiveiìuto Cclll- 
nJ •; Cl>dbrl«r: Ffito poinrcii; Rou»- 
ftcl. à 9 Ììn t jyinfon'.a n 4 in In 

niuxitiurc, <kp. ^ » 

IS SI NitvUA di li'iilru 
ili F.ti/;o F< ri'lori 


Z % IC K A 

18 30 

(>rrhi'3ttra di ritmi moderni 
diretta da Francesco Ferrari 
Ontano ITro Dlnl, Narr-so Pariei 
r F’o Sfindon'.H 

Votici: Zucca pelutu; Lsarici-Lecuona! 
Qunndo vi>rrai; Romano: Noci: Mue.t; 
Ùraci*hl>Martinelli<'MaravitJlla; TI 
7 JI 0 cori; Susaain^Savar: Il ff'Uiet rnol* 
tv; Sordi'Montagnini : .^iierctilutt bum* 
nino,* Morb«in-01 La^raro: Hien |K>ur 
7noi; Kr*nt<>n*Ro9nto: &fÌ7ior riif 

19— La vote dei ì 

19.15 Bnllcttìfio rfct!a n<'i'e 

19 31 La strada del «iicre^^e 


IC F 'I' F 


13 12 ta’nllcgro c<aTil]un 
fMam'lti e Robem) 

13 <S [.a (‘:iii/one dei giorno 

13.20 

Orchestra di ritmi e caruonl 
diretta da Fitxo Ceracioli 
CÌarr>l>ettfDl Cedile: TftiAa; Tesdu- 
nl*Pftn 2 »?rt: R mondo é mio; Pinci»*- 
K*cci: C^ic bocc'a; Tr8lnTit-P»n:ieri- 
Eonesclìl; l/ri Ihicìo picclrio piccino; 
Testoni-CeraCloU; Vieni nlln 
Porter: A'lpht ajid dcji; Tcsiont*Oli* 
vicrl: Non po«80 più ticcrr; Berllni- 
Krarrfr: C‘è qwfflro.Ta 

13 50 pagine pianistiche 

M — Mu)>tche rlchkntr 

r Pìthhìicitù 


Il O S M A 

UumMi 11 • UUL'!j-\M)NK - MMtNVO 

IH.'Xi^tn.in Sirio; t LtU« tlH-i {«GiriG'dM 

• rrii)Oi.ntM.i Ir. lljwtit Uil < 44 : Mjv H.*rrkaii> 

« Srblfi) iu>tMH*8* 44 lU 

8 lriia« « t'oir.i t>ar-f)rJI » rNyiiUl •!> C» ' 
F«avninile 'Il lt»>:i;Mi. Ilr. <h li'S ’* 

• Rttv.tiiA viiwrllta la'iFiM/iMtii:;, » «ni il: 

V. ILl-M^ill 

19.IS l'rbano Ctocceill 

« Ckirnairt dcl^fi Mtìdrt* 
e del òarnbtiiO • 

19.20 Canzoni 

M-ascccronl: M'hm /nlfo tonto mule 
Franna-Clifrabini: Ruma Cl(fi4 annta- 
Stragliati-Kecchi : AppuntumenÉo co » 
le stelle; Lippiiiun-Muore: I.droo hi- 
roo Ifity bolero; Orioli •not’tHiei 
nttujjmnto 


I A domale radio 

Prevlaìoni ’el tempo 
Boilcttlnn delle .niemi/lon! ^trada'l 

14.14*14.21 Lutino Borse di Milano 
• dei rwmbl • Bor*a coloni 

di New York 

14 ti I I ‘je ntftl li: N tl/liffVi ! I ÌM4 ^.5 
ROMMlNt II eli cirrosi • H.tl -» 'K 
KKllS I N'wll'^jOn i»« <11 ita'.mi «UU. Vrtr- 

rt* m -IH M :* H ri rami il svimui i: 

fkitfi’t» Uri 


la 1' « Z I » > I H H I H II 

16 28 p't viJiioti'. del tempo 
per t pi'eraiori 

18 31 12 

La Radia prr le Scuole 
''■rainti's'rne per tulle le f.uaal 
delle F.Vmeriiari 
■ a Beffino • 
mccanlo sce-^BK'-nio 
di Riccardo MorbclU 
Canti corali ecexulti 
dt% -.NI contpIcAso di alunni 
delle Scio'e Elcrnenlari 


SBTH «ZZVIIIt* 

lì - 

I.eriune di llnxua Iranoow 
a cura di (ì. Vara' 


di Antonio Miotto 
l^rnuc) 

19 26 .Muslrha rtchleale 
« Piihhllelfd 

19 58 Un nneddoto «1 e orno 
(Ch'orodotit) 

70 Segnale orar-o 

fSliirnatr radio 
WnBrM.'ln rportiro Bi/ton 

26 30 Impreca Italia 

21 - 

Uni roMSierwilorlo . C». V^rd:. 

rii Turino 

Slazinne sinlonlca pubblica 
della Radili Italiana 

diretto da 

ARTHUR nODZINSKl 
con la nnrlcrlpazior.c del piantala 
Franca 3Iannlno 

Bach. Toccata c lupa in re minore 
Itraccrizlone WcrtlieUn); LIszI: Primo 
cpiicerto in mi bemolle mappii/rc per 
pianoforte e orcheatra: a) Allesro 
niaestusn. 6) Quasi adnxio. c) AUe- 
srrtto vivace, d> Allegro animato; 
SIrauss: Suite di Valzer daU'opera • Il 
cnv-alter.^ della rruiA •; Clalknwaky: 
Quarta sintonia t« Io minore op. Jfi- 
a) Andante icistcnuto • Moderato crrn 
-nima, b) Andantino in modo di can- 
rone. c> Scherao (PUzlcato oetlnato). 
d) Finale lAllcifro con fuocol 


12 18 

l.etiune di lingua ingleae 
a 'lira di E Fnvi;r. 


Orcheatra sinfonica di Tonno 
della Radlu Italiana 
fFrro - Srandard Itolionn) 


Ilio 

Trusmisaione in collega mento 
con 11 Radlmi-ntro di Mosca 

Il 46 Orchestra 

diretta da Gino Filippini 


.Vell‘lnlen-n(lo- « Melafumo ». va¬ 
riazioni di Antonio Baldini 

22 15 Canta Armando Komeu 

23,10 Giornale radio 


Il 18 Cori popolari 

Ignoto- Quel tnurtolln di fiori; Or- 
teUi-PigareUl: La montanara; Lugaru- 
UutzcUl: Quarto ai mare; Ignoto: Lo 
piotefta; Pigarclll; a) La poslora. b) 
Fila, fila; Carbone-Vlgevant : Maittm- 
ninra di peacorri 


23 28 

Dall'Albergio Exceìaior in Konrìa 
Fremlaalone microlanl d'argeoita 

74 Segnale orarlo 

intime natUie • e Buonanotte » 


14 38 Orchestra 

diretta da Guido Cergoll 
De Torroa-Rucclonc; IliinTifiTirjtre. 
grimo mie; Purcell-Salcrno-Pnrr-Da- 
vltsi Pedro U pescatore; Culonìbl- 
Crruoll; Prima ricordo; Lauro-Bar¬ 
do Acoirurciio brasilUTBo; fnli. Il rn- 
r|i£ihf>ndo; Pinrhl-Viczzoll: Erri le mie 
brocca; Tmifmi-parirrn-FcrTcro: f>n- 
i-e (iif 

18.53 Cinema 

Cronache d; Aldo Bizrorri 

I C Segnale orariri 

» Giornale radio 

Previsioni del tempo 
Biillcllitio delle interruzioni siradali 

IS.14-15.36 Finimtra mi mondo 

ir. t5-l«.'i0 NtrOLI U: K-S.ehlrie tIMriK» ■ 
lf..S-. I.•..^S r^irtXI.t I ril.BKUO: I.IUlr.i 
Br'u; 01 l*ll.'rm. Kerltluk - :V. IR.r.r, 

Ktitl I - Kll>iil,t - Ium;NZt sr.-irnrl. p-r 
t'I iMll.tiU dvt iI«KlrrruM CcT.lNX tini - 
irif(E\2.t - fi.tLnil.NJU : Unsn-tlUMi dd tkrie- 
(ioriH. IC.20-1C.zt ilIvAiiVA 1 - I.X al T.- 
Xl.\ .S.tiOII.I I . HOtit I . HtM untili • 
AtVONA ni'alunU nuirilrk*! 


MTAZiONI F II I SI E 

16.28 Previsioni del tempo 
per i pescatol i 

1610-11 

La Radio per le Sciielr 
(Vedi sfailont prime Rete Aznirrj) 


HKTB UIIRMA 

Il — Pomeriggio musicate 
a cura di Domenico De Paoli 

18— Musica ritmo-melodica 

18.28 Proapettivc economlclie 
per gli uomini d'aSari 
a cura di Ferdinando di Fcnlr.lo 

18.38 Tosoni 

e la aua chitarra elettrica 

IS SO Novella sceneggiala 
VTACMilU 

CON UN RlFORM.\TORE 
DI COSTUMI 
di 

•Mark Twain 

Adattamento di Antonio Panaaro 
Compagnia di proaa di Ti.rino 
della Radio Rallana 
Regia di Eugenio SalUHolla 


19 40 l'nivcrsità internazionale 

Guglielmo Marconi 
Gorduit Uilcy: » I cibi marini « le 
poj'Kibiftrd del loro s/nilldnicpto . 

20 IO Panorami d'America 

L'AIafkn 

uolJGVi II . Hl:);»vtMivi( - MCIIIV» 
TlO-Vni; I4viii.'fl.ll . \..altrl.j - C tTtM» 
PtlFllMO: \'..-|ri.ir:.i - .tlimllió 

20.28 Un aneddoto ni giorno 
fCftlororfonI) 

7fJ ■>(% Seenule orano 
Glarnale radio 
.■V'Jtiriario siiorlico Dui-.il 

2103 BRISCOLA 
Setlimanate umori.iticu railiotonici. 
Coiiipaimla 

del Teatro cninim-niiisicale 
della Radio Tt.'il'.ana 

Orchestra diretta di Gino Filippini 

Regìa di Silvio Cigli 
f Vccrhìiia) 

2148 Canta CTaudìo Villa 
22 - 

FK.ATELLO E SORELLA 
Un alto di 
VVol tango Goetlin 

Guuticlinn Eanfn Bal'iu 

Marianna .ttorf/i Fabbri 

Fabrizio Tino Ericr 

Un portalettere GiiolberCn Glunfi 

RegU di Corrodo Pa voi Ini 

22.38 .Mu.alo-hall cosmopollia 
Benjamin; Rumba delta Gfamafra; 
Straurs; Sul bel Damibio azrurro; Ba- 
logb* Bandi-Mora; Ramitez: fM ma* 
Int/uena; Porter; Bcaoln (be bepwinr; 
L.ararge-Monod: Lo Salne; Abreu: The 
pnrrot; Ignoto: S'rciscric; Ignoto: C.*- 
Quetfe; Mac Donald lai leppirnilo del 
Vìoootatore 

23,10 Giornale radio 
23 211 

Dall'AKierpo Excetaior m Roma 
Premiaziofie otlcrolODi d'argento 

74 Segnale orarlo 

Ultime nollaic • t Buonanotte > 
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20 H pip(st»«iln, A J 

MiiKu*. 2lD,3<l L-t-i XÌ4n:> 20.4& \|;up tmi 
hr-.i 71.43 r.jh n‘f 23 N.iHauh 22.15 
X1i»ir> mii 22 M) Il 25 S»’ 

lir'Ai.M 23.05*35.55 Virlr'n m «fti 

liti 

<ìI-;H MANIA 
AWBUnCO 

19 h'v 4-. u.rfTi. ly.Ti K b^nni rtw fi 
•.-.flji 19.15 N-fU uli» 20 U rwutU 

Wp$ 4. tli 0 lh«rr|F 22,15 N*ftVf4'»l 

f- 22.50 2J.40 •• I 4 

n}Wi •• i> . 23.40 U.vUlif *i, ll ii.ii 

atiìèì 24 V»tixiirin Ù.)5 r. XU’f.mn «Itf ri 
;iAiix C.351 

FRANCOrORTC 

19 U v -'r .)i rUf'lrii 19.30 .1 iMIWi 

•li 70 Vidlk' AlU m'Mt« Vf) tN* tra 21 1<1 
crfimt 2!,LO Ki«u*u- 4i 22 }io> 

22.15 Mit.r* ib. ri ni. 23 tfv 

MrjKtil il- 1" .'♦ilrzira 23,15 Mh-na aIi 
•« 51»! 24 0,15 M;im* 

MDHACO 01 B4V1CIIA 
19 Li tl*ir-Vn«f'h‘4. 19,30 SVjrri^Sj 
drU 1945 Nfl*h\l®rlf« Ù 

< i4»*«y|.» d'n»lfti «ti }|N,Nt) 5 «m‘||Us. 

22 N>4|xtAr4i. 22.15 Vnrk-U 25 VitlAUv' 

23.30 lliislra tpinc‘''a 24 ntWm» nctUtf. 0.05 
I 3Ii'‘w»ì|f e rl'wl «ni 

TRASMETnrORE DEL flEHO 
19 rri>9«K« e mtrjtt 19.40 OH fnnfM 

20 MicHtc (U Q.miL 20,45 pMv«*rupiitli«ii 

ilH Ulnen^l# • 41 

21 41 fri»»»*** 

22 22.20 I^*nhi*«n1 *-l 

22.30 .XY.Iitif tk Kmù 24 015 l.'l * 

»1N- fbiftli*. 

iNCiflIATFRRA 
RROGRAMUA NAZIONALE 
19 N*»'ÌxlMkK 19.20 di K^ntlv An 

* t‘4ir«i>f«n Nxxnk 20 Vatasa k.-^ i- 

20.40 u Sa n'.rwti (V7 lU.'Atfib) •. M, 
VM.fiixbif» (t Birohril 0D(l#r^4(t' 21 « U 
** (k-t ». gtnrkl iir AtaimI» Ififì 

4mnr. .H VvrTi 22 NitixU/to. 

22.30 X'j'Mà ntnlfWe 23 Oitrmi-» Hi'l Tk- 
X'tHt» <;Vt» rami** 1 t dH ftanktA l«rLc 0^* 
r«wt 24 0.03 Nntlicbinfl 

PROGRAMMA LEGGERO 

15.45 .Imtifr.ir 19,15 c l3->r- 


iMt. »«r«M* «fi A 4i«n»««d 19.30 

• I «. i,a'»iii »»***! *. lO Juua Km Ow. 
l'nrlr «nimmìa 20 N•*t!«.^rtn 2QJ0 (<i 

« < «jW • 21 « » npl**. 41 

W-iiJi* IWl» olUra 2L30 Sla¬ 
tini rh^:i ^4 27.30 4HL 

Ui»rt. 23 N^rxtarlfl. 23.20 0^fiS« 

liiAft- 24 » Ia mu ilt'ifi KAiriii»». 41 
XT M' Q-i'tHo n» «aJ*» ftl5 Ore»* 

tiKa ISrilf»^! l’nr’cr flf.»*» O.OBl 


SiSiMl a m<Mlul.w* 9 it« li. frtqvejua di BOLOGNA • finilZE • GENOVA - MILANO NAPOLI 
ROMA . TDRINO • VENCZ A a oii4r corta iu M, 47 90; 45.i0; 50.2 c m. 75.6 


(ond;in 4 <J Ctmi^ntt x'jirf.Lj cU Cari C/crny </.- 4 X 

nd r 3 i I.ndw-jT v*«ti li ilhovi'Ti Olfo do.l'* A lvini pt-r M 

iit.i . di Uu’ocrlo Schum:iixrr 1 » Mar;-,,; c/l .V 4 il./ 4 ffi. 2 i Afii/^irin, 3 : Cù.'t. 
1 itÌlt*[/ro. **> Canilirif Tu Priwo doiripi*. di /I 4 'ffi>at:i>-M*. 

7 l /{crnCmfircriJ'd, bi Ld b(‘JU'r 42 
Planicla TVlnrt-^iì t'oTiflctui •• 

I'N.A fia«\ 

« La fanc'Hìia vite Cfvlf.>c 4 lo il p(tne » 

Ui G C. Andersen 
A l'KOrOSITO l>l SrAKPI'J 
flnrcdnti mxiKcoL per rui;a^/l 4 I» Dariu^» M-lhoud 
sulle iwro:c di Rene Chjtlupl 

ichaiiìKifi dii 5avnli4*r et dr Ir pie: rh.nxsjft ile» oiUlTrcipc»ph.iAt*3; 
tOianxon du chInoiR c?>an;^*n ciii e.néaa». i'1t.*in»:«n ftn.»li*t 
Si;>nuno; Mir«*IL> firn 

GU»rKlf.* f'nvskmWo 
IMl!4llNO-l*OKt OSPINO 
di Helnrirh lU fTir^nn 
LeUurc coct lllusircxinni 

SINFONIA INKVNTII-K 
di Fi'uru. JoM'ph Ilaydn 
Allf'irr» • Minuetto • 2 'inale 
Orcti 4 ’Stra ainfoni^a di Turino della HaiJio Italiana 
diretta da Mann Rnssl 


ONDE CORK 

4 «i.m. '«t riiHlfv 5.15 • tJM* 

iaan 5.30 >liK.r% barn 6,45 ViMtofi» 4f M»* 
«. rei. 7,34 Mrdieitu Oixit» U Iktotr» 4a 
wor*»*#. 14 15 Her*4» 15.15 

r>ft« «Mrv^lo <ii M>rì 19.15 N»* 

StkhUiiy. 19.31) Hk'^Ha 70 (3a>x<ir4. 

71.15 l'unrrriii 4lir*.l4» du L-rfin AcffiteiÉ. 
2215 itref. «-m nitr/w 2315*24 

(i/aNtr 

SVI 7 ./KRA 

OCROMUENSTER 

19 ^(rrljru Suit» di danze 4a « La »M*« mv> 
ruta «. 19,10 Ouniia »f«»1ld* 19.30 

ii/iuik) el Ijrii Ufi: tiMtcNi 70 Cmnfm* wr^ 
znr. • Ktr: n*4 tru’.wi • » lliKfrff» ftBvwUla. 

21 Pt r 1 f»dor«cia(a 22 Nat «Urla 22,08 
IV’a'i.Tio iTuniaiMt 22.30 23 «l.'laku» de wm 

iRifm «4» .il)rnoif*t*h« u 

MOmC CCNERI 

7.157.45 NtraL.rio 12,15 wk L2.38 

V<»l viorkt. 12.5Ù ilrrtHM.rA tl*>'Unia 13.14 
l'invoriHI*. 13.45«14 ttiurtil 17.30 
(UrfCte ik iioiMr NiihUi* U 
if«. 18.30 (jmi 41 euJ'vra. 19 19.14 

Xfltxiirk 19.40 Uu'Hh: «i rvnmnin 2ail 
■ IkM' (Utii tUK* • fila nklior^’ikk 

(R frani* Borck*. 21 Conrrvta (NriHia «k 
ilUiiiw \Mrtn. 22 ILfiva 41 etftf 22.14 
N..SUMrU. 22,20 Mtatka urdù. 22 

S'aNuk**!*! 77,40-23 Kritrtia rHm’n> 

soncNS 

19.15 NvtUariB. 19.25 PoA.til «W &<aki 
19.36 Wlvtl tnuilcalf*. 20 Hilriklr »1 «■»# 
n^irHlot 20.M Kuuuklu 2040 tCXjurr <ki 
4«N«)il ». fO Ikntal Aqk< 21 25 Hiamp* o rtea 
'a^ 21,40 TUri'l a) Ch.m«on« rrti^itcanM 
(i| t* yaIm. 22,10 L'oca 22.34 

Nousivrui. 22.35 I liYort OH « ^ 

imuztnwlL 22.50 23 Xkidn »r*’in«nc* 


(/itftonofuc 

rmtsTi 

7«1S (Txleti'l.irìo 9 $inu.itira da «'.micra 
7,50 ort-M' i.fi*‘riia/r *^a In» 7.45- 

8.30 Muitca de .^atti*io 11^0 l.t Ka 
OHI pi’f le ocuile. 12 Motivi irlI'Anir- 
rìca latina. 12.20 Per eia^euni» 

12.45 Oxri aLa ndio Spetiaf'»!. e ii- 
lr<»rt 12.SS L'iloidar.o Aninnclto 13 
Sr.Tjlr orarie» LmiiiaV f/»tlii». 13.27 Mis¬ 
siva Lritl:»nl4*. 13.50 Terza pa/iii.i 14,10 
M i*h*j ••V.u'ora. 14 30-15 uh mi dal 
in UUt' Liscili Oi>r?.. 

17.30 La voce JrlIMmerica. 16 .Muriru 
mrlrtKlK-a 18.30 0'i'ljr*ii « IVr/nri 
19 Ma»ic3 da rj-.»t.'a 19.30 « Szinto a 
Trlt'lc V, jn!«rv-»»< nanianc 19.4<J .5fp 
ftati rii tiv.ii 20 Seduti* i.i urlo 

(ìi'^rii 14 - radiu. 20>1S AiluaLtà 20.30 

|in|»ro-«^ liaha 21 f'i»rc*f^<' <ini' '»i<*i» .fi. 
mio Ha Arturo R'nUìiivL)* <Iìor» .Vxziir> 
ni 22.55 C'an-i \. Il.<ii-c«» 25 10 
rii.la (»nr*iiaU rtilio. 2570*24 

31 Mica Hi balL» 


/jS'lt>re 


AIXIKKIA 

ALGERI 

16.30 l'ri>c: 4 .tn*ti.i i^uUum » 19-30 .N'rittjttir*. 

19.40 >lMHka -«raca c 4 i* 4 i<i; 20 K.tm- 

20.45 Mit'ica ICUI 4 21 .NutyriorlA 31.20 
li.xiiL 2 L 30 iliHfftU 2315 r« 4 i • i- 
rovikc 23 , 45-24 NeaUbrin. 

AUSTRIA 

VlLhNA 

19 II . J.si 19.30 tài- »fc*i l 9 . 4 f 

le Hn 20 No: dUxr.N 20.10 ti liudia de 
conULni. lU XUitU. I'jh*^ 72 |i >*141 22 . 21 - 
V'UBfk 27.40 Wo'.ri I Xi •:»U 24 

N'*lb.N »n lir^* 0.051 < onxTi»* jhc im*»!. 

nFjiXfJo 

PROGRAMMA FRANCESE 
I 9 li irou^ 19 . 4 $ Nia.zUiNi 20 li<ti 

iir^'’ il: mU'ir.i mr *. Hi fàVi'd !*• 

rvi 4 71.15 Niivri «dedica 21.30 U-! 
r*'*.'* r»»4iT*iui*»*'4nni • Lur.«n f *<ir« » f; 
w>itlNlI ik N-VtL Lai* e iirr>uu:n ■: 
Urna Koaimaf». 22 Soirciiirto 22 iti 

d* •tainrr». 22,55 .VtiU-wU». 2 ’ 
.XfurJ I '•«iK'.a 23.55 V<H «wi»*. 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
19 V»:Ut 4 rl*. 19,30 Huika ik fila. 20 .U 
t'WKiH iL**(ii« ua Hiiiitrl ritirneff.il 22 
N«Ht;t.ra 22.15 tkiiarffl pu! «a* 22 A& 24 
fl;»,*.a r «i » 

FR.VNCIA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
19.01 RdnpKftr ConcNiB in re minote fm 4 :v 
tk>. « lurbMVA (tiifHkU. Yrlmril XLriri: ni. 
19 30 Nfft.zUnii. 20 « U », roe 

nmp 22.10 li oofo riri Ithri. 22.25 
iMi>H<k Giarriim cott^ U piasia* 
iVrtifiir: Nato i>erpriua 22 , 3 Q f’ 4 i:tiri dt 
tiui-vl cmi ♦ Bifimnit t/*»*» ». 22 55 t>*i* 
utv; quortrtto III si tcivOflv | 4 »c «ctHiL 25.05 
« Prèciout. CNTidu, (Vuiaar* «t 

C.kn, 41 taijv Ma -«a 23.4674 Vtirtz-'ano. 

PROGRAMMA PARIGINO 
19.13 Muadf* ri* tM4>* e mnaobl. 19.30 Tr^ 
l'alirtrr • Il (ViqitrkiMi tkr 8ki:.tv'iie. 20 No* 

20.30 La di frurk rir| XV 

rkiL 2L30 c hrie di\U {Mila <*M> 0 fe », 
«H .linjuii t'Iioflra. 22.15 fllRarri 22.36 W- 
ovlil 73.CB73.13 K«(kÌM!o. 

MONTEfARLO 

19 NHkMrlo. 19.12 MBQddna 19,17 

L* faacii ia liurnLvi 19,38 Fk'rauti cb'i 
flftUl 19.45 A|*oM«r>r iTun piarWirrie. 19.55 


RADIO SAflOiGNA 

7>22 X|u.^K-hc dri buuoiiiomo. 6 vynaic 
4>mu*. i;*f>i»ialr ruiii>. b<fli«(ti>ir metro- 
ro'iijlco Prcci%io*i del ttenpo 8.14-6,50 
Caoconi. 10.30 «('aia orrcn:: *. 11,30 
ia iSaH.ft i»rr « ««mm'Jc, 12 de)- 

rAmeriia Latina, 12.20 1 pioieramn.i tiri 
fio.'r.u, 12.75 Canzoni « rltiiiì 13 Se- 
fiizJ» cir.irio. C.izituie rad^u. latcuiiio 
ndiuluiiico. 13.20 Orc]i»*4ra C^iapjolj. 
13.50 Pattine p.Bn MirKc. 14.07 Orclia. 
•tra it'airhi. 14J0 Orchestra C«rfi>li. 
14.53 .Lttiiaiitl %pxtìve, 15 ora 

Ufi (ftornale radio Previsioni dH tciii- 
pci 15,14*15.35 lliiestn sul irundo 

18.30 Mov.iYieAto |M>r1i delriscila. 18,35 
Orchr*ira Cerair.Mii 19 Fantasia ma^i- 
c^k». 19,30 Pian }tJ A PaoUiriv ZeHHa, 
19.55 Orchestra A^inelinL 20.30 Segna 
le araxiO. Grarnstc rarlMi. Hotietar'a re* 
fMinale e *fSnr1iv4 Knfon. 21 e Ma non 
è una co«a sena a. tre atti di Lu p Pi* 
camleUn. 22,50 Musica da lMi)ln. \el- 
r'uiurv. : Oincb*;* radiu. 23.52*23,55 
BdlletUno mctcorclo^co. 


«k4.ultaie 4<«siA sua mU Hcir 

z«ra all» ore 21 il Caaca*tB ES50 

oruan.zzato ocf confa HMIa Ewi $ljnila**tt iraito**» . 

Slantiord It.HIkta PrU-Btil ri retto U» AiHinr Rcrionsti tue U fiarlrt'OBr 

1*1 n (le ••• Tt*-». Uf— 


IO DA MURO L. 2500 

canu cu*cu oRfii VÀ tf ou «enza co'ca L 1500 Tutti oro»4«i 
a prrrzi di fabbrica l)m po(»o cri»fiui« L 1850. Oiv x^iaccato 
L 2650 Co«i cule»d»rio L '850 l •it.u*‘f.il' >>•*• i ‘SCO. 
Oro placcato L 2900 IrriprrmeabiW cromato L 3350 Oro 
piaccatd L 3750; nei sicnora oro placcalo L 2900 I 1600 
L 4900 INVIARK VAGLIA ALLA DITTA 

Orologi BECO 0 )rs<> ivi^io ^4 - Turino 

Per tproiziocie a imballa L 120 |oroIO£M da w\ ^ 

«uro L 22tl| Ortitra** L 60 in tini 
CaU- 09 & Illustrato gratia Garaniu due anoi 
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BARATA A «KIWAIO 

N'I'AZiRAI 1,55 «Buongiorno» — W Scgn«le orarlo - Cilnmilo radio 

- Bo'.ìrttlno mtloorologlco . Prevloloni drl tempo Musiche 
del buongiorno 9 In collegiimento con la lUdlo Votlcana: SANTA MI'^SA 945 Mu¬ 
siche per organo - 19 Musica oporetllatica — 1049 . Casa serena », giornale di vita 
XemmlnUe — 11.30 Rumi di surceitao — <1140 12,20 HOMA 1; Del Teatro .lolle Vittorie di 
Roma: L» Rt-fanii di Campidoglio — 12 Gol campagnoli — 1249 «Ascoltate questa 

sera...» — 112.20-12.15 BOLZANO II - BRESSANONE - MF.R.ANO: Progrimma in lingue 
t 4 'd.»oi| - 12.25 n tm; p renioni — (12,25 12.;« MILANO 1 - TORINO II . UOINE - 
VENhZlA II - VERONA VICENZA: Cronaca citUdlnu) — (12,25-12.55 FIRENZE II: 

• Suona la martlnella », mezz’oro dt vile florcntinti e toscana; GENOVA II - LA SPEZIA 

• SAN REMO _ SAVONA: Notiziario econoinlro - Movimento del porto - Notiziario ligure) 

_ (1235 12.15 CATANIA I - PALERMO: Cronoca cittadina) — (12,35-12.53 ANCONA: 

«Corriere deile Mirrhc »; BOLOGNA II - MILANO I - TORINO II UDINF. - VE¬ 
NEZIA Il - VERONA - VICENZA: « Gazzettino pudtino •) — 12.35 Clilend«ir;o Atitonctto — 
■ Il Sognale orano - IJloniale radio 


21,03 - RETE ROSSA 
STAGIONE OPERETTISTICA DEl-LA RAI 

LA VEDOVA ALLEGRA 

EX 

FRANZ LEHAR 


Il |ì:tk a II A 


It P: T K H OHM A 


1} 12 L'allegro mrllion 
(Slonettl e Robcrlj) 

Il 15 La canzone del giorno 
(KeNiaaia) 

un ^ . 

Orehealra di rilinl moderni 
diretta da Francesoo Ferrari 
Cantano L’go Dlni Narciso Parigi 
e Fio Randon’s 

Caeibi-Zito- lo con tv; Nlaa-Casl- 
rnll Nombo «fudrntoco; Agavi- 
Tn.iier: Trttte ntitumui, Whitn: Con- 
po. PinrhI-Ciise. Itan buscato olio 
porta,- lHri M(ii.chtroni! Noti mn'i'jio. 
rum bevo, non donno; Nina-Feriari: 
T'O'ivi amore; Larlrl-Vandalr-ltorcl- 
Clerc; La cane du r.ino<W; Kiieltns. 
Strnda 33 

(Tra Trite) 


14 

Il I 


(•lornale radio 
Borse cotoni di New York 
Il :i IttRI 11: .Nalaa'lii 


15 — MIchrIo 5Iontanarl 

e li nuo quartetto melodica 
Olivieri: Incanlealmo; Giilzar; Sin TI; 
Allegriti: Dondntando jrut cdminelto; 
Autori vari: Motivi di jucceaw; Du¬ 
rane!: ModemoPirlle de Paria, Ghcri: 

ftictnn di primavera; Lama: Canzo¬ 
niere «I. I 

19.20 Mondo vario 

di Diego Calcagno 
iSmac) 

19.26 Musiche rlehlestr 
e Pubbiiciti» 

19.66 Un aneddoto al giorno 

(C'titnr.ndonl) 

■in Segnale orario 

Giornale radio 
NoIirUirio sportivo BuSon 

20.30 La vorr degli acoutenii 
a cura di Giancarlo Vigorclli 


1421 

Gazzetlino del Mezzogiorno 

14.40-15 

VEDETTE AL MICROFONO 
Henry Salvador - Jack IHéval 
It V |.l IMMAON.t U: «O (Iginle • 

■ TAZ10I9I PRIHB 

15 — Melodie d'oitni tempo 

15.25 Previsioni del tempo 
Bollettino delle interruzioni alradall 

IS 39 Compleml jazn 

1596 

PUCCIO PEPE E LA BEFANA 
Edizione speciale de 
< II NOVELLINO DEI PICCOLI » 
Settimanale di fiabe per I bambini 

16.25 Previsioni del tempo 

per I pincalori 

1616 il 

Canzoni Dipalctanc 


BBTH AZXPilKA 

n StagioiH Urica 

della Badie Italiana 

Il K «dlKFTKI, 

Fiaba muaicale In due atti 
di Adeloalc Wettc 
Vcraione ritmica dal tedesco 
di Gustavo Macchi 
Musica di 

E. HUMPERDiNCK 
Pietro A/t» Poi! 

Geltrud» Gabriella Catti 

llarnael Frroundo Cadimi 

Gretel LUtarut Rossi 

La strega Marzapane loie Jarehla 
11 nano Sabhiolinn Renala Biotto 

Il nono Rugiadoso Gilda Capozzt 

Direttore Carlo Maria GInItni 
Istruttore del coro Roberto Benagllo 
Orcliestra e coro dt Milano 
della Radio Italiana 

NeltTntervallo: Conversazione 

11,51 Ectoazlonl del Lotto 


20 45 Orchestra della canzone 
diretta da .Angelini 
Cantano NlUa Pizzi, 

AchUIe Togltanl e il Duo Favino 
ÌS.I.S. Liquori) 

21.18 NEL DUADKU 
Radiodramma di 
Roderik WUkinaon 
Compagnia di prosa dt Firenze 
della Radio ItaUaiia 

Regia di Umberlo Benedetto 

21.56 

Orcbeiitra di ritmi « canzoni 
diretta da Enzo C.eragloU 
Tentonl-Ceragiolt; Diajieraiionc mia; 
Bergamml-lzicateUl: Et roco roco; 
Plnclu-Brlgada : Lo luna nel pozzo; 
Rampnldt-Parravlcinl: La vtapix Tere- 
tu; PtUto-ChlocchIo; T'ho anxttota; 
Lucky-Revery: Gioticnotttn; Glacn- 
bettl-Di Ceglle: Forse; Niaa-Galaaalnl: 
Morir ìCumore; Pinctit-Ollvtcri: Ren¬ 
zo 9 Lucia; Lama: Come le rose 

22 15 

Musica da «amera 
ClaiineUinta LouU Cahuiac 
Pianista Armando RriuJ 
A'Ioloncellista Oinseppe .Selmi 
Drahnis: Trio In io minore crp. IH per 
planolortc, clarinetto e vloluncello: a) 
Allegro, bj Adagio, c) Andantino gra¬ 
zioso. di Allegra 

77 in Giornale radio 

Estrazioni del Lotto 

2345 Dall'* Alcponc Club » di Roma 
Emilio /.anusal e la ina orchralra 

Td Segnale orario 

Ultime notizie 


■TAZIUNI PHIHB 

665 

Dallo « Shaker Club del Afiramare » 
di NapoU 

Gino Conte, Rio Chieo 
e i Cin<|iie In artnunla 

036 

Dii • Trocadero Biffi » di Milano 
CompleiMO Rlghl-Saltto 
6,6M « Buonanotto » 


12,12 t.’allegco carillon 

IManetti e Roberta) 

13.15 La canzone del giorno 
fKciemoto) 

13,26 Musica operistica 

Verdi: Aida, a) Preludio atto I; b) 
• Fu la «urte dell'arinl •: Boitu: .Ale- 
)Lrto/cie, • Dal rampi, dai prati »: Di- 
ict* Carmen, u> Canzone del torea¬ 
dor; b) Marcia dei contrabbandieri: 
Mzwenet: Mono'i. • Addio, nnslro plc- 
ciol dtai’O»: Leonc,vval3o: Zard, • Za- 
7 À. picenla zingara •: Mascagni: Ca¬ 
valleria rusticana. « Voi lo sapete u 
mamma »; W.'igiier: Tonfitiàusci, mar¬ 
cia 

(4— Musiche richieste 
e Pubbltcìtd 

14.36 Angelini e otto struuientl 
con le voci di Nilla Pizzi, 
Achille ToglianI e del Duo Fasano 
Jinny-Br.tch: Paper doli; Erwnn: Si~ 
gnora le baci» la ninno; lllU: l/uHi- 
ma ronda; MarlelLu; Non ho pid 
voce; AUtoiie- .Vi/iiiphong; Pollokln: 
Il canarino 

14.56-IS Chi e di scena? 

Cronache del teatro 
di Silvio D'Amico 


HTAXIVAil rHinK 

15— Melodie d'ngni tempo 
Toall-Ciiiuiiino: L'ultimu canzone; 

Paynei Home, sweet Home; Pcrez- 
Frcire; Ayl oy.' ogf; Ruoso: Torre del 
Lago Puccini; Flotow; The luzl rose 
o/ suinmer; Ponce: ENtrellitd 

15.25 Previsioni del tcm|«> 
Bollettino delle interruzioni stradali 

15.36 Complessi Jazz 
15.55 

rilC'CTO PEPE F, LA BEFANA 
Edizione speciale de 
«IL NOVELLINO DEI PICCOLI » 
Settimanale di fiabe per 1 bambini 

11.25 Previsioni del tcmixi 

per 1 pescatori 

19 30 17 

Canzoni napoletane 


HHITR RARNA 

11 - 

Longo le vecchie strade deH'Oveat 
di SUveno Serti 

11.25 

Beppe Moietta e la sua orchestra 
Cantano T.uclano Bunliglioli, 
Marisa Fiordaliso e Alberto Redi 
Harry James; Klevtn SUety P. M.; 
Catlegarl-Rava: Non i plA giorno; 
Giacobettl-Kramer : Ritorna ta qua- 
driglta; Nioa-Young: giiost d'amore; 
Fenati Arabesco; Rizzo-Mojctta; C'i 
una steita che muore; De Barro-Rt- 
beir»; Chiquita bacano; Montann- 
SpotU; Le tue moni; Doraey: Jim- 
mg's dilemma 


17.55 Mu<ùc.a da balla 
Ncirintcrvallo (18.10-18.20): «Lo 
Sfinge » - Variteli i.nigniistlche dt 
G. A- Rossi 

18.48 Kadiosport 


18 55 Estrazioni del Lotto 

• 9 — 

ORCHF'-STR-A « A. SC.AKLATTl • 
diretta da 
ERNEST BOUR 

Gounod: Pirrola gin/unia per /iati. 
Mitffst: .Sonala (Ttiltico Aniior.icu); 
Rameau: « Les Paladin» », suite, K«..«- 
suil: Il signor Bruschinv, uln/unis 

Registrazione elfcltusta il 27 dlci*tn- 
hre 1950 dal Salone del Canscrvalciiu 
di musica « San Pietro a Majrlla » 
In Napeli 

NeU'inltTvallo - R. M IX‘ Angclis; 

« Necropoli elnisca • 

hUCZlNO II - RIO-SiS.t.NVSK - MKlUNil: 
lU-za.Mi Pretrznmii «i twciu iirVse.n: .Mu¬ 
sasi hi rem-re: ,iiani-.*s c-niz Kn'ilur ur- 
oh-vr» «AOC-I gnuie-.t - c«»"e»u|,>i>e -NuM 
xlarU — 2(1 lOiSI.M lh0.i.N<.> Il - l»lOì+t- 
.«Mìm; - MtaiiNO - TiM.NTii Wi«n.r»li - 
NulVI-fio CAT.tMA I - l'.lLiattHI. ,tiioili;i 

20.25 Un aneddoto al giorno 
(ChIorodonlJ 

.AA Segnale erario 

Giurnale radio 
Nulizlaito sportivo Buton 

21.63 Stagione operrUUticia 
della Radio Italiana 

IsA % KD4>V.\ .ll.l.O'ifùltl 

Operetta in ti'e atti 
di 

FRANZ LEHAR 

Anna Glavarl Lio Ortuwd 

Coni* Donilo Danilowlrsh Paolo C'iuil 
Barone Mirko Zeta Danto Gobbi 

Valencienne OrncKo D'Arrigo 

CatnlUo Oc RosaiUoa Aldo HerCocci 
Visconte Cascada Sante Andteoll 

Ruuul di S Brioche Tommuso Sulcg 
Bogiianowlstch Giuseppe rokiti 

praocuvis Anita Otrila 

Kromtiv Ferdinimdo Glonnoitt 

Pritociiltsch Sante AndrcoH 

Direttore Cesare Gallino 
Istruttore del Coro Giulio MogliotVt 
Orchestra e coro di Torino 
delta Hadio Italiana 

Regia di HUxaido Moesucc! 
Negli intervalli; I « Come mipHorare 
produiilmente le condizioni ili viio 
delle classi meno abbienti per con¬ 
solidare lo demoezozio ». Il Conner- 
sozione. 

Dopo l'operetta: Giornale radio - 
Estrazioni del Lotto c Musica da 
bollo 

14-1 Vedi Rete Azzurra 
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ASCOLTAIB domani sulla 




Rat» Asiurro allo ore 13,30 
lo cantoni di succpsso 
ORGANIZZATE PER LA: 


NotUbtlr. 20 il 2Q,X t M« 

V (Kf «Il «111 tal *. lU IMiAft (.«lOoa. 

22.10 «ti llpvtht 23,15 <\il 

I^opml 22.30 iKtr:<in^ 22 . SO tkiKk» 

•fti AinÉrrit 2) ltlr« «• iMiinhii ?3 2i 
*4i •■««m'fa 7Jk46-24 N-MiitUrl» 

PROCKAMMA f*ARlC|IIO 
19 . 1 S I .UN>»»: «n r»tk:i Mip-r. ,E, 4r. 

iii'-.i 20 Slitti;]» 20.30 pr^EU*. 11.30 
\tM ji » ♦- 22.1S Nf.lU AM.. 22.» . Tt. 

ip. . • 72.50 Ki-i'i-i «fi . liyr' 7 ,i.ir» 


22 NdituLvt* 22.15 « Il «l'wv'i't* »« 

•Il (A-.4Trlpy .lifeH*«iiii*nUi rvdWtfmtkv 

«n PfVK' ITH'.c 23.30 WiEAlfit (H lik- 

'M fiUfUsU ìliH A R<»»iTWfi« 23 45 
ikH * 24*0,03 >»ofWur** 

FROllRAMMA IFCGtRO 
IS ihili .M LAtu 20 :»rJn 20.30 n*i. 

'.«•••■l.*.. inioril*. >•! (,i lui t"' 

!• iU ;i.AIIaiU Uli’i. «M Ittmir Mi 

■•Ili» E»‘ Itiifl» |i 1.1 U.ui«* 

21 I 'Mt m».‘l 2115 Vl.M .iir «t r, 22 

I •■'•••rr*., Il «.fM I -•|r.i 'n <!• 

S7j»iAif't Ui4mi«i« 23 Wt/lw - 23.J5 W»* 

•;*1 r-'i 0.15 U-Klài llWl V.Tlfitir, 

OluDC CONfE 

4 fim-.n* .1*. p*r. il. iXorM.ii.i IfriMJ. » 1> 
«lrpJiWi 4 Vk*.^Ta. 6 kV*! 6 , 4 b 

M^iH< ili lUiri. 7.30 MiimIi ini' n' 11 
rnw<prifi itir<‘to fti Ailiii llMrkiiH 14.15 'tu 
l'éfm '•10(11 15.45 >«.'iuii|| 41 4<f l<i.45 

■ 'U «ih» 19.30 CJaoiKi; 20. If 
tfrimr^ 21.15 22,13 M*i 

•Wa «.•l.f . 23-23.45 nni.-An -U ^ 

SVIZ/KKA 

BlROMLE^STER 

19 > i»4ii.tiii ••! 4>b U' 19,10 I 11 -iR. m tim- 

•»mI- i-ìM ^.iA7iil »1 •* III 19.30 V*'i zlirfOi 
20 It* 20.15 K«j>I‘an'* lllll•••||.>. 20.45 VmmLa 
oi«i->»lp 21.15 ^ sUsiL '»v., SiWi » 21.4b 
. 22 \i> *tii. 22.05 25 >• 

iV'4 

MONTE CFNEnt 

7.15*7.45 \iillil.i:li 12.50 Sui i>A»i mi 12,Vi 

• >ZvllPb*..l 13.15 \t’tt Alt/^M* m 

tàlMMl 15.4S14 \tii-ip« hi luhiintur.i. IGJO 
itili’Mli II ■t4»i 17.50 

rè iImviiiI** 18 Miiui'^ii* riciilr«i« 1S.50 
V*«rl 4r! ilrichuu Uw:U..m. 19 DUilil 19,1$ 
V^'huttl» 19.40 I.’p4«l' i lU (h'ì i«u9r. 
20.4$ T-i M*i III' l'iitfhMial** li ^ÀlM- 

'••Wfii iV*1ti-4a II «AMK.P'’! i'iWMI 

k'i '•MtMiniy'AiTN. fpA‘*ni 22,45 Vi*iui 22.X5 
22.20 Mij •'! n«ra*.li T'Ilr^r. 
22.40 VniWi niU'U ri 23 15 >t«'l 'l’ifrV 

23 ?0*?4 ìhi >1.1 lUi inr< 

sorrcNS 

19.15 19-75 !■ .nu. «ii > i «b 

19 45 ( mt mi p.<i ih Kv 20,C5 •baloi 
HE.'it 20.36 *4 HiiIii4iIm •. *11 (ip«'rt:i' Ridirl 
H>- % 21.10 \‘B#Via itii 22.30 >A «M 
tM 22.35*23 Rwtl- U- lu • ■ I 'i -'Mt 


Hvia«l • ■Mdul42i«n* éà 4i ML06NA . FIRENZE • GENOVA « MILANO 

NOMA . TONINO . VENEZIA t «ndt c»H« cti m. 47.90; 4&10: SaZ • m 


l.lriei vrroi 

. iur*i di Morwirn ValCltol^li 
SojitA I rasmiSisiEiTii* 
Frammenti di 

JHlt*0 - CORINNA - ETIINNA 
prcf**Tii*i*i d<i Enzimi O*'*.i‘:uolo 


19 III 19.17 1.1 r tirai i 29 38 

fai (*iriiiiii’ 1955 N'I i,'.i«TÌii ÀO Tiri 11 
!«<•> ni>Mi 20.15 I " i>r iNiMi.i 20,30 
' • l•^•.•^|■ 70 iS T i*-nlv»«»p IrtrtM 
23 23 10 N- iilwi 


IrwiuNurAAMttM: «èrlU sMcioiìm* ^inioitica di R«im;« dell* ftuiio IuIUba 

d' O \ V K II T O ^ I ^ K O \ I V O 

direno fi* 

FERNANDO PnF.VITAI.I 

E. ISoodicrini 
'Il •/>.*icr»tT<r*Jlc '» r 

ni Allt-EMi *i’.4e5trtco lj) OrAve, cl Allegro n<*»i iifll*» 

Prima eMrevtrImi" 

I-. .Slrndels^^EAhn 
.$<u/ow’a II 3 f?>co^7»?«e> 

rt ' Anditiìti* L'<iti iiMito • AtirUTii un poco iixltatu. 0 ) Vivhcì non uoppc. 

•'l Adaidu. lil AIKgrii vivnr;Rdmo - AlJom'r» •tiai'Htov'p nniui} 

K. Burtok 

.Sivoimìa .HirS' yic»* ptCL*o{u OrdiejEfl'O Oji 4* 

Alir-gfu ciiinorfo. b) Atlegro 3Clicr7anflo. ci Andante, di Alleifir mmodo 
Pnm.t csifcuxion»" in tlaka 

W. T. HaIKmi 

Fticùtie 
prima uuite 

ut P<dk^i. Ut Valzer, cl Swtbtt ’.iAdv'Iling MUìg. 
d> Tango * Paso dohir • Tarnnlclla if KtfvilbuJia 
Orcke^tra slitlonlca di Roma della Rada» lialaana 
NelJ^ntervallo. L'osaervalorr delle Lettere e ilellr Arti 


OKKM.VNl.A 

AMBURGO 

19 Va* li* .riiMLp» 19.20 I 1. «OL MI •-< 

iltrunu. 19.30 E' Nfrluin Hic vi t>«/U. 19 45 

V«r ^lafti< r l’.iMViik' 20.0$ Mu-N» iL 

■iiN*» 21 VidrtI 32 l*-r.'bLl(«ul «IriiM «iKiri 

22 25 >h 1(1" ili M-imL' tcAml 22.56 ri«*lr 

23 i|iA to % ÌR«'%> 24 V'rtkUtfk 0.10 Mu 
sir» «v iMhi 0.36 NUtiil 1-2 ìbi jPR •h N*' 

M -te V- V.-i 

FRAhCOrORTt 

19 Lj \«c», il'A'.tntmPk 19.30 ir^Mur» itru'AA- 
4a. 20 Hi.'rtA 4( tMhMA. 21.X> <te«M 41 

22 S«ttlKUr-i« 22.20 MtwMip - fTmvt 
4rnA. 211 \]ii-tr« % ^AtUv 

MONACO DI BAVIERA 

19 L» vrim-dr-i- i9.3n iM4t'<^iM>t' ili* 
liUle 19.45 20 («ainr 

4U. 21,15 •vitpoliiTi. 22 %alMà«r>' 

22.30 l•HrRt. 24 T 'tifir ii'i'ul* 0.06-1 Or- 

rhrtfM 

TRASMCrniOHE DEL RENI 
19 -«tiu {• iit.i-1 -ititiu. 194$ (.'(«•- 

imn. (N fin 41 «t'tn.UM 19 40 ITKiimm itel 
teapv 20 l!«-.li^^ iJrNli'a»*- 22 V,t»hlirfL 
•• 9i»i, 22 30 2 Mit-'O ti 

INGHILTERRA 
FROGRAHMA NAZIONALE 
1$ SiitRti.'i" 19.30 II •'•.'-•ir F)r"i ' ."n*'-Atu 
lt«rT> t^i > •»> 20,15 'Mirerà in «i(i4 20 4$ 
1l«>ry«n«'«i * I »il»ifi - ili-tri • 21 lini* laìL 


cjflUnu. 13,20 Mu%><J vpor:ìi*a(i. 
14,07 M ui:r 4 •jrr*.eiii.|ia. 14,30 Azi^rlt- 
mI e i»di> strni'ieiili. 14.50 « La 
ti» •' iH-ii a(vr/>(l •'•* ■ * • ura di V. Rotù. 
IS tniipo. 15,25 Pmi- 

»ifì.*)< UMfitp't. 15,30 Jait. 

15.55 Putridi IVpr p Ij Hefjua 16,25- 
16,30 PirvUìi-iii li'ir^pi pri i 
IR.30 M-ait-niTt<i itorit -lell'lMla. 18.35 
Div-hi. IB.'IO r.:i'iir» *.|N>r1 1B.55 EìIm- 
*:i>ni IpI r«m- 19 Fn«t3»)« foklnri<tÌr.. 
• 19.30 lirrl.estra laretia <!a G. Mi- 

r.tislx. 19.55 Cuiizoti* m vvc*. 20 30 
■Ncinjlf «ratio <• i/ni.l# rad ■ Notj/ii 
T]i* rx’C;vM,iUr P *)«.>! (ivo Rurtr) 21 Or 
chr^ii.i il «rti^ ila ,\n.srlini. 21.30 Mj 
vìe (li ninrrj fpijntila flit'H ■. Ar 
rjiil V'./..» *• RuoiU'i in Ij ?nin>»re 
K MI; »'• V N.*iidJj in m I*' 

mc*I!p :ita<in<in* » 1*11 <1 « Le*., .ìil.niif & 

« r.'uh'urK* ». « La l'tlo'jf v I. 22 lljv::! 
Hcrtied L4i*r<M<<-. A vent aiiai <LiiUt 
iiH'iii-', ii-M’«iii ridar io ra^lìcifoiiico. 22,30 
nall.iiil' e ruri;(Uiìt iniMliTor iSrll^inV' 
valli 7i.l<i 24 l’.fs i.tiiri alr • ••li»* Ksira 
•tMii iH linaloi 25.52-23,55 B>'Ki*<l\'i>> 

••irlr'.iM'i'tjK'*» 


c/itiivHome 


8 ialrmiatm t- Riunirà del otatliiiu. 8.15 
Segnale «trimi CìKaual» lìo. 8,30 Mi* 
vn.i 'A'I oiiini’io 9 DalU Valica* 

Ita ^«rtt|| 935 MuMrh« ^r vt 

aa.'i». 10 Muaìi'ì (iMcrrtf.«l;ra. 10,30 
Cai «orti < mcl'iiJir 11,30 klltnì di ♦ l? 
c«r<so 12 Gii 12.20 n.iri;i 

«Jtir’.E-urrir^ laliufl 12,45 <>^ui ala t> 
dio J2,46 Sfieltacnli r riirovì. 12.55 
trakniliirio 13 ^eijnaJe 

firi l«.i/riia<M rad.'i. 13.27 Orihi^fra 
tari. 14 Spcliacud e »poit. 14.15 ra tta 
In». Pinr 14.30 •\uj>»Kni •• «H" Mfu» 
rixnli. 14.50 Chi it 3* «etiti t 15 Mc!u- 
ili* •! > cnt triri>*u 15-25 .U*. 

icaiiw 15.30 c«'i.»i.h’-'-i Ì4«. 15.55 Pk 
r-> IV,c I# RrUna 16.25 l’rcvÌMom 
del tetiipo pMr I pr->*dli>ri 16.30 L’ii»*n- 
ni n.ijK»lrlar>i?. 17 M.iìreA «la l>aWn. 

17.30 l.i \ MI* ifeirAiixriiv.. 18 Iraito po 
(Miijic.. mij'itra 19.40 * V 

:a ù*?Ua cìlO *, lraniiii*to»ir a cura nel 
fiiniinr d| Trieste. 20 Secuale l'iacio. 
G'ima.e ratbu. 20.30 La raeria aali er* 
rnn. 21.03 Stagione ofteretlinfita della 
KM «La vedosa allcirri a »ii F la’har 
I tH'i 'nirrvallo: Conversa^:»;»**) 23,10 
Srrnale oraria Giornale r»«l •• 23.20 V;’ 
mii, 23.25*24 Muiif» A, l.all.. .I--’ 

1 * A .;«»ne Hul. » h K.. ..- 


A*eo4t»«c (kgni i»e rp* 20.45 etili* teet* Araurr» iOtcnettra deila Caraor» 

M* Ai*B«i«ar nella (raam»M'ane orcaetuala par la SIS LlQilOBi. 




ALGERIA 

ALGERI 

18.30 ..«li ivIturUi 19.30 n>i4*mmm' 

19.40 .Mmk”* '«VK'i'a e ‘adeU. 20 <*anR(nl 
21 SaiHorUi 21.20 U.sdil. 71,30 « M** 
<at«»-j rH A NtiteK'-tr* 23.30 l* 

u*'- 2345 NirfieluHe 24 1 Hr 

.AI^STRIA 

VIENNA 

19.20 Si^i- 19.30 h.Lt. 20 N«>ii(..ttp. 20.15 
'fiw rlK Ai KlfAt. 22 22,20 Sa- 

tvlariu 1S,40 M--»i'.t |t« r I \u-' »t 74 Sa 
'Ivi** 0051 4 Vhsnn 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 

19 lUeti l’.inmto UalUm; 9 vmU ìA tale « 
i'ajiunr iirciirtod, /ra*«eatJ da Ta ORrtii 
■lUkki.* » 19.45 Nor.aure èO ReiVf 

(3irU!j«n e r4Hrt»r-»v.ra Radio gretu da 
(Jedrcis. BeDiw.' 21 A>«iN»r 2130 

lavi 22 \ I /urlo. 22.15 Mm'ra ite balìa. 
22.r^ 2) l«iat Mattata; <!nt(L 

«ticc $lttfenia « !,«• tiffffi.- r«M Mk * 23.S6 

\i»tlf «ik 

aNOGRAMMA FIAMMINGO 

19 Noi^lvio 19.30 Melodie. 20 OaicerU iH 
poUo Ih Jef VffeiM. 21 NaUaiarki. 2LIS 
TedNti Mdani. 22 NteWarM. 22.15 )Ni 
>*k4ie ridiciate. 25 Nodi arto 2305 lua h 
•nbiln«'. 23.30-24 In^.BiiU ••'ftV 

FRANCIA 
aftOGRAMMA N AUGNALE 

19.01 Saitrito, dd « (lairtk-Wui rirft » 

19.15 L» n •.’iu '1 19 30 


RADIO SARDEGNA 

R *^*«.tale vrariu Glotuale radi'. iii*lÌ4'tu 
t| j n»e1eOrftloclri> previ«io*l del ^cnia''- 
8,14 «Lai V'tre MI -pcrjiir*». 8,30 
Mi.’* i he iW hiiriBaiomc*. 8.45 Mustra 
leeqk’f^ |ter .trvhi. 9 HaUv Ra*èi*» Val:* 
-.,11- Sjrrj Me-NM 9-30 \lj«iibe i>m 
t.rcth'* 10 Mu»(<.- opcreilit'-.i* 10^0 
<Cas;i 44>Lvn4 a. IIJO R imi di «urc***. 

• I), 12 Ga .:a;np.VK'-iTi 12,20 I wrci/nan 
ni del 12,25 raiuoev c rìtrrJ. 13 

'•eiTM.jlc' r-raiìo. f»iorp:dr rad». T.ii'cti.inj 
I'*h«.'l"iiie«i, cronaca di l ^ 


ftOMAMMA m MUSICI DA 

lAUO CON I ORCNIHU 

ENZO ceka O 


STROZZATA E L’OPERAZIONE 
disUno tnc^sornbile di tutti i autTe- 
ronli traKCurstl. Al evitano In modo 
sicuro applicandi* nuhito r.ipp;»rcc- 
(hio AOHESIF-TENAX brrvrtt. crea* 
/jone rojdojiule «ulTIce Reii 2 a pelotU- 
aUtoriaTTf. dalla Dirca, Cen. Sanità 
Pubblica Prove Laboi'dt 
C. PASSARE' . C. RM»4iia 128 ~ MJUNO 


SOCIETÀ SidoI 


|8 quale ti riwnla il Cereo l cera extra per patimeffti e aiibilì 













OTr*ii«f» 


Cèi>< f • • L J tC\> G UCCI 


Bruciori, cattivi dfcuione cd litri 
disturbi di stomico sono spesso 
cimati di una eccessivi acidità nello 
stomaco La MAGNESIA'BISURATA’ 
diri un sollievo meravigliosamente 
prono ai vostri dolori. Ouesco 
perchè la MAGNESIA 'BISURATA' 
neutralizza Ticidità eccessiva e 
permette al vostro stomaco una 
llcile diigestione. Procuratevi oegi 
stesiodella MAGNESIA'BISOftAlA' 
potrete cosi prevenire le sofferenze 
di stomaco. 

Digestione assicurata 

con 


Piifrereoromprrjiein tutte le farmacie. 


VITALITÀ* FORZA BENESSERE 

CON MARMELLATE ARRK30N] 


/ sóio^ fieùdotìo. 

CH INA + 
URTICA A- 
BETULLA = 


invece delpwie 


k pk moderna t perfetionoia 
lozione per upelii 

QIMINA U FORFOM • ARRE 
STA U CADUTA • AUMENTA 
E MIGLIORA UCAPKIUTURA 


•«JOIW le abboeuinU pNtito D Orvppe 


S.C.T. • Corso ViMette, i . Inaio 










